Ar-nec Leiden

Presentazione del mobile - Case presentation

Fig. 1
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Targa matricolare - Serial number plate

Fig. 2

f‘i 8 7

ARNEG S.p.A. L]
1-| CIMAXEXS Aveese: =] 5 [5]
MADE IN ITALY

2— [ ]
IEI L 120

e —
3 ITEM L]
MATRICOLA
45 ] ;
5— Hz W P }+—15
9 I o W10
| SUPERFESP. 2 POT.RISCALDANTE
11 DISPLAY AREA HEATING POWER —19
__| REFRIGERANTE
12 REFRIGERANT l:l S —13
14— CLASSE l:l
CLASS

1 6 __ | COMMESSA ORDINE ANNO
W.SCHED W.ORD. YEAR
CONTIENE GAS FLUORURATIAD EFFETTO SERRA
DISCIPLINATI DAL PROTOCOLLO DI KYOTO
c E CCONTAINS FLUORINATED G%ENHOuSE GASES E
COVERED BY THE KYOTO PROTOCOL
I

05060159 00 05/03/2015 1



Leiden

Il trasporto - Transportation

Fig. 3
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Awviamento, regolazione e controllo temperatura
Start, control, and adjustment of the temperature
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning

Fig. 13
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Unione dei mobili - Multiplexing cabinets
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Schema frigorifero tipico - Typical refrigeration diagram
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Schema elettrico senza termostati - Eelectric panel without thermostats
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Schema elettrico con termostati e sonde standard
Eelectric panel with standard thermostats and probes
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Materiale allegato al mobile:
Scheda mobile
Conformita prodotto
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Per scaricare questo manuale:
Pﬁ 1 - registrarsi al sito www.arneg.it
‘ 2 - richiedere le autorizzazioni per accedere all’'area riservata all’'ufficio o alla persona
con cui si e in contatto.
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1. Messaggi di sicurezza
Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale:

PERICOLO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, e causa di morte o
A ferite gravi alla persona.

AVVERTIMENTO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, puo causare la
A morte o ferite gravi alla persona.

ATTENZIONE! Indica una situazione lievemente rischiosa che se non evitata,
A puo causare lievi ferite.

2. Etichette di sicurezza presenti sul mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui
pericoli e le precauzioni.

pericolo di tensione elettrica con A presenza di organi in movimento (ventila-
;_’f} Aiw

rischio di folgorazione tori)
equipotenzialita =% | punti esatti di inserimento delle staffe del
\l;y s | Carrello elevatore vedi (cap.11.)
.

3. Dispositivi di protezione individuale

Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigo-
risti autorizzati a intervenire sul mobile frigoritero:

@ occhiali protettivi @ scarpe anti infortunistiche

@ guanti protettivi 0 indumento, tuta protettiva

4. Divieti e prescrizioni

PERICOLO! Apparecchiature elettriche, parti sotto tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE " ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione.
A - scollegare il mobile con I'interruttore generale a monte del mobile
- NON sostare nella stanza dove é posizionato il mobile se non & ben arieggiata
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
- seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
- scollegare il mobile con I'interruttore generale a monte del mobile.
- non usare acqua per spegnere le flamme ma solo estintori a secco.

Leggere attentamente il manuale per sapere come evitare gli infortuni e usare corretta-
mente il mobile

Responsabilita Il costruttore non e responsabile per:
e USO improprio, erroneo e irragionevole del mobile
installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
uso da parte di personale non qualificato/addestrato
difetti di alimentazione elettrica
gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
modifiche ed interventi non autorizzati
uso di ricambi non originali
e inosservanza delle istruzioni

Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A.
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4.1. Per il mobile

Italiano

Ig:qaranzia e invalidano la dichiarazione di conformita prevista

Prescrizioni

Divieti

usare mobili solo in ambienti chiusi

il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte

I mobili sono realizzati fper conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelati
surgelati, gelati, cotti e precotti (tavole calde)

le operazioni all'interno del quadro elettrico

sono riservate a tecnici specializzati

NON togliere protezioni o pannellature
che richiedono 'uso di utensili per essere
rimossi

NON rimuovere la copertura del quadro
elettrico

NON ostruire le vie di ingresso e di man-
data dell’aria

4.2. Per la merce

Prescrizioni

Divieti

introdurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del freddo
verificare che il mobile e la merce manten-
gano tale temperatura almeno 2 volte al
giorno week end compresi

caricare il mobile cosi che la merce esposta da
pit tempo sia venduta per prima rispetto a
quella nuova in entrata (rotazione della merce)
caricare il mobile in modo ordinato rispettando
I limiti di carico

usare contenitori idonei per la conservazione
della merce

verificare regolarmente il funzionamento dello
sbrinamento automatico (frequenza, durata,
temperatura dell’aria, ripristino del
funzionamento normale, ecc.)

PERICOLO!: propellente infiam-
mabile. Esplosione.
NON introdurre bombolette spray

NON introdurre:

- merce riscaldata
- prodotti farmaceutici
- esche per la pesca
NON sovraccaricare il mobile

4.3. Per 'ambiente

Prescrizioni

Divieti

e ivalori della temperatura e dell’'umidita

ambiente non devono superare quelli
specificati

mantenere al massimo I'efficienza degli _
impianti di climatizzazione, di ventilazione e di
riscaldamento del punto vendita

la velocita dell’aria ambiente in prossimita delle
ap/erture dei mobili NON deve superare i 0,2
m/s

e proteggere le merci da irraggiamento solare

Alte temperature. Surriscalda-
mento della merce:

NON usare faretti con lampade ad
incandescenza orientati diretta-

mente sul mobile.

e Evitare che le correnti d’aria e le _
bocchette di mandata dell’impianto di
climatizzazione siano dirette verso le
aperture dei mobili.

e Limitare la temperatura delle superfici
irraggianti presenti nel punto vendita,
per esempio isolando i soffitti.

05060159 00 05/03/2015
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4.4. Per I'uso

Prescrizioni Divieti
e lavorare con attenzione e diligenza. PERICOLO!
® usare Semg)re i DP'(dISpOSItIVI di proteZione & a parecchia’ture elettriche.

[ ] ef'fettual‘e_con reQOIarita Ie OperaZioni dl NON usare/toccare il mobile con
manutenzione. N le mani e i piedi bagnati o umidi.
e per qualsiasi intervento sul mobile chiedere : :
assistenza di un tecnico frigorista NON salire sul batticarrello
specializzato. NON e consentito I'uso del mobile:
e verificare il deflusso delle acque risultanti dallo| @ da parte di bambini
sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire e da personale:

eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

e smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto
di depurazione conformi alle leggi vigenti,
I'acqua puo venire in contatto con sostanze
inquinanti dovute a:

- con ridotte capacita fisiche sensoriali
omentali

- Senza esperienza o conoscenza
sull’uso del mobile _ -

- che non possono usare il mobile in
sicurezza senza supervisione o istru-

- natura del prodotto, zioni.
- eventuali residui, . : - non sabrio, sotto I'effetto di sostanze
- rotture accidentali di involucri contenenti stupefacenti.

liquidi : . e evitare che bambini e ragazzi giochino
- uso di detergenti non consentiti. con il mobile

5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI) e situazioni di emergenza
Di se%uito i rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortu-

nistiche:
Rischi Riduzione del rischio
dovuti a: e indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi di
- parti sporgenti e in rilievo parti svolazzanti) _ o
- carichi Sospesi (fase di carico/sca-  ® usare i Dispositivi di Protezione Individuali (cap.3.):
rico) - scarpe antinfortunistiche
- cavi elettrici di alimentazione, - guanti antitaglio
- accumuli di cariche elettrostati- - Indumenti di protezione antitaglio per il corpo
che (grembiule con pettorina, protezione delle gambe,
- parti in movimento ecc.) _ o _
- caduta del carico dalla struttura, - occhiali per la protezione da proiezione di schegge
- accesso all'interno del mobile Ses. - casco protettivo _ _
salendo con i piedi sul frontale e verificare il collegamento equipotenziale
e imporre il divieto di comportamenti non idonei con
awvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente)

L'uso corretto del mobile secondo quanto prescritto nel manuale, preserva I'operatore e il
mobile da situazioni di pericolo.

Si possono comungue verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell’espe-

0 rienza dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicu-
rezza con manovre azzardate o affrettate.

6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

Leggere attentamente il manuale per sapere come evitare gli infortuni e usare corretta-
mente il mobile

Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Leiden realiz-
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zata da ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.

Destinatari Il manuale e suddiviso in capitoli, ogni capitolo e rivolto ad una figura profes-
sionale specifica:

@ OPERATORE QUALIFICATO:

persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la
pulizia e la manutenzione del mobile.

/ TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO:

tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costruttore/

concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordi-

naria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui & espo-

sto e in grado di adottare tutte le misure I!oer proteggere sé stesso e le altre
ersone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che gli inteventi compor-
ano.

Per ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condi-
zioni di sicurezza.

o Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.

Custodia [ manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo
- in un luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per
essere consultato in qualsiasi momento.
Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario
- dare sollecita comunicazione al costruttore.
Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.

- i manuale & parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
0 - i manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed € I'unica lingua ufficiale

- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi
al significato originale

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnolo-
Pla, impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercia-
Izzazione, non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi
legati a nuove normative o conoscenze.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig. 1)

PERICOLO! Apparecchiature elettriche. Elettrocuzione.
Rispettare le normative e le leggi vigenti durante I'installazione e I'impiego.

- Leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle varie opera-
0 zioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza
secondo le indicazioni riportate.
- Questo manuale NON pu0 in alcun modo sopperire a carenze culturali o intellettive
el personale che interagisce con il mobile.

Achie Il mobile & destinato all’'uso di personale qualificato, istruito e formato dal
destinato datore di lavoro all’'uso e ai rischi che puo comportare.
Uso previsto Leiden, e una linea di vetrine e semiverticali per la conservazione e vendita

di salumi, latticini, gastronomia e carni predisposta per I'alimentazione con
unita condensatrice remota.

Responsabilita Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e
sullo stato mentale o fisico delle figure professionali addette all’uso e alla
manutenzione del mobile.
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8. Dati tecnici
Le|d en Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume
Lénge ohne Seiten Betriebstemperatur Gesamte Ausstelleflache Nutzleistung
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Comprimento sem laterais Temperatura de funcionamento Superficie di exposigao horizontal Capacidade atil
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad util
[OnuHa 6e3 60KOBUH Pabouana TemnepaTypa [opusoHTanbHasA nnowagb akcnosmumn | lNonesHbli 06bEM
mm °C m? dm?
1875 1,38 125
70 2500 1,84 167
3750 2,76 250
H105
1875 1,34 180
100 2500 0°C/+2°C 2,67 240
3750 +2°C/ +4°C 4,01 360
1250 1,81 162
1875 2,11 243
H115 | 100
2500 3,62 312
3750 5,42 468

Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Veranderbar ohne
Vorankiindigung, Contenu modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, Coaep:kaHue nsmeHsercs
6e3 npeaynpexaeHuns

Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata - More technical details are available at:
www.arneg.it/area-riservata - Weitere technische Details finden Sie unter: http://www.arneg.it/area-riservata - Les
détails techniques supplémentaires sont disponibles sur: www.arneg.it/area riservata - Mas detalles técnicos estan
disponibles en: www.arneg.it/area-riservata - JjononHutenbHaa nHGopmaumnsa 4OCTyNHa Ha calTe: www.arneg.it/
area-riservata

9. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’uso della serie:
Leiden rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione
richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:

Direttiva Norme armonizzate applicate

Macchine 2006/42 CE EN SO 14121; EN ISO 12100-1; EN ISO 12100-2; EN 378-2; EN 378-3;
EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilita Elettromagne- . : .
tica 2004/108/CE EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN 55014-2

Bassa Tensione 20060 CE EN 60335-1; EN 60335-2-89 :2002/A2

Direttiva RoHs 2011/6%CE
(restrizione dell’uso di deter-
minate sostanze pericolose | EN 50581
nelle apparecchiature elettri-
che ed elettroniche)

Regolamento Europeo
EC-19352004

(sui materiali destinati a EN 1672-2
venire a contatto con la
merce)

o L’ Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva CEE 97/23 (PED) non si applica a questi mobili.

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate con test condotto in confor-
mita alla norma:
e ENISO 23953:2012 alle condizioni ambientali corrispondenti alla classe climatica 3

(25 °C, 60% U.R.) vedi tabella:
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Classi climatiche ambientali secondo EN I1SO 23953
Massa del
Clase Climatica della| Temp. bulbo secco | Umidita Relativa | Punto dirugiada |vapore d’acqua
camera di prova in aria secca
RE % {C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
La massa del vapore d’acqua in aria secca & uno dei punti principali che influenzano le presta-
zioni e il consumo di energia dei mobili

Dichiarazione  Copia della dichiarazione di conformita e allegata al mobile
di conformita  Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita

assieme al mobile, scaricare una copia compilando il modulo presente agli
indirizzi internet:

- per I'ltalia: http://www.arneg.it/conformita/it

- per I'estero: http://www.arneg.it/conformita/en

10. Identificazione - Dati di targa
Sulla schiena del mobile ¢’ e la targa matricolare (Fig. 2) con tutti i dati caratteristici:

=
o

Denominazione

nome ed indirizzo del costruttore

nome e lunghezza del mobile

codice del mobile

numero di matricola del mobile

tensione di alimentazione

frequenza di alimentazione

corrente a regime assorbita

00 | N O OB W N

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi
caldi+illuminazione)

©

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze corazzate+cavi
caldi+ ventilatori+illuminazione)

10

potenza di illuminazione (ove prevista)

11

superficie di esposizione utile

12

tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13

massa di gas frigorigeno con cui & caricato ogni impianto (solo per mobili con motore
incorporato)

14

classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15

classe di protezione contro I'umidita

16

numero della commessa con cui é stato prodotto il mobile

17

numero d’ordine con cui é stato messo in produzione il mobile
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18 | anno di produzione del mobile
19 | potenza riscaldante
20 | QR code

0 Per assistenza , comunicare al costruttore:

- i nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
- NON rimuovere per nessun motivo la targa matricolare

11. Trasporto /

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
A La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo
verificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici
ecc) e il mezzo piu adatto sia per sicurezza che per portata.

I Imobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli
elevatori.

Caratteristiche Usare un carrello elevatore:

del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti
elevatore - NON usurato/dannegglato _ _
- a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nomi-

nale maggiore o uguale a 1000 kg _
- con funi e cavi regolamentari e NON usurati

Movimentare e assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto
in sicurezza e posizionare sempre le staffe di carico nei punti indicati
(cosa fare) e infilare sempre completamente le staffe

[ J

distribuire il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Fig. 2?.
AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

e Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
0 - NON trascinare/spingere il mobile

- NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa

- Rispettare le indicazioni per movimentare In sicurezza

0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

12. Immagazzinamento

Cosa fare e immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i
-25°C e +55°C e un’'umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e prima di immagazzinare, controllare che I'imballo sia integf_ro e senza
difetti per non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare 0 Raggi ultravioletti. Deformazione permanenente dei materiali plastici

/danneggiamento componenti derobiIe.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta.

9 05060159 00 05/03/2015



arnec Leiden

Italiano

13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia /

AVVERTIMENTO!. . S L .
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni
all'operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3.).

L'installazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto
(costruttore/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
0 - Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.

Il mobile puo essere fornito imballato cosi:

e telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (standard) (Fig. 5)
e involucro in cartone (a richiesta) (Fig. 6)

e (abbiainlegno (a richiesta) (Fig. 7)

L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale (cap.9.)
deve e avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile
e avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti,

scagplhe a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e |l
mobile

e avere lo spazio necessario per: .
la corretta circolazione dellaria, I'uso e la manutenzione
Condizioni  Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa
ambientali ~ ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) secondo la norma EN-1SO 23953 - 2.

Ricezione del e controllare che I'imballo sia integro e non presenti danni

mobile e curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile
e verificare I'integrita dei componenti del mobile
e se si riscontrano danni chiamare immediatamente il costruttore
Procedura di .
installazione AR : : - Azmne o o
1 | €saminare con cura I'area di installazione, eliminare ogni pericolo per
I'operatore
5 0 togliere I'imballo solo se il mobile € posizionato nella zona d’ust
3 |togliere le viti di fissaggio del telaio in legno (Fig. 8)
4 togliere il telaio in legno
6 | montare e regolare i piedini regolabili a un‘altezza massima di 25 mm (Fig. 8)
7 |regolare I'assetto orizzontale del mobile aiutandosi con una livella (Fig. 9)
9 | verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento

e primadi coII_egare Il mobile alla linea elettrica verificare che i dati di targa corrispondano
alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato

e se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento,
un livellamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile

e livellare Il mobile sia davanti che dietro

NON installare il mobile (Fig. 4):
0 - in locali a rischio di esplosione o
- all’aria aperta esposto agli agenti atmosferici

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a
incandescenza ecc.)

- in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/s
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Prima pulizia e rimuovere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di
collante con solventi adatti

@ e procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un
panno morbido

NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche

ATTENZIONE! Parti d’imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell’imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per
I'operazione (pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

Per un corretto smaltimento I'imballo & composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

14. Collegamento elettrico /
PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.

A PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE ALIMENTAZIONE ELETTRICA!
- verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

Realizzare gli impianti secondo le direttive che regolano la costruzione, l'installazione,
I'uso e la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.

Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

Responsabilita [cjignte predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al
punto di collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata
ed uscita del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti
dell’utilizzatore e di terzi per:
- danni causati da avarie o0 malfunzionamenti degli
impianti predisposti a monte del mobile
- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell’impianto elettrico

Linea di e dimensionare le linee di alimentazione dell’energia elettrica secondo la
alimentazione potenza assorbita del mobile (cap.10.).
e verificare che la linea di alimentazione:
- abbia i cavi di sezione adeguata
- sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in con-
formita alle norme vigenti
e per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5 m aumentare in modo
adeguato la sezione dei cavi

ﬂ La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato é riservata al

costruttore o ad un ente da esso indicato.
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Interuttori ° prot_eg?er_e I mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici_
automatici di onnipolari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di
sicurezza interruttori generali di sezionamento della linea

e istruire l'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti
rapidamente in caso di EMERGENZA

PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle
fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria 111

Prima di e consultare gli schemi elettrici allegati al mobile prima del collegamento
collegare e controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa

e togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti,
orecchini ecc.

e procedere con il collegamento

si riavviano provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare

0 Se I'alimentazione elettrica si interrompe e le apparecchiature elettriche del negozio non
I'impianto per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

15. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura /

Mobili con il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso:
gruppo remoto - il termometro meccanico (Fig. 10)
- il controllore elettronico (optional) (Fig. 14)

Il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo.
Per modificare la programmazione, chiamare il costruttore.

Se il termostato funziona a batterie:
0 - sostituire le batterie scariche con batterie identiche
- non disperdere le batterie nell’ambiente
- consegnate le batterie scariche nei rispettivi centri di raccolta autorizzati

16. Caricare il mobile @

0 carico max ammissibile sulla vasca: 300 kg/m? (Fig. 14)
acrico max ammissibile sui ripiani: 160 kg/m2 (Fig. 14)

caricare in modo uniforme e ordinato (Fig. 14)

rispettare la linea di carico

introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione
lasciare circa 4-5mm di spazio tra la merce e le chiusure scorrevoli
aprire/chiudere le chiusure scorrevoli solo con la maniglia

caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per
prima rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

e NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata (Fig. 14)

e NON superare mai la linea di carico
[ J

[ J

Cosa fare

Cosa non fare

NON introdurre merce riscaldata

NON ostruire in alcun modo I'ingresso dell’aria refrigerata con:
merci, etichette di prezzo, portaprezzi, decorazioni ecc.

- Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile
0 - L’ingresso di aria calda nel mobile e inevitabile, se per umidita elevata si forma un leg-
gero strato di brina allora mantenere le porte chiuse per 2 ore.
- E” cura del Cliente verificare che tutte le operazioni rispettino le norme vigenti
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17. Sbrinamento e scarico acqua

Tipo di Fermata semplice con l'arresto del ciclo di refrigerazione.
sbrinamento  durante lo sbrinamento:
- la temperatura della merce aumenta

- 'aumento della temperatura rimane nei limiti imposti dalla Legge.
al termine dello sbrinamento:

- 'impianto raggiunge subito la temperatura di esercizio

17.1. Scarico dell’acqua /

Mobili con Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza permette di evitare:
gruppo remoto - cattivi odori all'interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita

Procedura
1-installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e I'allacciamento a
pavimento
2-sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi
ad un installatore qualificato.

18. Unire i mobili
Kit unione Allegato al mobile trovate il blister con il kit unione canale cosi composto:
canale N° Codice Denominazione

04230600 | Dado M8

04230400 | Dado M6

04710037 | Vite TCEI M8x70
04710066 | Vite TCElI M6x70
04480103 | Rondella 6x17 zincata

! |Mo[ ST
o
g~ w N e

Wl 4 |

Procedura .
Passo Azione

1 Smontare i fianchi

Posizionare i mobili fianco a fianco

Sollevare i vassoi per accedere alle zone di unione

Wl W

Unire i mobili utilizzando le viti in dotazione

19. Manutenzione e pulizia O

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE LALIMENTAZIONE ELETTRICA!

NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del
mobile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
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ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.
Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro.

La merce si deteriora per microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:

Passo| Denominazione Descrizione
1 | Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco
Sanificazione detergenza+disinfezione:
2 - detergenza: eliminazione dello sporco visibile . _
- disinfezione: eliminazione dei microorganismi patogeni rimasti
dopo il lavaggio

3 | Risciacquo
4 | Asciugatura

19.1. Prodotti per la pulizia (Fig. 14)

Usare e acqua pulita, temperatura massima 30°C
panno morbido
detergenti delicati e neutri

alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
in polvere

con granuli

acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)

concentrati

di composizione chimica sconosciuta

prodotti abrasivi, solventi chimici/organici

spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti

aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)

NON usare
detergenti

19.2. Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una
temperatura massima di 30°C.
e Asciugare le superfici con un panno morbido

ATTENZIONE!
Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri
-NON dirigiere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
- NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire
- NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore
- NON usare troppa forza
- NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno all’operatore
e contaminare parti gia pulite e 'ambiente.
- evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!
Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.
- evitare il contatto, inalazione.

0 Se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Fig. 14):

- usare sistemi a BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi
residuo presente - _ N _
- mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire.

19.3. Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
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Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile.
Vedi “Indicazioni generali” (cap.19.2.).

19.4. Pulire le parti interne (Mensile)
Rispettare i capitoli (cap.19.1.) e (cap.19.2.) e procedere come descritto:

Passo

Azione

1 | svuotare il mobile completamente dalla merce che contiene

rimuovere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.

2
3 | lavare con acqua tiepida (max 30°C)
4 | disinfettare con un detergente contenente un antibatterico

pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello

5 | scarico dell’acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspira-

zione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori

6 | asciugare accuratamente con un panno morbido

o Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

19.5. Pulire materiali specifici

Materiale Cosa fare Cosa non fare
Vetri e usare un panno morbido con NON usare acqua calda sulle .
detergente neutro o0 acqua tiepida superfici in vetro fredde, il vetro puo
(max 30°C) e sapone neutro frantumarsi e ferire l'operatore
e togliere immediatamente con un NON usare materiali ruvidi, abrasivi o
panno asciutto ogni residuo raschietti metallici che possono
d’acqua o detergente per impedire graffiare le superfici in vetro
la formazione dir macchie e per NON usare panni sporchi
evitare che il liquido raggiunga le
uarnizioni, il telaio o le cerniere
?porte a vetro)
Plastica e usare un panno umido imbevuto di NON usare cere, detergenti
(profili un detergente neutro congentr_atl, contenenti ptej[rollo,
uarnizioni | ® ripassare con un panno morbido candeggina, spray per vetri,
gorte) |rrF1)bevuto di acqu% pura detergenti abrasivi, fluidi
inflammabili
Alluminio | e usare un panno morbido con NON usare detergenti acidi e alcalini
detergente neutro o acqua tiepida (es. candeggina) che possono
(max 30°C) e sapone corrodere le superfici
e togliere immediatamente con un NON usare materiali ruvidi, abrasivi o
panno asciutto ogni residuo raschietti metallici che possono
d’acqua o detergente per impedire graffiare le superfici in alluminio
la formazione di macchie NON usare apparecchiature a
spruzzo di vapore
NON usare panni sporchi
Legno e usare un panno morbido con NON usare spray, detergenti acidi e

detergente neutro o acqua tiepida
(max 30°C) e sapone

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo
d’acqua o detergente per impedire
la formazione di macchie

e se necessario, prima di trattare
tutta la superficie, provare su una
zona limitata e nascosta e verificare
che il detergente non danneggi la
finitura o il colore

alcalini (es. candeggina), sodae
solventi che corrodono le superfici
NON usare materiali ruvidi, abrasivi
che graffiano le superfici

NON usare apparecchiature a
spruzzo di vapore

NON usare panni con superfici ruvide
moderare I'uso del liquido
detergente: un uso eccessivo causa
infiltrazioni e quindi rigonfiamenti
del legno

19.6. Pulire I'acciaio inox

15
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Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

- resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca
non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residur di cibo, sale-soluzioni saline, residui
secchi di liquidi evaporati.

Cosa fare e macchie e ruggine recenti:
- pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.
Al termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondante-
mente e asciugare molto bene le superfici.
e macchie e ruggine vecchie:
- usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido
nitrico o sostanze analoghe.
e macchie e ruggine persistenti:

- carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa opera-
zione lavare con detergenti e asciugare con attenzione

- Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al
0 tipo di pulizia abrasiva. - -
- NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o di detergente.

0 Togliere accuratamente ogni residuo di detergente o disinfettante .

Eseguire con attenzione le operazioni di sanificazione, risciacquo e asciugatura per evi-
tare la proliferazione di batteri nocivi .

19.7. Ispezionare le parti
Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 | verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 | verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 | sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore

4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 | ripristinare I'alimentazione elettrica

Unalvolta raggiunta la temperatura interna di funzionamento e possibile ricaricare il mobile
con la merce.

20. Caricare il refrigerante pag.5 /
PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas
Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del
gas secondo Il Regolamento Europeo 842/2006
Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante
Usare solo ricambi originali omologati
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Gas frigorigeni e

utilizzati

er illt(i)p)o e massa del refrigerante fare riferimento alla targa matricolare
cap.10.

e per la carica del refrigerante fare riferimento allo schema pag.6-7

Tipo di Gas Descrizione

R134a; GWP(19g) = 1300 | questi gas, utilizzati nei modelli a gruppo incor-
R404A; GWP (1) = 3750 porato ARNEG S.p.A. appartengono alla famiglia:

- HFC= gas fluorurati ad elevato valore di
effetto serra (GWP), disciplinati dal protocollo
di Kyoto

| componenti del circuito sono inaccessibili.

Per qualsiasi intervento sul compressore, mandare il mobile a un centro assistenza auto-
rizzato ARNEG

21. Smantellare il mobile /

6 Questo mobile é costituito per il 75% da materiali riciclabili.

Preparazione e
[ J

recuperare il refrigerante
asportare l'olio lubrificante

Obblighi

smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti
prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in cui viviamo
secondo la Legislazione in vigore questo mobile e considerato come rifiuto
ericoloso, rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere
rattato come rifiuto domestico né essere conferito in discarica
cons_eg?_nare_i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri
specializzati per il recupero del refrigerante

6 tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti

devono essere eseguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilta I'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta
specificato dall'Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il
riciclo dei materiali.

Il mobile e Materiale Componenti

composto da . e
Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico e telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli

verniciati, struttura base, ripiani, vassoi

Poliuretano espanso (COz2)| isolamento termico

Vetro temprato porte

Legno telai laterali vasca schiumata
PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade fluorescenti

22. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia fornita dal Fornitore solo se osserva scrupolosa-
mente quanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d’impiego del mobile

e effettua sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata

17
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capacita e attitudine (vedi cap.4-5-6)

22.1. Condizioni di garanzia (Italia)

Salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se nuove di fabbrica, per un
anno dalla data di spedizione con esclusione delle parti elettriche e di quelle connesse.

Entro tale periodo verranno sostituiti o riparati gratutitamente i componenti che a insindaca-
bile giudizio dei nostri tecnici saranno ritenuti difettosi.

Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di garanzia vedere le condizioni di vendita.

22.2. Condizioni di garanzia (Estero)
Per le garanzie con 'estero vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

0 L'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

23. Parti di ricambio /

0 Impiegare solo parti di ricambio originali

e sostituire i componenti prima che siano logorati dall'uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto

24. Risoluzione dei problemi (Troubleshooting)

Problema Possibili cause Possibili soluzioni
[ mobile si e Dblack-out elettrico e verificare la causa del black-out
arrestaonon | e interruttore generale spento | e accendere I'interruttore
parte e intervento di protezioni e una volta ripristinata I'alimentazione
(fusibili, interruttori elettrica, verificare che tutte le
/ magnetotermici/differenziali) apparecchiature elettriche del negozio

e controllore elettronico guasto possano f,i[aVéI/iélllr si senza provocare
intervento delle protezioni di

sovraccarico, in caso contrario _
modificare I'impianto per differenziare
I'avviamento dei vari dispositivi

Se non si ripristina I'alimentazione
0 elettrica in breve tempo riporre la

merce in una cella frigorifera per

mantenere la temperatura di con-

servazione.
Il mobile non | e il mobile € in fase di e attendere la fine dello sbrinamento
raffredda sbrinamento (circa 30 min)

a sufficienza
e le prese d’aria sono ostruite | e liberare le prese d'aria
e il carico non e uniformemente | @ ricaricare la merce in modo ordinato

distribuito (Fig. 14)
e il mobile e vicino a correnti e controllare la posizione del mobile nel
d’aria o fonti di calore negozio (cap.|
e il mobile non ¢ in bolla e livellare il mobile vedi (cap.13.)
Il mobile e e viti e bulloni non sono chiusi | @ serrare viti e bulloni
rumoroso correttamente
e il mobile non ¢ bolla e livellare il mobile (cap.13.)
Condensa e condizioni ambientali e controllare la posizione del mobile nel
/ inadeguate negozio (cap.13.)
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e lacircolazione dell’aria non e controllare il funzionamento delle
adeguata ventole e i collegamenti elettrici
e le resistenze riscaldanti dei controllare i collegamenti elettrici
vetri non funzionano verificare il funzionamento delle
resistenze
Latempera- | e condizioni ambientali controllare la posizione del mobile nel
tura del mobile inadeguate negozio (cap.13.)
eeccessivao | e latemperatura dell'aria di controllare il funzionamento della
insufficiente uscita non rientra nelle ventola dell'evaporatore N
specifiche previste controllare i collegamenti elettrici e la
/ tensione di ingresso _
le ventole sono installate al contrario
controllare e ripristinare la direzione
del flusso d'aria
controllare che il plenum della ventola
sia sufficiente e senza impedimenti
controllare che Ia{_)ressmne_dl _
aspirazione rispetti le specifiche di
fabbrica
e il mobile e in fase di controllare le impostazioni di
scongelamento. scongelamento
e il condensatore o I'evaporatore controllare che la sezione di
stanno gelando. aspirazione non sia ostruita
@ e il carico non & uniformemente ricaricare la merce in modo ordinato
distribuito (Fig. 14)
e ilcondensatore o I'evaporatore procedere alla pulizia (cap.19.4.)
sono ostruiti o sporchl.
Perdite e gli scarichi del mobile sono liberare lo scarico, o
d’'acqua, ostruiti o danneggiati riparare o sostituire gli scarichi
cattivoodore | ¢ |a vaschetta di raccolta acqua sigillare in modo corretto
/ non é sigillata correttamente
e |avaschetta di raccolta acqua verificare il collegamento elettrico alla
trabocca resistenza di evaporazione
verificare il funzionamento della
resistenza di evaporazione
e mancano le giunzioni tra i installare e sigillare le giunzioni
mabili in canale o non sono
sigillate correttamente
Presenza di nel mobile controllare i collegamenti elettrici
brina o e le ventole non funzionano

ghiaccio /

nell’evaporatore

rottura resistenze
distacco sonda Sdef

correnti d’aria che modificano
la circolazione dell’aria
refrigerata

controllare I'areazione del negozio

i

19

in tutti i casi non descritti 0 in cui non sia possibile risolvere il problema con queste indi-
cazioni chiamare il piu vicino centro di assistenza
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Material attached to the cabinet:
Cabinet board
Product conformity
Product card
Probes positioning layout
Wiring diagrams
Channel combination Kit
Declaration of conformity

2 - request the authorisations to access the area reserved for the office or the person

pbF To download this manual:
D 1 - register at www.arneg.it
‘ you are in contact with.
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1. Safety messages
Below are indicated the safety warnings in this manual:

DANGER! This indicates a hazardous situation which, if not avoided, will cause death
A or serious injury to persons.

WARNING! This indicates a hazardous situation which, if not avoided, could cause
A death or serious injury to persons.

ATTENTION!This indicates a slightly risky situation which, if not avoided,
A could cause minor injury.

2. Safety labels present on the cabinet

There are labels on the cabinets to inform operators and technicians about the dangers and
precautions.

danger of electrical voltage with A the presence of moving parts (fans)
;_’f} Aiw

risk of electric shock

mmmmmmmmmmmmmmmmmm

equipotentiality Ew | exact introduction points of the forklift
\l;y waomss | prackets, see(cap.11.)

3. Personal protective equipment

Below are the symbols of the Personal Protection Equipment (PPE) required for the
refrigeration technicians authorised to intervene on the refrigerated cabinet:

@ protective goggles @ accident prevention shoes

@ protective gloves 0 protective garment, coveralls

4. Prohibitions and provisions

DANGER! Electrical equipment, parts under voltage. Electrocution
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak. Intoxication.

- disconnect the cabinet with the main switch upstream of the cabinet

- DO NOT remain in the room where the cabinet is located if it is not appropriately
ventilated.

WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia

- follow the current instructions for evacuation in case of fire

- disconnect the cabinet with the main switch upstream of the cabinet.

- do not use water to extinguish flames, only dry extinguishers.

@ Read tnis manual carefully to learn how to avoid accidents and to use the cabinet
correctly

Responsibilitie The manufacturer is not liable for instances of:

S e improper, incorrect and unreasonable use of the cabinet

incorrect installation not performed in accordance with the instructions indicated
use by unqualified/ untrained personnel;

defects in the electrical power supply

serious insufficiencies in planned maintenance and cleaning

the use of accessories not provided or authorised by ARNEG S.p.A.

unauthorised modifications and interventions

the use of non-original spare parts

failure to comply with instructions
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Any other use or modification not indicated in this manual or not authorised by ARNEG S.p.A.
is dangerous, will nulllf% the warranty and invalidate the declaration of conformity provided by

machinery directive 2006/42 procedure.
4.1. For the cabinet
Prescriptions Prohibitions
e only use the cabinets in enclosed environments DO NOT remove protections or panels
e the refrigerated cabinet maintains the that require the use of tools in order to be
temperature of the goods but does not reduce | removed.
It DO NOT remove the cover of the

° 1ghe ﬁaginets]c are designe_dkofnly to r]gresderv_e/display electrical panel
resh, deep frozen or quick frozen foods, ice-cream : :
and pre-cgoked foodsq(hot food counters) DO NOT block the inlet and outlet air

e operations inside the electrical panel are reserved routes
for specialist technicians
4.2. For the goods
Prescriptions Prohibitions
e Only introduce goods that are already cooled I-
to I’fj%ehte_mperature that complies with the E)?pl\llgsl?gﬁ et ielol e pliopielliin
cold chain -
e ensure that the cabinet and goods maintain D(_) MO LI el Gl ool
this temperature at least twice a day, DO NOT introduce:
including weekends - heated goods
e load the cabinet so that the goods that are displa¥ed - pharmaceutical products
for longer are sold first with respect to those tha - fish bait
are newly introduced (rotation of goods) DO NOT overload the cabinet
e |oad the cabinet in an orderly manner according to
the load limits
e use containers that are appropriate for the storage
of goods

e reqularly check operation of the automatic defrost
system (frequency, duration, air temperature,
restoration of normal operation, etc.S)

4.3. For the environment

Prescriptions Prohibitions
e the values of temperature and of environment - i
humidity must not exceed those specified 0 I'[—ngég%rgg eratures Overheating of
e keep at maximum the efficiency the air-conditioning, ' : ;
ventilation and heating systems of the point of sale %?aﬁggsgéﬁgg ?;%gpgtgmg%
e the ambient air speed in the vicinity of the cabinet directly on the cabinet.
openings must NOT exceed 0.2 m/s _ T
e protect the goods from solar radiation e Avoid having air currents or the output

from the air conditioning system aimed
directly towards unit openings.

e Limit the temperature of the |rrad|at|ng1
surfaces at the point of sale, for example,
by insulating the ceilings.
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4.4. For use

Prescriptions Prohibitions
e work carefully and diligently. DANGER!
e always use the PPE (personal protective & electrical apparatus.

equipment) provided (cap.3.). Electrocution.

e perform regular maintenance operations. DO NOT touch the cabinet with
e for any work on the cabinet request the assistance of wet or damp hands or feet.

a specialist refrigeration technician.
e Check the outflow of water resulting from defrost = DO NOT stand on the bumper panel
(free the drips, clean any filters, check the siphons, | Use of the cabinet IS PROHIBITED to:
etc.). e by children
° dispr?_se (%fh the dheH]ost water or tthe v%/atertuseqtl for | e by staff:
washing through the sewage or treatment system, Wi i
complignt witr?applicable aw. The water mgy come Vr%gﬂtﬁ%%%%%ﬁi%ﬂcal’ sensory or

into contact with pollutants due to: - with insufficient experience or

- the nature of the produce knowledge concerning the use of the

- any residues, _ o cabinet

- accidental breakage of casings containing - that are unable to safely use the
liquids _ cabinet without supervision or

- the use of non-permitted detergents. Instructions.

- who are not sober or are under the
influence of drugs.
e prevent children and young persons from
playing with the cabinet

5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency
situations

Below are detailed the risks that cannot be removed with redesign, construction and accident
prevention techniques:

Risks Risk reduction
due to: e \ear suitable working clothes (i.e. with no loose parts)

- raised and protruding parts e Use Personal Protective Equipment. (cap.3.):
- suspended loads (loading/ - accident prevention footwear

unloading phases - cut-resistant gloves
- electric power cables, _ - cut-resistant clothing for the body (apron with bib,
- accumulation of electrostatic leg protection, etc.)

charges - glasses for protection against splinters
- moving parts - protective headwear
- falling of the load from the e check the equipotential connection

structure : e ensure the prohibition of unsuitable behaviour with
- access inside the cabinet (e.g. warnings, signs etc. (by the customer)

climbing up with feet on the front

of the unit

Correct use of the cabinet according to the provisions in the manual protect the operator and
cabinet from dangerous situations.

Emergency situations may still occur for which the experience of the operator/technician
0 is required who must never compromise their own safety or that of others with risky or
hasty manoeuvres.
6. Purpose of the manual - Scope - Recipients

@ Read t’PIiS manual carefully to learn how to avoid accidents and to use the cabinet
correctly

This manual contains general information on the line of Leiden refrigerated cabinets made by
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ARNEG S.p.A., and the instructions considered necessary for its correct operation.

Addressees  The manual is divided into chapters and each chapter is devoted to a specific
profession:

@ QUALIFIED OPERATOR:

qualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and
maintenance of the cabinet.

/ SPECIALIST REFRIGERATION TECHNICIAN:

technician trained and authorised by the body indicated in the contract
(manufacturer/dealer/dlstrlbutorg to perform: installation, extraordinary
maintenance, repair, replacement and servicing, aware of the risks they may
be exposed to and able to take all the measures to protect themselves and
ottge_rls, minimising damage with respect to the risks that the interventions
entail.

The skills to operate on the cabinet safely are defined for each figure.

o Where not specified, the chapter covers both the subjects described.

Safe-keeping  The manual must be kept:

- by personnel chosen for the purpose

- in a suitable place and known to all maintenance personnel to be
consulted at any time.

If sold to a third party:

- deliver to each new user or owner

- provide appropriate communication to the manufacturer.
If it is damaged or lost, contact the manufacturer.

- the manual is part of the cabinet and must be kept for the duration of the same
0 - The manual was originally prepared in Italian and is the only official language.
- Arneg S.p.A. is not responsible for translations into other languages that do not
conform to the original meaning
- the contents of this manual represent the state-of-the-art and technolo%y used to
manufacture the cabinet that were valid at the time of its sale. It cannot therefore be
considered outdated for subsequent updates linked to new regulations or know-how.

7. Presentation of the cabinet - Intended use (Fig. 1)

DANGER! Electrical equipment. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.

- Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the
0 various operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to
his responsibility based on the indications reported. _
- This manual MUST IN NO WAY be used to address the cultural or intellectual
shortcomings of staff that interact with the cabinet.

Intended The cabinet is intended to be used by qualified Ee_rsonnel, instructed and
recipient trained by the employer in its use and in the risks it may entail.

Intended use Leiden, is a line of displaying cabinets and semi-vertical units desfi_?ned for
the storage and sale of cold cuts & sausages, pre-cooked foodstuffs and
meats with a remote condensing unit.

Responsibilities  The Client or employer assumes full responsibility regarding the
qualification and mental and/or physical state of the employees assigned to
use and maintain the unit.
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8. Technical data
Leiden

Lunghezza senza spalle
Length without ends
Lénge ohne Seiten
Longeur sans joues
Comprimento sem laterais
Longitud sin laterales
OnuHa 6e3 60KoBUH

Temperatura di esercizio
Working temperature
Betriehstemperatur
Temp. de fonctionnement
Temperatura de funcionamento
Temperatura de trabajo
Pabouana TemnepaTypa

Superficie di esposizione orizzontale
Horizontal display surface
Gesamte Ausstelleflache
Surface d "exposition horizontale
Superficie di exposigao horizontal
Superficie de exposicion de apoyo
[opu3oHTanbHaA nioLanb 3KCNo3nuun

English

Capacita utile
Net volume
Nutzleistung

Capacité utile

Capacidade atil

Capacidad util

MonesHbit 06bEM

mm °C m? dm?

1875 1,38 125

70 2500 1,84 167

3750 2,76 250

H105 1875 1,34 180
100 2500 0°C/+2°C 2,67 240

3750 +2°C / +4°C 4,01 360

1250 1,81 162

1875 2,11 243

H115 | 100 2500 3,62 312
3750 5,42 468

Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Veranderbar ohne
Vorankiindigung, Contenu modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, Coaep:kaHue nsmeHsercs

6e3 npeaynpexaeHuns

Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata - More technical details are available at:
www.arneg.it/area-riservata - Weitere technische Details finden Sie unter: http://www.arneg.it/area-riservata - Les
détails techniques supplémentaires sont disponibles sur: www.arneg.it/area riservata - Mas detalles técnicos estan
disponibles en: www.arneg.it/area-riservata - JjononHutenbHaa nHGopmaumnsa 4OCTyNHa Ha calTe: www.arneg.it/

area-riservata

9. Standards and certifications, declaration of conformity

All the models of refrigerated cabinets described in this user manual of the series: _
All the models of refrigerated cabinets described in this manual for use of the Leiden series
meet the essential safety, hygiene, and protection requisites established by the following

European directives and laws:

required by the following European directives and laws:

Directive

Harmonised standards applied:

Machinery 200642 CE

EN ISO 14121; EN ISO 12100-1; EN ISO 12100-2; EN 378-2; EN 378-3;
EN 378-4; EN 60079-10-1

Electromagnetic
Compatibility 2004/108/CE

EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN 55014-2

Low Voltage 20060%YCE

EN 60335-1; EN 60335-2-89 :2002/A2

RoHs Directive 2011/6%CE;
(restricted use of certain
hazardous substances in
electrical and electronic
equipment)

EN 50581

European Regulations
EC-19352004

(on materials intended to
come into contact with the
goods)

EN 1672-2

0 Article 3 paragraph 3 of directive EEC 97/23 (PED) is not applicable to these cabinets.

The performance of these refrigerated cabinets has been determined with tests conducted in

accordance with the standard:

e ENISO 23953:2012 in the environmental conditions that correspond to climatic class 3
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(25°C, 60% R.H.) see table:
Climatic environmental classes according to EN ISO 23953

Mass of water
Climatic class of the |  Dry bulb temp. Relative Humidity Dew point vapour in dry
test chamber air
°C % 4G g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
The mass of water vapour in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the cabinets

Declaration of A copy of the Declaration of Conformity is attached to the cabinet
conformity Where the original copy of the Declaration of Conformity provided with the
cabinet is lost, it is possible to download a copy by completing the form
found at the following websites:
- for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it
- for overseas: http://www.arneg.it/conformita/en

10. Identification - Rating Plate
The serial plate with all the characteristic data (Fig. 2) is placed on the back of the cabinet:

No. Name:
1 | name and address of the manufacturer
name and length of the cabinet
code of the cabinet
serial number of the cabinet
supply voltage
power supply frequency
absorbed current
absorbed current power during refrigeration (fans+hot cables+lighting)
9 | absorbed current power during defrosting (armoured heaters+hot cables fans+lighting)
10 | lighting power (where included)
11 | usable display surface
12 | type of refrigerant fluid used by the system to operate
13 | refrigerant gas mass with which each system is loaded (only for cabinets with a built-in motor)
14 | environmental climatic class and temperature of reference
15 | class of protection against humidity
16 | job order number with which the cabinet was manufactured
17 | order number with which the cabinet was put into production
18 | year of manufacture of the cabinet
19 | heating power
20 | QR code

O N O OB W
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- the cabinet name (2); the serial number (4); the job order number (16).

6 For assistance , contact the manufacturer:
- UNDER NO CIRCUMSTANCES remove the serial plate

11. Transportation /

WARNING! Heavy object in motion. Flattening _
A The transport area must be free from persons and things.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are
o able to verify weights, the exact points for lifting (without |p|n%, cables, electrical
panels, etc.) and the most suitable means, both'in terms of safety and lifting capacity.

The cabinets are _suptplied with a wooden platform frame attached to the base for
transportation with forklift truck.

Characteristics Use a forklift truck:
of the forklift - with suitable characteristics in compliance with the relevant standards
truck - that is NOT second-hand/damaged
- manually or electric suitable for Iiftin%of the cabinet with nominal lifting
capacity greater than or equal to 1000 k
- with suitable ropes and cables that are NOT worn

Safe e ensure that there are no unauthorised persons in the area of
movement transportation
(procedure) e always position the loading brackets into the points indicated
e always introduce the brackets completely.
° gistribute the weight of the cabinet to ensure balance of the load barycentre(Fig.

WARNING! Heavy object in motion. Flattening
Follow the instructions for safe handling

e Dragging Subsidence/deformations/jerking
0 - DO NOT drag/push the cabinet
- DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
- Follow the instructions for safe handling

0 DO NOT use transportation procedures other than those indicated

12. Storage

Procedure e The cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between-25°C
and +55°C and air humidity between 30% and 90%.

e before storing, ensure that the packaging is intact and without defects to avoid
compromising conservation of the cabinets.

Avoid 0 Ultraviolet rays. Permanent deformation of the plastics/damage to the

cabinet components.
DO NOT store the cabinets in uncovered areas exposed to
atmospheric agents and to direct sunlight.

13. Installation, environmental conditions, first cleaning/

WARNING!
Before carryin%ou_t any operation take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the individual Personal Protection Equipment provi ed(cap.3.§

Installation is restricted to trained technicians authorised by the body named in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)
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- It is the customer's responsibility to prepare the installation area
6 - Changes to the installation described must be authorised by ARNEG S.p.A.

The cabinet can be supplied [%ackaged as follows:

° ENith V\)/ooden frame attached to the base and nylon casing secured with straps (standard)
Fig. 5

e cardboard packaging (upon request) (Fig. 6)

e with wooden crate (upon request) (Fig. 7)

The areaof e comply with the standards in force in the country of installation
installation e respect the environmental climate class(cap.9.)
must e ensure the floor is able to support the weight of the cabinet

[ J

there must be a switch with automatic protection against short-circuits, ground
shock and dispersions between the mains supply and the cabinet

e must have sufficient space for: _
the correct movement of air, use and maintenance
Environment For the cabinet to work properly, the room temperature and relative humidity
al conditions must not exceed the limits of a climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to
the standard EN-1SO 23953 - 2.

Receiving the e ensure that the packing is intact and that it does not display readily apparent

cabinet damage; . o . . :
e carefully perform the unpacking operation in order to avoid damaging the cabinet;

e check the integrity of the cabinet components;
e where any damage is discovered, immediately contact the manufacturer

Installation Step A
procedure : : : T —
1 carefully examine the installation area, eliminating any danger to the
operator;
only remove the packaging when the cabinet is located in the
2 0 area of use
3 |remove the fixing screws of the wooden frame(Fig. 8)
4 |remove the wooden frame
6 |adjust the feet to a maximum height of 25 mm(Fig. 8)
7 | adjust the horizontal position of the cabinet using a spirit level (Fig. 9)
9 |Ensure that all the feet are resting on the floor

e Defore co_nn_ectin(% the cabinet to the electrical line, ensure that the rating plate data matches the
characteristics of the electrical system to which the cabinet must be attached.

e |f the cabinet is moved, repeat the levelling test, _
incorrect levelling may undermine operation of the cabinet

e level the cabinet both in front and behind

DO NOT install the cabinet (Fig. 4):
0 - in rooms with explosion hazard
- outdoors exposed to atmospheric agents
- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence lamps, etc.)

- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-conditioning systems,
etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

First cleaning e gently remove the protective film and remove the adhesive residue with

appropriate solvents
@ e perform initial cleaning with neutral products, dry with a soft cloth

DO NOT use alcohol to clean the methacrylate (Plexiglas) parts
DO NOT use abrasives or metal sponges
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ATTENTION! Discarded packing parts. Injury.

Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation
(pliers, scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective
collection places.

To correctly dispose of the packing, bear in mind that it is made up of:
wood - polystyrene - polythene - PVC - cardboard.

14. Electric connection /

DANGER! Live parts. Electrocution
A REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

- ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel

9 Install an adequate grounding system!

Implement the systems in accordance with the directives that govern construction,
0 installation, use and maintenance provided in accordance with the standards in force in
the country of installation.
To ensure smooth operation, maximum voltage variation must be between +/-6% of the
nominal value.

Responsibilitie  [cystomer install the electrical power supply line to the point of
S connection of the cabinet.

Installer the installer must provide the anchoring devices for all the
wires in input and output to/from the cabinet.

ARNEG ARNEG S'ﬁ"A' declines any liability in relation to the user

and any third party arising from:

- damage caused by accidents or malfunctions of the
éystems installed upstream of the cabinet

amage caused to the cabinet due to causes directly
attributable to malfunctions of the electrical system

Line of e size the electricity supply lines according to the power consumption of the cabinet
power supply (cap.10.). _
e check that the power line.
- has adequate section cables
- is protected against overcurrents and dispersions to ground in
accordance with the standards in force
e for power lines longer than 4-5 m appropriately increase the cable section

Replacement of the damaged power cable is reserved to the
manufacturer or to a body designated by it.

Automatic e protect the cabinets upstream with automatic omni-polar thermal-magnetic
safety switches  Circuit breakers with adequate characteristics that also have the function of line-
sectioning general switches.
e instruct the operator on the position of the switches to be reached quickly in case
of EMERGENCY

DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution

A The automatic magneto-thermal switches must be such that they do
not open the circuit on the neutral, without simultaneously opening
on the phases and, in any case, must allow complete disconnection
in conditions of category 111 overvoltage.
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Before e Consult the wiring diagrams enclosed with the cabinet before performing the
connection connection.

e Check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.
e proceed with connection

causing intervention of the overload protections, modify the system to differentiate

0 If the power is interrupted and the electrical appliances at the premises do not restart
start-up of the various devices.

15. Start, control, and adjustment of the temperature /

Version with  temperature control of the refrigeration is performed through:

remote group - mechanical thermometer(Fig. 10)
- the electronic controller (optional) (Fig. 14)

The controller is set at the factory during the testing phase.
To change the programming, contact the manufacturer.

If the thermostat is battery operated:
0 - replace the batteries with identical batteries
- Do not dispose of the batteries in the environment
- deliver the flat batteries to the relevant authorised collection centres

16. Dismantling of the cabinet O

Max load permissible on the tank: 300 kg kg/m? (Fig. 14)
max load permissible on the decks: 160 kg kozrm? (Fig. 14)

Procedure e arrange the goods in an orderly and uniform fashion(Fig. 14)

respect the loading line

only introduce goods already cooled to the respective storage temperatures
maintain 4-5mm of air between the goods and the sliding doors

only open/close the sliding closures using the handle

load the cabinet so that the goods that are displayed for longer are sold first with
respect to those that are newly introduced (rotation of goods)

DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air(Fig. 14)

NEVER exceed the loading line

DO NOT use heated goods

IN NO WAY obstruct the inlet of cooled air with:
goods, price tags, price holders, decorations etc.

- Arranging the goods without empty areas improves the efficiency of the cabinet
0 - The inlet of hot air into the cabinet is unavoidable; if due to high humidity a thin layer
of frost forms, then kee%the doors closed for 2 hours.
- Itis the Client's responsibility to ensure that all operations are carried out safely and in
accordance with the norms’in force

Avoid

17. Defrosting and water drainage

Type of The Leiden line of refrigeration units is provided with a simple-stop defrost
defrosting system by stopping the refrigeration cycle.
during defrost:

- the temperature of the goods increases S
- the increase in temperature rise remains within the limits imposed by law.
upon completion of defrost:

- the system immediately reaches the operating temperature
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17.1. Draining the water /

Version with install a floor drain with a slight slope to avoid:

remote group - odours inside the cabinet
- the dispersion of refrigerated air
- malfunction of the cabinet due to humidity
Procedure
1-install a suitable siphon between the drain pipe of the cabinet and the
connection to ground,;
2-hermetically seal the area of drainage to ground.

periodically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a
qualified installer.

18. Join the cabinets

Channel Attached to the cabinet you will find the blister with the channel combination
combination kit consisting of the following:
Kit No. Code Name:

1 04230600 | Nut M8

2 04230400 | Nut M6

3 04710037 | Screw TCEI M8x60
4

5

04710066 | Screw TCElI M6x70
04480103 | Galvanised washer 6x17

R iy arr |

e —

Procedure Step Action

1 Remove the sides

Position the cabinets side by side

2
3 | Lift the trays to access the combination areas
3 | Combine the cabinets using the screws supplied

19. Maintenance and cleaning ya)

DANGER! Live parts. Electrocution
& REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
DO NOT splash, spray water or detergent directly onto the electrical parts of the
cabinet (fans, light fixtures, electrical cables, etc.).
DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands or feet.

ATTENTION! Cold surfaces. Wounds, burns. Glass breakage.
Wait until the glass parts have reached ambient temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

The goods deteriorate due to microbes and bacteria.
Respect the hygiene standards and the cold chain to ensure the consumer's health.

@ Protect the hands with work gloves.
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The cleaning operations must include:

Step Name: Description
1 | Washing roughing, removal of approximately 97% of the dirt)
Sanitisation : cleansing+disinfection:
2 - cleansing: removal of visible dirt _ _
- disinfection: removal of pathogenic micro-organisms that remain
after washing

3 | Rinsing
4 | Drying

19.1. Cleaning products (Fig. 14)

Use e clean water, maximum temperature 30°C
soft cloth
mild and neutral detergents

alcohol detergents or similar products to clean parts in methacrylate (Plexiglas)
with powder

with granules

acid and alkali (chlorine bleach, ammonia)

concentrated

of unknown chemical composition

abrasives, chemical/organic solvents

scouring pads, steel wool, pointed tools

aggressive, solvent detergents (acetic acid, citric acid, etc.)

DO NOT use

19.2. General instructions

e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed
a maximum temperature of 30°C.

e Wipe the surfaces with a soft cloth

ATTENTION!
Delicate surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass

- DO NOT aim the jet directly on the varnished or plasticised surfaces

- DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned

- DO NOT use steam cleaning equipment

- DO NOT use excessive force

- DO NOT bring the jet too close to the dirt. This may cause injlury to the operator

and contaminate parts that have already been cleaned, as well as the environment.

- prevent the detergents from coming into contact with the goods present nearby.
ATTENTION!
Floor products. Vapours. Corrosion. Difficulties in breathing.

- avoid contact, inhalation.

- use LOW PRESSURE systems (max 30 bar) with a flow rate suitable to remove any
residue present
- Remain a minimum distance of 30 cm from the surfaces to be cleaned .
19.3. Clean the external parts (Daily/Weekly)
Clean all external parts of the cabinet every week
See "General information"” (cap.19.2.).
19.4. Clean the internal parts (Monthly)
Comply with the chapters and(cap.19.1.) and (cap.19.2.) proceed as described:
Step Action
1 | empty the cabinet completely from the goods it contains.
2 | remove all the removable parts, such as display dishes, grids etc.

0 If performing internal cleaning with high pressure washers(Fig. 14) :
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wash with lukewarm water (max 30°C).

4 | disinfect using a detergent with an antibacterial component.

Carefully clean the bottom tank, the drip tray and the grid that protects the water
5 | drain, eliminating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if
necessary, the sheet of the fans.

6 | dry carefully using a soft cloth.

0 For the formation of ice, contact a specialist refrigeration technician.

19.5. Clean specific materials

seals, doors)

wipe with a soft cloth dampened with
clean water

Material Procedure Avoid
Glass e Use a soft cloth with a neutral DO NOT use hot water on cold glass
detergent or lukewarm water (max surfaces; the glass could crack and injure
30°C) and neutral soap. the operator.

e immediately remove all traces of water DO NOT use rough or abrasive materials
and deter%;ent with a dry cloth in order or metal scrapers that could scratch the
to prevent marks from forming and to glass surfaces
prevent liquid from reaching the DO NOT use dirty cloths
%askets, frame, or the glass door

inges.
Plastic e use a damp cloth moistened with a DO NOT use waxes, concentrated
(profiles mild detergent detergents, which contain oil, bleach,

?Ilass cleaners, abrasive detergents or
ammable fluids

surface, try on a limited and hidden
area and verify that the cleaner does
not damage the finish or colour

Aluminium | e use a soft cloth with a neutral DO NOT use acid or alkaline detergents
detergent or lukewarm water (max (e.g. bleach) which could corrode the
30°C) and soap. surfaces

e Immediately remove all traces of water DO NOT use rough or abrasive materials
or detergent usm% adry cloth in order or metal scrapers that could scratch the
to prevent marks from forming. aluminium surfaces

DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT use dirty cloths

Wood e use a soft cloth with a neutral DO NOT use spra¥ cans, acid or alkaline
detergent or lukewarm water (max detergents ée.g. bleach), soda or solvents
30°C) and soap. which could corrode the surfaces

e Immediately remove all traces of water DO NOT use rough or abrasive materials
or detergent usm% adry cloth in order that could scratch the surfaces
to prevent marks from forming. DO NOT use steam cleaning equipment

e if necessary, before treating the entire

DO NOT use rough cloths

moderate the use of liquid detergent:
overuse causes seepage and then
swelling of the wood

19.6. Clean the stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:
- iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not
rinsed properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of
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evaporated liquids.

Procedure | e recentstainsand rust;

- clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag. When
finished, eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and
thoroughly drying the surfaces.

e old stains and rust:

- use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric

acid or similar substances.
e persistent stains and rust:

- sandpaper or polish with a stainless steel brush. After this operation, wash

with detergents and dry carefully

0 - This intervention may however cause scratches on the surface due

to the abrasive cleaning method.
- DO NOT use muriatic acid on stainless steel surfaces

ATTENTION!Slippery floor. Falls.
Remove from the floor any element such as sponges, rags, waste water or detergent.

o Carefully remove any remaining detergent or disinfectant

Carefully perform operations of sanitisation , r insing and drying to avoid the
0 proliferation of harmful bacteria.
19.7. Inspect the parts
Upon completion of the sanitisation , rinsing and drying operations proceed as described:
Step Action
1 | verify that all parts are clean and dry
2 | ensure they are not damaged or excessively worn
3 | only replace worn parts with new parts provided by the manufacturer
4 | reassemble the elements once completely dry
5 | restore the electrical power supply.

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.

20. Reload the refrigerant pag.5 /

DANGER! Coolant gas. Explosion. Asphyxia, abnormal cardiac rhythm, frostbite,
A anesthetising effects.

BEFORE ANY OPERATION FULLY REMOVE VOLTAGE TO THE SYSTEM!

WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia

DO NOT use naked flames or electrical tools near gases

Only specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit
according to the European Regulation 842/2006

Ensure perfect seal of the refrigerant circuit

Only use original and authorised spare parts

Refrigerant e for the type and mass of the refrigerant refer to the serial plate(cap.10.)
gases used e for loading of the refrigerant refer to the diagram pag.6-7

Type of Gas Description
R134a; GWP(19) = 1300 | these gases, used in the ARNEG S.p.A. _
R404A; GWP(10g) = 3750 incorporated group models belong to the family:

- HFC= fluoride gas with high green-house
effect (GWP) regulated by the Kyoto protocol.
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The circuit components are inaccessible.

For any work on the compressor, send the cabinet to an ARNEG authorised service
centre

21. Dismantling of the cabinet /

0 This cabinet consists of 75% of recyclable materials.

Preparation

recover the refrigerant

remove the lubricating oil

dismantle the cabinet in accordance with the waste management regulations
provided in each country and in respect of the environment in which we live

e inaccordance with the legislation in force this cabinet is considered as hazardous
waste, falls within the obligation of separate connection and may not be treated as
household waste or be taken to landfill

e deliver the components of the integral refrigeration circuit to centres that
specialise in refrigerant recovery

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by _authorised persons

Obligations

Responsibility the user must take the cabinet to be dismantled to the collection centre
specified by the local authority or indicated by the manufacturer for the
recovery and recycling of materials.

The cabinet is Material Components
made up of: :
Iron pipe lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system and overhead light
ensemble
Galvanised sheet motor base, lower panels, varnished panels,

base structure, decks, trays
Polyurethane foam (CO2) | thermal insulation

Glass doors

Wood side frames, foamed tank
Polyvinyl chloride bumper pads

Polystyrene thermoformed shoulders
Polycarbonate fluorescent protection bulbs

22. Warranty

The Purchaser may only take advantage of the warranty provided by the Supplier if it carefully

observes the provisions in this manual, in particular if:

e it works within the limits of use of the cabinet

e it always performs constant and diligent maintenance;

e it authorises the use of machine operators and technicians trained for the purpose and of
proven ability and aptitude (see chap. 4-5-6)

22.1. Warranty conditions (Italy)

Unless with custom conventions, machines are only guaranteed if new from the factory for one
yea{ from the date of shipment with the exception of electrical parts and of those connected
parts.

Within this period the components that, at the discretion of our technicians, are considered
defective will be replaced or repaired free of charge. N
For any further details regarding the warranty conditions see the conditions of sale.

22.2. Warranty (Overseas)
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For warranties with countries overseas, see the agreements taken out with the respective
dealers or area managers.

o Failure to observe the instructions provided in this manual will void the warranty.

23. Spare parts /

0 Only use original spare parts.

e replace components before they are worn out in order to prevent damage to persons and

property

e perform the periodic maintenance checks required by the contract

24. Troubleshooting Troubleshooting

Problem Possible causes Possible solutions
The cabinet electrical black-out e verify the cause of the black-out
stops or does main switch off e turn on the switch
not start e with the power restored, check that all the

/

Protections interventions (fuses,
hermal-magnetic/ differential
switches)

electronic controller failure

electrical devices on the premises can

restart without tripping the overcurrent
rotections, otherwise modify the system

do differentiate the start-up of the various
evices

If the power supplfy is not restored
0 in a short space of time store the

oods in a cold room to maintain
e storage temperature.

The cabinet
does not
cool
sufficiently

the cabinet is defrosting

the air vents are blocked
the load is not evenly distributed

the cabinet is close to air currents
or heat sources

the cabinet is not level

e wait until the end of defrosting
(approximately 30 min)

e unblock the air vents
° ﬁl)oad the goods in an orderly manner(Fig.

e check the position of the cabinet in the
premises(cap.l)

e level the cabinet see(cap.13.)

the cabinet is
noisy

screws and bolts are not correctly
closed

the cabinet is not level

e tighten the screws and bolts

e level the cabinet(cap.13.)

Condensation

/

18

poor environmental conditions

circulation of air is inadequate

the heating elements of the glass
parts are not working

e check the position of the cabinet in the
premises(cap.13.)

e check operation of the fans and the
electrical connections

e check the electrical connections
e check operation of the heating elements
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The
temperature of
the cabinet is
too high or too
low

/

O

poor environmental conditions

the outlet air temperature is not
within the specifications provided

the cabinet is in the process of
defrosting.

the condenser or the evaporator
are freezing.

the load is not evenly distributed

the condenser or the evaporator is
clogged or dirty.

check the position of the cabinet in the
premises(cap.13.)

check operation of the evaporator fan
check the electrical connections and the
input voltage

the fans are installed contrarily, check and
reset the direction of air flow

check that the plenum of the fan is
sufficient and unimpeded

check that the suction pressure is within
the factory specifications

check the defrost settings

ensure the suction section is not blocked
ﬁload the goods in an orderly manner(Fig.

proceed to clean (cap.19.4.)

Water leaks,
bad odour

/

the drainage parts of the cabinet
are blocked or damaged

the drip tray is not correctly sealed
the drip tray is full

e there are no gaskets between the

cabinets in channel or they are not
correctly sealed

unblock the drainage part
repair or replace the drainage parts

seal correctly

check the electrical connection to the
evaporation resistance

check operation of the evaporation
resistance

install and seal the gaskets

Presence of
frost or

ice/

in the cabinet

e the fans are not working
in the evaporator

e resistance breakage

e Sdef probe detachment

check the electrical connections

e air currents that modify the

cooled air circulation

check ventilation in the premises
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20.Kaltemittel eiNfUEN PAG.5.......ccoi e 17
21.ENtSOrguNng deS MODEIS........coieeiieieee ettt e e nnes 17
22.GATANTIE ..eveiieieeee et Rt b e bbb b b e ne s 18
22.1.Garantiebedingungen (Italien) ..........covvriiiiieee e 18
22.2.Garantiebedingungen (AUSIANd) ..o 18
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23.EISALZECIIE ... .o ettt ee e 19
24.Problemldsung (TroubleSho0tiNg) ......c.veiiieiiie e 19

Unterlagen, die dem Mobel beigeftigt sind:
Technische Daten des Mobels
Konformitat des Produktes
Produktkarte
Befestigungsplan der Sonden
Elektrische Schaltplane
Bausatz Kanalverbindung
Konformitatserklarung

1 - sich auf der Webseite www.arneg.it registrieren

2 - und die Genehmigung bei dem Biiro oder bei der Person mit der Sie in Kontakt

Pﬁ Um dieses Handbuch herunterzuladen, mussen Sie:
‘ stehen beantragen, um auf den Benutzerbereich zugreifen zu kdnnen.
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1. Sicherheitsmeldungen
Nachstehend sind die Sicherheitshinweise, die in diesem Handbuch angegeben sind, aufgelistet.:

GEFAHR! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod
A oder zu schweren Verletzungen ftihren kann.

WARNUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu
A schweren Verletzungen fuihren kann.

ACHTUNG!Dies deutet auf eine leicht riskante Situation hin, die bei Nichtbeachtung
A zu leichten Verletzungen fihren kann

2. Am Mobel befestigte Sicherheitsschilder

Auf den Mo6beln sind Schilder vorhanden, die die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker
auf Gefahren und Vorsichtsmaflinahmen lenken.

Gefahr durch elektrische Spannung mit in Bewegung befindliche Bauteile
A Stromschlagrisiko vorhanden(Ventilatoren)

mmmmmmmmmmmmmmmmmm

Equipotentialitat %@ | Genaue Aufnahmepunkte der Buigel der
%7 === | Hebebilhne siehe(cap.11.)

3. Individuelle Schutzbekleidung

Hier sind die Symbole in Bezug auf die Persdnliche Schutzausristung (PSA) angegeben, die
Kaltetechniker tragen mussen, die am Kuhlschrankmdobel Arbeiten durchfuhren dirfen:

@ Schutzbrille @ Arbeitsschuhe

@ Schutzhandschuhe 0 Schutzbekleidung, Schutzanzug

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Elektrische Gerate, unter Spannung stehende Bauteile Elektrischer Schlag
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasaustritt. Vergiftung.

A - Trennen Sie das M6bel vom Hauptschalter, der dem Gerét vorgeschaltet ist.
- Den Raum mit dem Kuhlmdbel verlassen, falls dieser nicht ausreichend beltftet ist.
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
- folgen Sie den Anweisungen der geltenden Evakuierungsmaf3nahmen im Brandfall
- Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem Geréat vorgeschaltet ist.
- zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerldscher verwenden.

Sie mussen dieses Handbuch genau durchlesen, um Unfalle zu vermeiden und um das
Mobel richtig zu verwenden

Verantwortung Der Hersteller haftet nicht fur:

e unsachgemafen, falschen und unverniinftigen Gebrauch des Mébels
Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen
Verwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal
Defekte der Stromversorgung
Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

V_erwendun%von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens der
Firma ARNEG S.p.A.

Unbefugte Anderungen und Eingriffe
Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
e Nichtbefolgung der Anweisungen
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Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder
nicht von ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf
Garantie und macht die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG
vorgesehen ist, ungultig.

4.1. Fir das Mobel

Vorschriften Verbote
e die Mdbel diirfen nur in geschlossenen Rdumen Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen oder
verwendet werden Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
e das Kuihimdbel behélt die Temperatur des Werkzeugen notwendig ist.
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab Die Abdeckung des Schaltkastens darf NICHT
e Die Mdbel wurden fiir die alleinige Aufbewahrung | abgenommen werden
und Ausstellung von frischen, eingefrorenen, Verdecken Sie NICHT die Luftein- und
tiefgekuhlten, gefrorenen, gekochten und Luftauslasse.
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und
hergestellt (Imbiss).
e Arbeiten im Schaltschrank durfen nur von
Fachpersonal durchgefthrt werden

4.2. Fur die Ware

Vorschriften Verbote
e Geben Sie in das M0obel ausschlie3lich Waren N
ein, die bereits auf die Temperatur abgekuhlt GEFAHR: Brennbare Treibmittel.
sind, welche die Kihlkette auszeichnet. Explosion. e
e (berpriifen Sei 2 Mal té%!lch (auch am Keine Spruhdosen einflihren
Wochenende), dass das Produkt die Folgenden Produkte durten NICH]
Temperatur halt. hineingelegt werden:

e Legen Sie die Produkte so in das Kilhimdbel, dass die| - Erwarmte Ware
schon Ianqer ausgestellten Produkte vorher verkauft| - Pharmaprodukte
werden, als die neu eingetroffenen - Angeln zum Fischen
(Produktrotation) _ Das Mdbel NICHTUberladen:

e Beachten Sie beim Beladen des Mdbels die
Maximallasten und die Anordnung der Produkte

e \erwenden Sie geei nete Behalter zur
Aufbewahrung der Produkte

e Uberpriifen Sie regelmarSifq die Funktionstuchtigkeit
der automatischen Abtaufunktion (Frequenz, Dauer,
Lufttemperatur, Wiederherstellung der
Betriebsfunktion, usw.)

4.3. Fur die Umwelt

Vorschriften Verbote
e Die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht tiber . .
den beschriebenen liegen. Hohe Temperaturen. Uberhitzung
e Die Klima-, Beliiftungs- sowie die Heizanlagen der 0 der Ware. _
Verkaufsstelle missen immer voll funktionstiichtig Verwenden Sie KEINE Strahler mit
sein. Gluhlampen, die direkt auf das
e die Luftgeschwindigkeit in der Nahe der Offnungen Mobel gerichtet sind.
des Mobels darf 0,2 m/s NICHT tberschreiten e \ermeiden, dass die Luttstrome und der

i i i 1 Luftaustritt der Klimaanlage auf die
e die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung schiitzen Offnungen der Kiihimdbel gerichtet

werden.

e Begrenzen Sie die Temperaturen der
strahlenden Flachen in der Verkaufsstelle,
z.B. durch Isolierung der Decken.

4.4. Zur Verwendung

\ Vorschriften ‘ Verbote
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e aufmerksam und sorgfaltig arbeiten |

e Es mussen immer die vorgesehenen GEFAHR! .
Schutzausristungen verwendet werden / \ elektrische Geréte.
(cap.3.). Elektrischer Schlag.

e Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten miissen Das Mobel NICHT mit nassen
regelmaRig ausgefihrt werden. oder feuchten Handen bzw.

e Alle Arbeiten am Kiihlgerét diirfen ausschlieRlich nur, NICHT aut die Einkautswagen-
von einem Kuhitechniker ausgefthrt werden. Schutzvorrichtung steigen _

e Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen Das Mdbel darf NICHT verwendet werden:
entstehenden Wassers sicher (Rinnen sauber halten, ® von Kindern
etwaige Filter reinigen, Siphons prifen usw.). e vom Personal: _

e Das abgetaute Wasser oder das Wasser, das zur - mit eingeschrankten physischen,
Reinigung verwendet wurde, muss entweder tiber sensoriellen oder mentalen
das Kanalsystem oder uiber eine den geltenden Féahigkeiten _
Gesetzen entsprechende Reinigungsanlage - das keine Erfahrung oder Wissen
abgeleitet werden. Das Wasser kann aus folgenden uber den Gebrauch des Mdbels
Grunden mit Schadstoffen in Kontakt kommen: besitzt _ _
- Art des Produktes, - das nicht in der Lage ist, das Mdbel in
- Eventuelle Riickstande Sicherheit ohne Beaufsichtigung oder
- Versehentliche Beschadigung der Hiillen, die Unterweisungen zu benutzen.

Fliissigkeiten enthalten - das nicht nlichtern ist oder unter
- Verwendung von nicht genehmigten dem Einfluss von Drogen steht.
Reinigungsmitteln. e Kinder und Jugendliche durfen nicht mit
dem Mdbel spielen

5. Restrisiko, Schutzausriistung (PSA) und Notfallsituationen

Nachstehend sind jene Restrisiken aufgelistet, die durch Schutzvorrichtungen, technische
Konstruktionen und personliche Schutzausristungen eliminiert werden konnen:

Risiken Verringerung der Risiken
aufgrund von: ® esmuss %eeignete Arbeitskleidung getragen werden (z. B.
-Vorstehende Teile ohne flatternde Elemente)
- hdngende Lasten (wahrend der Be- | ®  Es muss geeignete Schutzausriistung getragen werden
und Entladung) (cap.3.).
- elektrische Stromkabel - Unfallverhitungsschuhe
- Ansammlung von elektrischen - Schnittschutz-Handschuhe
Ladungen o _ - Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit Brustlatz,
- in Bewegung befindliche Teile Schutz der Beine, usw.)
- Herunterfallen der Last von der - Schutzbrillen gegen fliegende Partikel
Struktur - Schutzhelm

- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B.| @ = Stromanschluss tiberpriifen

durch Hinaufsteigen mit den FiBen ' ¢  Mittels Schildern, Aushangen usw. missen nicht
auf die Vorderseite des Mdbels) angemessene Verhaltensweisen verboten werden
(Aufgabe des Kunden)

Der in der vorliegenden Betrie_bsanleitun%.beschri_ebene ordnungsgemafe Gebrauch des
Maobels ist Voraussetzung dafur, dass die Sicherheit des Bedieners gewéhrleistet wird und
geféhrliche Situationen verhindert werden.

Trotzdem kann es zu Notsituationen kommen. In diesem Fall muss man sich auf die
0 E_rfﬁhrﬁn% des Bedieners/Technikers verlassen, der durch seine MaRnahmen seine eigene
icherhei

und die der anderen nicht beeintrachtigen darf.

6. Zweck des Handbuchs/Anwendungsfeld - Zielgruppe

Sie mussen dieses Handbuch genau durchlesen, um Unfalle zu vermeiden und um das
Mdobel richtig zu verwenden

Die vorliegende Betriebsanleitung enthélt Informationen Giber die Kihimobelsereie Leiden, die
von der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben,
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die fur dessen ordnungsgemalien Betrieb notwendig sind.

Zielgruppe Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine
bestimmte Berufsgruppe gerichtet:

@ FACHARBEITER:

Quialifizierte Person, die fur den Betrieb, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mobels geschult wurde.

/ FACHTECHNIKER FUR KUHLANLAGEN:

Der geschulte Techniker ist laut Vertrag von der Stelle (Hersteller / Handler /
Lleferanten% autorisiert folgende Arbeiten auszufuhren: Installation, Wartung,
Reparatur, Ersatz und Revision; er ist sich der Risiken, denen er ausgesetzt ist,
bewusst und ist in der Lage, alie notwendigen Malnahmen zu ergreifen, um
sich selbst und andere Personen zu schiitzen und die Risiken bei seinen
Arbeiten so niedrig wie moglich zu halten

Fur jede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau
definiert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kdnnen.

Wenn nicht anders angegeben bezieht sich das Kapitel auf beide
Berufsgruppen

Aufbewahrung Die Betriebsanleitung muss folgendermalien aufbewahrt werden:
- Von Personal, das fir diesen Zweck ausgewahlt wurde
- An einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal
bekannt ist, damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.
Wenn das Mobel an Dritte weitergegeben wird:
- Die Betriebsanleitung muss dem neuen Benutzer oder Besitzer
tbergeben werden
- Der Hersteller muss unverziglich dartiber in Kenntnis gesetzt werden.
Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Hersteller eine
neue angefordert werden.

Lebensdauer aufbewahrt werden. o o

- Das Handbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige
offizielle Sprache. _ . o _

- Arneg S.p.A. ubernimmt keine Haftung fir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem
Original Ubereinstimmt. _ _ _

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der
Herstellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mobelsgultlg ist.
Es kann somit im Falle von spateren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen
oder Kenntnisse nicht als tiberholt betrachtet werden.

0 - Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimdbels zu betrachten und muss fur dessen

7. Darstellung des Mobels - Vorgesehener Zweck (Fig. 1)

GEFAHR! Elektrische Gerate. Elektrischer Schlag.

Die Verordnungen und geltenden Gesetze missen bei der Installation und dem Einsatz
eingehalten werden.

je nach Zustandigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen Arbeiten ein
(Transport, Installation, Wartung usw.). o

- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise flr kulturelle oder geistige Mangel des
Personals aufkommen, das mit diesem Mdbel zu tun hat.

0 - Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal

Fur wen es Das Kulhimdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitgeber fiir
bestimmt ist den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und Gber die damit verbundenen
Risiken unterrichtet wurde.
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Vorgesehener  Leiden ist eine Linie von halb senkrechten Vitrinen, die zur Aufoewahrung und dem
Zweck Verkauf von Wurstwaren, Milch- und Gastronomieprodukten geeignet ist sowie flir

Fleisch, das flr die Ernahrung bestimmt ist. Sie verfuigt Gber eine ferngesteuerte
Kondensierereinheit.

Verantwortung  Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fur die Qualifizierung und den Korper- und
Gelatkeszfustand der flir den Gebrauch und die Wartung des Gerats befugten
Fachkrafte.

8. Technische Daten

LEId en Lunghezza‘senza spalle Temper.atura di esercizio Superfici.e di espgsizione orizzontale Capacita utile
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume
Lénge ohne Seiten Betriebstemperatur Gesamte Ausstellefliche Nutzleistung
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Comprimento sem laterais Temperatura de funcionamento Superficie di exposigao horizontal Capacidade atil
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil
OnvuHa 6e3 60KOBUH Pab6ouana Temnepatypa [opr3oHTanbHas niowanb 3KCno3numm MonesHbih 06BEM
mm °C m? dmé
1875 1,38 125
70 2500 1,84 167
H105 3750 2,76 250
1875 1,34 180
100 2500 0°C/+2°C 2,67 240
3750 +2°C / +4°C 4,01 360
1250 1,81 162
H115 | 100 1875 2,11 243
2500 3,62 312
3750 5,42 468

Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne
Vorankindigung, Contenu modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, Coaep:kaHue nusmeHsercs

6e3 npeaynpexaeHuns

Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata - More technical details are available at:
www.arneg.it/area-riservata - Weitere technische Details finden Sie unter: http://www.arneg.it/area-riservata - Les
détails techniques supplémentaires sont disponibles sur: www.arneg.it/area riservata - Mas detalles técnicos estan
disponibles en: www.arneg.it/area-riservata - JononHutenbHaa nHdopmaumsa AOCTynHa Ha calTe: www.arneg.it/

area-riservata

9. Name und Zertifizierungen, Konformitatserklarung
Alle Modelle der Kihimdbel, die in diesem Handbuch beschrieben sind:
Leiden entsprechen den grundlegenden Vorschriften in Bezug auf Sicherheit, Gesundheit und

Schutzvorrichtungen. _ _
die von folgenden europaischen Vorschriften und Gesetzen vorgeschrieben werden:

Richtlinie Harmonisierte angewandte Normen:

Maschinenrichtlinie 2006/42 EG; EN ISO 14121; EN ISO 12100-1; EN ISO 12100-2; EN
378-2; EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Richtlinie zur elektromagnetischen : : :
Niederspannungsrichtlinie 20060YEG,; EN 60335-1; EN 60335-2-89 :2002/A2
Richtlinie RoHs 2011/6YEG
(Beschrankung der Verwendung EN 50581
bestimmter gefahrlicher Stoffe in Elektro-
und Elektronikgeraten)
Europaische Vorschrift
EC-19352004
(alle Materialien, die mit dem Produkt in EN 1672-2
Kontakt kommen),

7 05060159 00 05/03/2015



aArnec Leiden

Deutsch

Der Artikel 3 Paragraph 3 der Richtlinie CEE 97/23 (PED) findet bei diesen Mobeln keine
Anwendung.

Rie Leistungen dieser Kiihimobel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der
orm:
e ENISO 23953:2012 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3 (25 °C, 60% U.R.) siehe Tabelle:

Raumklimaklassen gemafd EN ISO 23953

Masse des
Klimaklasse des Trockenkugel-Temp. Rel. Luftfeuchte Taupunkt Wasserdampfesin
Testraums trockener Luft
§e % e a/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, die die Leistung und den
Energieverbrauch des Mdbels beeinflussen.

Konformitatser Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mobel beigeftigt _
klarung Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit dem

Produkt aus%eliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem das
Formular auf folgenden Internetadressen ausgefullt wird:

- flr Italien: http://www.arneg.it/conformita/it

- fir das Ausland: http://www.arneg.it/conformita/en

10. Kennung - Angaben Typenschild
An der Mobelrtckseite befindet sich das (Fig. 2)Maschinenschild mit allen Merkmalen:

=
=

Bezeichnung

Name und Anschrift des Herstellers

Name und Lange Mdbel

Mdbelcode

Seriennummer des Mobels

\ersorgungsspannung

Versorgungsfrequenz

Max. Stromaufnahme

0 N0 A W N :

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kiihiphase (Geblase+warme Kabel+Beleuchtung)

©

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Abtauphase (Heizstdbe+warme
Kabel+Geblase+Beleuchtung)

10

Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

11

Nutz-Ausstellungsflache

12

In Anlage verwendete Art von Kéltemittel

13

Masse des Kilhlgases jeder Anlage (nur fir Mobel mit eingebautem Motor)

14

Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

15

Feuchtigkeitsschutzklasse

16

Kommissionsnummer des Mobels

17

Auftragsnummer fir die Fertigung des Mdbels

18

Baujahr des Mobels
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19 | Erwarmleistung
20 | OR-Code

0 Bei Serviceanfragen mussen folgende Daten dem Hersteller mitgeteilt werden:

- Produktname ( - 2); Seriennummer ( - 4); Kommissionsnummer ( - 16).
- Das Matrikelschild darf unter KEINEN Umstanden entfernt werden

11. Transport/

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung. _
A Quetschunglm Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegensténde befinden.

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die

o Gewichte, die genauen Hebepunkte (ohne Rohrleitungen, Kabel, elektrische
Scha!c'g{kzi\sten usw.) sowie das bezlglich Sicherheit und Tragkraft optimale Fahrzeug zu
ermitteln.

Die Mdbel sind mit einem Fulirahmen aus Holz ausgestattet, der zum Transport mit einem
Hubwagen am Unterbau befestigt ist.

Eigenschaften Einen Hubwagen verwenden:
des - der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht
Hubwagens - NICHT abgenutzt oder beschadigt

- manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels geeignet ist
und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.

- mit geeigneten Seilen und Kabeln, die nicht abgenutzt sind
Handling unter e im Handlingbereich dirfen sich keine Personen aufhalten

sicheren e Positionieren Sie die Ladebiigel immer auf den entsprechenden Punkten

Bedingungen e Die Gabeln immer komplett einflihren.,

(wie) ° _V(ter('?:e.ileg)Sie das Mdbelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgeglichen
ist.(Fig. 2).

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Folgen Sie den Anweisungen fur ein Handling unter sicheren
Bedingungen;

e Schleppen. Bruch/Verformung/Risse
0 - Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden
- Die Glasscheiben NICHT als BEFESTIGUNGSPUNKT/STUTZE/
ANSCHLUSS verwenden

- Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren
Bedingungen;

6 Andere als die angegebenen Transportverfahren sind NICHT zuléssig

12. Einlagerung

Wie e Die Mobel miissen in geschlossenen Rdumen bei einer TemE)eratur zwischen -25°C
und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90% gelagert werden.
e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kdnnten.

Zu vermeiden Ultraviolette Strahlen Bleibende Verformung der

Kunststoffmaterialien/Beschadigung von Bauteilen des Mobels.
Die Mdbel NICHT in ungeschitzten Bereichen einlagern, wo sie
Witterungseinfliissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.
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13. Installation, Umgebungsbedingungen, erste Reinigung/

WARNUNG!

A Vor jeder Benutzung mussen Sie alle notwendigen Vorsichtsmalinahme treffen und die
vorgesehene individuelle Schutzausriuistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung zu
vermeiden (cap.3.)

Das Mobel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter) im
Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden.

- Der Kunde ist daftr verantwortlich, den Aufstellungsort des Mdobels entsprechend
0 vorzubereiten.
- Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation missen von der Firma ARNEG
S.p.A. genehmigt werden.
Das Mobel kann folgendermalf3en verpackt geliefert werden:
e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen
Nylonplane (Standard) (Fig. 5)
e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Fig. 6)
e Mit Holzkafig (auf Anfrage) (Fig. 7)

Der e den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen

Installationsb e muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung entsprechen (cap.9.)
ereich e einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mébels zu tragen
Muss: e mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz gegen Kurzschluss, mit einer

Er(_qlun? und mit Auffacherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung und dem
Mdbel ausgestattet sein.

e (genugend Platz bieten fiir: . ) . .
eine geeignete Luftzirkulation, einen ordnungsgemalien Betrieb und die Wartung

Umgebungsb Fir einen einwandfreien Betrieb des Mobels durfen die Temperatur und Feuchtigkeit
edingungen Emg gI% %ggzvxéerte der Klimaklasse 3 tiberschreiten (+25°C; Feuchtigkeit 60%) gemal

Annahmedes e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist;
Mobels e \Vorsichtig auspacken, um das Mobel nicht zu beschédigen;

e Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;

[ J

wenn Schaden entdeckt werden, missen Sie sich sofort mit dem Hersteller in
Verbindung setzen

Installationsp
rozedur: Abstand Arbeitsschritt

1 Prifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle
Gefahren fur den Bediener;

2 Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mébel im
0 Aufstellungsbereich positioniert wurde

die Befestigungsschrauben vom Holzrahmen entfernen (Fig. 8)

Den Holzrahmen entfernen

Die EinstellfliBe montieren; ihre einstellbare Maximalhéhe betragt 25 mm(Fig. 8)
das Mdbel mittels einer Wasserwaage horizontal ausrichten (Fig. 9)

N O bW

(o] Ctallan Qin cirhar Aace alla CiiRa AardAniinAacAnamMm iR am Radan anflinnan

e Prifen Sie, bevor das Mobel mit der elektrischen Leitung verbunden wird, dass die Kenndaten auf
demdSch|Id mit den Merkmalen der elektrischen Anlage ubereinstimmen, an die es angeschlossen
werden muss.

e Beim Verstellen des Mdbels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mobels.

e Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten
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0 Das Mobel darf in folgenden Féllen NICHT installiert werden(Fig. 4):

- in explosionsgefahrdeten Rdumen

- im Freien und somit den Witterungseinfliissen ausgesetzt;

- in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
Gluhlampen usw.)

- in der Nahe von Luftzug (bei Tlren, Fenstern, Klimaanlagen usw.), der eine
Geschwindigkeit von 0,2 m/s Uberschreitet.

Erste e Entfernen Sie vorsichtig die Schutzfolien und die Kleberreste mit geeigneten
Reinigung Losungsmitteln

e Mit neutralen Reinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch
@ abtrocknen.

Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol
0 verwenden.
KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden

ACHTUNG! entferntes Verpackungsmaterial Wunden und Verletzungen.

Lassen Sie KEIINE Verpackungsteile (Nagel, Holz, Biroklammern, usw.) und zum
Auspacken verwendete Werkzeuge (Zangen, Scheren, usw.) die Arbeitsbereich liegen.
Diese Gegenstande mussen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden
Sammelstellen zugefihrt werden.

Materialien besteht:

0 Fur eine korrekte Entsorgung missen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

14. Elektrischer Anschluss /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag
A VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!
- Stellen Sie sicher, dass das Motorgehause nicht mit dem elektrischen Schaltkasten in
Kontakt kommt.

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

Die Anlagen missen gemal der Normen (_%efertlgt werden, die deren Herstellung,
0 Installation, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der geltenden
Verordnungen im Aufstellungsland des Mdbels regulieren.
Um eine reguléren Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung
+/- 6% des Nennwerts betragen.

Verantwortung : : : .
Kunde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum

Anschlusspunkt an das Mdébel.

Installateur muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden Kabel
zum Maobel liefern.

ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Féllen nicht gegentiber dem
Benutzer und Dritten:
- Schaden, die durch St(’jrun?en oder Fehlfunktionen der dem
Mabel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind
- Schéaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen
Anlage zurtickzufiihren sind

11 05060159 00 05/03/2015



arnec Leiden

Deutsch

Kabel fir e Die Bemessung der Versorgungsleitung flir elektrische Energie muss der
Stromzufuhr Leistungsaufnahme des Mabels entsprechen (cap.10.).
e Uberprufen Sie, dass die Speiseleitung:
- richtig bemessene Kabel hat
- Muss gegen Uberlastung und Auffacherung der Masse gegentiberg
gemal? den geltenden Richtlinien geschitzt werden.
e FUr Versorgungslinien, die 4-5 m iberschreiten, den Kabelquerschnitt
entsprechend erhohen.

Das beschadigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch
die von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.

Schutzschalter e Die Mdbel mlssen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschiitzt werden, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

e Der Bediener muss tiber die Position der Not-Ausschalter genau bescheid wissen,
um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kdnnen.

GEhFIAHR! Unter Spannung stehende Teile. Kurzschluss. Elektrischer
Schlag

Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den
Kreis am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu
6ffnen. Des Weiteren missen sie die vollstandige Trennung
ermoglichen, wenn eine Uberlastung der Kategorie 111 gegeben ist.

Vor dem e Betrachten Sie vor dem AnschlieRen die beiliegenden Schaltplane.
Anschluss: ) Koptrqlliﬁtren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.

e legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbénder, Ohrringe usw.
e Fihren Sie den Anschluss durch

Prufen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle Elektrogerate
des Ladengeschafts sich wieder einschalten kbnnen, ohne dass der Uberlastschutz
eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen
Gerate versetzt wird.

15. Anlauf, Kontrolle und Regelung der Temperatur /

Mobel mit Die Klhltemperatur wird mittels folgender Gerate kontrolliert:
ferngesteuerte - mechanische Thermometer(Fig. 10) _ _
r Gruppe - Das elektronische Uberwachungssystem (Optional) (Fig. 14)
Das Kontrollsystem wird im Zuge der Abnahme in der Werkstatt
o eingestellt.

Um die Einstellunaen zu verandern. muissen Sie sich mit dem

Wenn das Thermostat mit Batterie funktioniert:
0 - Die leeren Batterien mit einer Batterien der selben Art austauschen
- Die Batterien NICHT in der Umwelt entsorgen
- die leeren Batterien mussen in den entsprechenden Sammelstellen entsorgt werden

16. Beladen des Mdbels @

maximales Gewicht auf der Wanne: 300 kg/mZ(Fig. 14)
maximales Gewicht auf den Abladeflachen: 160 kg/m?(Fig. 14)
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Wie

Die Ware gleichmé&Rig und regelméaRig anordnen.(Fig. 14)

die Lastlinien respektieren

Nur Ware hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abgekihlt ist.
Sorgen Sie fiir einen Luftspalt von 4-5mm zwischen der Ware und der Schiebetlren.
die Schiebtlren nur mit Hilfe des Griffs 6ffnen und schlieRen

Legen Sie die Produkte so in das Kiihimgbel, dass die schon langer ausgestellten
Produkte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Produktrotation)

Den Fluss der Ktihlluft NICHT behindern/verhindern(Fig. 14)
NIE die Beladelinie tiberschreiten

NIE warme Waren hineinlegen

In KEINER Weise den Eintritt der Kiihlluft behindern:
Ware, Preisschilder, Preishalter, usw.

Zu
vermeiden

- Wenn die Ware so aus?\(/ell_egt wird, dass keine Leerraume entstehen, wird die
0 Leistungsfahigkeit des Mdbels gesteigert.
- Der Eintritt von Warmluft in das Mdébel ist bei Schiebetiren unvermeidlich. Bei
Feuchtigkeit bildet sich eine diinne Reifschicht,. In diesem Fall missen Sie die Tiren fur
2 Stunden geschlossenen halten _ _
- Es obliegt dem Kunden, zu Uberprifen, dass alle Arbeiten den geltenden Vorschriften
entsprechen.

17. Abtauen und Wasserablass

Art des Einfacher Stopp mit Stopp des Kiihlzyklus.
Abtauens Wahrend des Abtauens:
- die Temperatur der Ware erhoht sich
- die Temperaturerh6hung bewegt sich in einem Bereich, der vom Gesetz erlaubt ist.
Am Ende des Abtauens:
- die Anlage erreicht sofort die Betriebstemperatur

17.1. Wasserablass /

Mobel mit Einen etwas geneigten Ablauf am Boden anbringen;
ferngesteuerte - schlechte Gertiche im Inneren des Mdbels
r Gruppe - Dispersion der Kuihlluft o

- Storfalle des Mdbels aufgrund von Feuchtigkeit

Vorgehensweise:
- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenanschluss
installieren
- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Prufen Sie regelmaRig die Funktionstuchtigkeit der Wasseranschltsse mit der
Unterstiitzung eines Fachinstallateurs.

18. Die Mobel zusammenschlielRen

Bausatz Am Mdbel befindet sich ein Blister, der den Bausatz zur Kanalverbindung beinhaltet;
Kanalverbindung dieser besteht aus:
== | Nr. Code Bezeichnung

1 | 04230600 | Mutter M8

2 | 04230400 | Mutter M6

3 04710037 | Schraube TCEI M8x70
4

5

04710066 | Zylinderschraube mit Innensechskant M6 x 80
04480103 | Verzinkte Unterlegscheibe 6x17
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Vorgehensweise:  apstand Arbeitsschritt

1 | Seitenteile abmontieren

Die Mobel nebeneinander stellen

Wannen anheben, um auf den gew(inschten Bereich zugreifen zu kénnen

W W

Bauen Sie die Mobel mit Hilfe der mitgelieferten Schrauben zusammen

19. Wartung und Reinigung O

AN

A

o
i

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag

VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt oder
befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elelktrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Vor Durchfiihrung von Arbeiten warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur
abgeklhlt sind.

KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden.

Schitzen Sie Ihre Hande mit Arbeitshandschuhen.

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.

Die Einhaltung von Hyﬂien.evorschriften ist unerlasslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewahrleisten

Unverzichtbare Reinigungsmalnahmen:

Absatan Bezeichnung Beschreibung
1 | Reinigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes
Sterillisation Reinigen und desinfizieren:
2 - Reinigung: Entfernung des sichtbaren Schmutzes _ _
- Desinfektion: Eliminierung von pathogenen Mikroorganismen, die nach
der Reinigung noch vorhanden sind
3 | Abspiilen
4 | Abtrocknen

19.1. Reinigungsprodukte (Fig. 14)

Verwenden Sie e sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C

e weiches Tuch

sanfte und neutrale Reinigungsmittel
KEINE Alkohol 0.4. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden.
Reinigungsmitt e in Pulver
el mit mit Kornern

Sauren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)

Konzentrate

mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung
scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel
scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande
aggressive Losungsmittel (Zitronenséure, Essigsaure, usw.)

19.2. Allgemeine Hinweise
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e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungsmittel
dirfen eine Temperatur von 30° C nicht Giberschreiten.
e Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.

ACHTUNG!
Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch

- DeRtStrahI NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen
richten
- Die Reinigunfgsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
- KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
- NICHT zu viel Kraft aufwenden
- Wenn der Strahl zu dicht auf den Schmutz gerichtet wird, kann der Bediener verletzt
werden und bereits gereinigte Teile sowie die Umgebung verunreinigt werden.
- Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.
ACHTUNG!
Produkte fir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atembeschwerden.

- Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.

Wenn der Innenbereich mit einem Hochdruckreiniger gereinigt wird(Fig. 14):
0 - Nur Niederdrucksysteme (max. 30 Bar) die geeignet sind, um alle Arten von Schmutz zu entfernen.
- Einen Mindestabstand von 30 cm zu den zu reinigenden Flachen einhalten .

19.3. Reinigung der aul3eren Teile (Taglich / Wochentlich)
Wochentlich alle &uReren Mdbelteile reinigen Siehe ,,Allgemeine Hinweise“(cap.19.2.).

19.4. Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel (cap.19.1.) und (cap.19.2.) und folgende Vorgehensweise miissen befolgt werden:

Abstan

Arbeitsschritt

Die im Mobel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.
Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;
Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass griindlich reinigen;
5 | dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und falls notwendig
das Blech des Geblases anheben.

Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

AW DN

6
Falls es zu Eisbildung gekommen ist, mussen Sie einen qualifizierten Kihltechniker
kontaktieren.

19.5. Spezielle Materialien reinigen

Material Wie Zu vermeiden
Glas e Ein weiches Tuch mit neutralem e Auf den Glasflachen KEIN warmes
Reinigungsmittel oder lauwarmem Wasser verwenden; das Glas kann
Wasser (max. 30°C) und neutraler Seife brechen und den Bediener verletzen.
benutzen. _ e KEIN raues, scheuerndes Material oder
e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Metallkratzer verwenden, die die
Wasser- bzw. Glasoberflache zerkratzen konnten

Reinigungsmittelrickstand entfernen, | e  KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
um Fleckenbildung zu verhindern und

zu vermeiden, dass die Flussigkeit die
Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glasttiren) erreicht.
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Kunststoff e eine weiches Tuch verwenden, dass mit| @ KEINE Wachse, Reini un%skonzentrate,

(Dichtungspr einem neutralen Reiniger befeuchtet olhaltige Mittel, Bleichmittel,

ofile wurde Fensterspraysm scheuernde

der Taren) | ® mit einem weichen leicht mit Wasser Reinigungsmittel und entflammbare
befeuchteten Tuch nachwischen Flussigkerten verwenden.

Aluminium | e Einweiches Tuch mit neutralem e KEINE sauren oder alkalischen
Reinigungsmittel oder lauwarmes Reinigungsmittel (z. B. Bleiche)
Wasser (max. 30°C) und Seife verwenden, die die Oberflachen veratzen
benutzen. kdnnten

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden| @ KEIN raues, scheuerndes Material oder

Wasser- oder N Metallkratzer verwenden, die die
Relmf;ungsmjttelruckstand beseitigen, Aluminiumoberflache zerkratzen
um Fleckenbildung zu vermeiden. kénnten

e KEINE Dampfstrahlgeréte verwenden

e KEINE schmutzigen Tuicher verwenden
Holz e Ein weiches Tuch mit neutralem e KEINE Sprays, sauren oder alkalischen
Reinigungsmittel oder lauwarmes Reinigungsmittel (z. B. Bleiche)
Wasser (max. 30°C) und Seife verwenden, die die Oberflachen veréatzen
benutzen. kénnten
e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden| @ KEIN raues, scheuerndes Material
Wasser- oder N verwenden, das die
Reinigungsmittelriickstand beseitigen, Aluminiumoberflache zerkratzen
um Fleckenbildung zu vermeiden. konnten
e Gegebenenfalls kdnnen Sie das e KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
Reinigungsmittel auf einer versteckten | @  KEINE Tiicher mit rauen Oberflachen
k_Ier|]nen ta(ilhe agsproblgren, um verwenden
sienerzustelien, aass es die e MaRige die Verwendung von fliissigen
Oberfl?tchen oder die Farbe nicht Reinigungsmitteln; Ubernutzung kann
angreirt. aufgrund von Versickerung zum

Anschwellen des Holzes fihren

19.6. Reinigung des Edelstahls

Einige Situationen konnen die Bildung von Oxid auf Stahlflachen verursachen:
- Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht angemessen ausgesplte
Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und Speisertickstande, Salz und
Salzlosungen, Trockenrtickstdnde von verdampften Fllssigkeiten.

Wie e Neuere Flecken und Rost:
- Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen
verwenden. AbschlieRend alle Ruckstande des Reinigungsmittels
_entfernen, grundlich spulen und die Oberflachen sehr genau abtrocknen.
e Altere Flecken und Rost:
- Chemische Mittel flr Edelstahl verwenden, die 25% Salpeterséure 0.4.
enthalten.
e Hartnackige Flecken und Rost:
- Mit einer Edelstahlbilrste schmirgeln oder polieren. Danach mit
Reinigungsmittel waschen und sorgféltig abtrocknen.

Oberflache entstehen.
- KEINE Salzsaure auf Edelstahlflachen verwenden

0 - Bei diesem Eingriff kdnnen durch das Scheuern Kratzer auf der

Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Tiicher, Wasser- oder

g ACHTUNG!Rutschiger FuRboden. Stiirze.
Reinigungsmittelrtickstande.

0 Alle Reinigungs- oder Desinfektionsriickstande missen entfernt werden.

Die Sterilisation, das Nachspilen und das Trocken missen sorgfaltig durchgefihrt
werden, um die Vermehrung von gesundheitsgefahrdenden Bakterien zu verhindern.
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19.7. Uberprifen der Bauteile

Nachdem die Sterilisation, das Nachspiilen und das Trocken abgeschlossen sind, miissen Sie
wie folgt fortfahren:

Abstand Arbeitsschritt
1 | Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind.
2 | Sicherstellen, dass die Teile nicht beschédigt oder zu sehr abgenutzt sind.
3 | Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen
4 | Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren.
5 | Die Stromzufuhr wieder einschalten.

Nachdem die Innentemperatur fur den Betrieb erreicht wurde, kann das Mobel mit den Waren
aufgefllt werden.

20. Kaltemittel einflllen pag.5 /

GEFAHR! Kuhlgas. Explosion. Asphyxie, Herz-Rickmusstdrungen, Erfrierungen,
betdubende Wirkung.

VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Nahe von Gas verwenden

GemaR der Europdischen Verordnung 842/2006 dirfen sowohl das Nachfiillen des Kaltemittels als
0 auch Eingriffe am Gaskreislauf nur von einem spezialisierten Techniker durchgefiihrt werden.

Uberpriifen Sie den Kihlmittelkreislauf auf seine Dichtheit.

Es durfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden.

Verwendete e inBezug auf Art und Menge des Kiihlmittels siehe Typenschild(cap.10.)
Kuhlgase e Beziiglich der Aufflllung des Kiihlmittels siehe Plan pag.6-7

Art des Gases Beschreibung

R134a; GWP 100) = 1300 diese Gase, die bei den eingebauten Gruppenvon
RA04A: GWP(100) = 13750 ARNEG S.p.A. verwendet werden, gehdren zur Familie
- der Fluorkohlenwasserstoffen an, auch Gas mit
Fluorverbindungen mit hohem Treibhauseffekt
(GWP) I%enannt, die durch das Kyoto-Protokoll
gereaelt werden.

Auf die Komponenten des Kreislaufes kann nicht zugegriffen werden. N
0 Fir jegliche Art von Eingriff am Kompressor missen Sie das Mdbel an einen autorisierten
Kundenservice von ARNEG schicken.

21. Entsorgung des Mdbels /

0 Dieses M0bel besteht zu 75% aus recycelbarem Material.

Vorbereitung e KiihImittel ablassen und sammeln
e Schmierdl entfernen
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Pflichten e Die Zerlegung des Mobels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen der
einzelnen Lander und unter Berticksichtigung der Umweltschutzvorschriften zur
Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden.

e Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall
betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Hausmdill
behandelt oder auf einer Mullhalde abgelegt werden.

e Die Bauteile des Kiihlkreises miissen vollstandig Firmen tibergeben werden, die auf
die Wiedergewinnung von KithImitteln spezialisiert sind.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von
0 Abfallen durfen ausschlieBlich von autorisierten

Carhtarhnilzarnainicnafiihrt \niardan
Verantwortung Der Benutzer ist dafiir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fir die
Rickgewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten Sammelstellen
zuzufuhren, die von den 6rtlichen Behdrden bestimmt oder vom Hersteller

angegeben wurden.

Das Mdbel : :

besteht aus: Material Bauteil
Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kuhlkreis, elektrische Anlage und Turrahmen
Verzinktes Blech Motorgeh&use, untere und lackierte Verkleidungen,

Tragwerk, Ablagen, Tabletts
Polyurethanschaum (CO2) | Warmedammung
Temperiertes Glas Tlren
Holz Seitenrahmen geschdumte Wanne
PVC StolRdampfer
Polystyrol Thermogeformte Schultern
22. Garantie

Der Kaufer kann die vom Verk&ufer gegebene Garantie nur dann in Anspruch nehmen, wenn er
den Anweisungen der vorliegenden Betriebsanleitung und insbesondere folgende
Anweisungen genauest befolgt:

e Das Mobel immer nur innerhalb seiner Grenzen verwenden

e Es muss regelmalRig eine sorgféltige Wartung durchgefihrt werden.

e die Verwendung der Maschine darf nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Beféhigung (siehe Kapitel 4-5-6) anvertraut werden

22.1. Garantiebedingungen (Italien)

Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Garantie fir ein Jahr auf die
neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantie bezieht sich nicht auf die elektrischen und
angeschlossenen Bauteile.

Innerhalb dieses Zeitraumes werden jene Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von unseren
Technikern als defekt eingestuft werden. _ _
Flr weitere Informationen zur Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

22.2. Garantiebedingungen (Ausland)

Beziiglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit dem entsprechendem
Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind..

Bei Nichteinhaltung der in diesem Handbuch angegebenen Anweisungen erlischt
jeglicher Garantieanspruch.
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23. Ersatzteile /

o Nur Original-Ersatzteile verwenden

e Tauschen Sie die Ersatzteile aus bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und
Gegenstande zu Schaden kommen kdnnen.
e die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmafig durchgefiinrt werden.

24. Probleml6sung (Troubleshooting)

Problem Mdglicher Grund Ldsung
Das Mobel Stromausfall e Grund flr den Stromausfall herausfinden
schaltetsichab Hauptschalter abgeschaltet e Hauptschalter einschalten
oder schaltet Eingriff der Schutzvorrichtungen | e Priifen Sie bei einer Unterbrechung der
sich nicht ein elektrischen Versorgung, dass alle

/

gSic erung, Differenzialschalter,
chutzschalter)

Elektronischer Storfallschutz

Elektrogerate des Ladengeschafts sich
wieder einschalten kdnnen, ohne dass der
Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie
anderenfalls die Anlage so, dass der Start
der verschiedenen Geréte versetzt wird.

Wenn die Stromzufuhr nicht schnell
wieder hergestellt werden kann,
mussen Sie die Ware in einem
Kuhlraum zwischen lagern, um die
Koservierungstemperatur zu

Das Mdbel kiihlt

Das Mobel befindet sich in der

Das Ende des Abtauvorgangs abwarten

gentigend ab Abtauphase. (etwa 30 Minuten)
Die Luftzufiihrungen sind Luftzufiihrungen sdubern
verstopft
Die Last ist nicht gleichmalig Die Ware gleichmaRig und regelmafig
verteilt anordnenngg. 14)
Das Mobel befindet sich in der Die Position des Mobels im Geschéft
Nahe von Luftstrdmen oder uberprifen(cap.l)
Hitzequellen
Das Mdbel ist nicht richtig Mobel ordnungsgemal ausrichten,
ausgerichtet siehe(cap.13.)
Das Mobel ist Schrauben und Bolzen sich nicht Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll ordnungsgemaR angezogen
Das Mobel ist nicht richtig Das Mdbel ausrichten (cap.13.)
ausgerichtet
Kondensat Ungeeignete Die Position des Mobels im Geschéft

/

19

Umgebungsbedingungen

Ungeeignete Luftzirkulation

uberprifen(cap.13.)

Die Funktionstiichtigkeit der Llftungsrader
und die elektrischen Anschliisse
Uberprifen

Die Heizwiderstande der Fenster
funktionieren nicht

Elektrische Anschliisse tberpriifen

Die Funktionsttichtigkeit der Widerstande
uberprifen
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Die
Temperatur
des Mobels ist
zu hoch oder
zu niedrig

/

O

Ungeeignete
Umgebungsbedingungen

Die Temperatur der .
ausstromenden Luft entspricht
nicht den Vorgaben

Das Mdbel befindet sich in der
Abtauphase.

Der Kondensator oder der
Verdampfer frieren

Die Last ist nicht gleichmaRig
verteilt

Der Kondensator oder der
Verdampfer sind verstopft oder
schmutzig

Die Position des Mdbels im Geschaft
Uberprifen(cap.13.)

FunktionstUchtigkeit des Verdampfer-
Lufterrades tberprifen

Die elektrischen Anschliisse und die
Eingangsspannung Uberprifen

Die Lufterrader wurden verkehrt montiert.

Der Luftfluss muss tiberprift und ggf.
korrigiert werden.

Uberpriifen, dass das Plenum des
Lifterrades ausreichend ist und nicht
blockiert wird

Uberpriifen, dass der Ansaugdruck den
Herstelleranforderungen entspricht

Die Abtaueinstellungen kontrollieren

Uberpriifen, dass der Ansaugkanal nicht
verstopft ist

Die Ware gleichmaRig und regelméaRig
anordnen%Hg. 14)

mit der Reinigung fortfahren (cap.19.4.)

Wasserverlust
Schlechter
Geruch

/

Die Abflisse des Mobels sind
verstopft oder beschadigt

Das Wassersammelbecken ist
nicht ordnungsgemén abgedichtet

Dgs Wassersammelbecken lauft
tber

Abfluss reinigen,
Ausfllisse reparieren oder auswechseln

Das Becken ordnungsgemal? abdichten

Den elektrischen Anschluss zum
Verdampferwiderstand tberprifen
Die Funktionsttichtigkeit des
Verdampferwiderstandes tberprifen

von Reif oder

Eis/

Die Luftrader funktionieren nicht

im Verdampfer

Widerstande sind kaputt
Sdef-Sonde getrennt

e Esfehlen die Verbindungen vom Verbindungen installieren und abdichten
Maobel zum Kanal oder sie sind
nicht richtig abgedichtet
Vorhandensein| im Mdbel Elektrische Anschliisse tberpriifen

Luftstrome, die die Zirkulation der
gekdhlten Luft &ndern

e die Belliftung des Geschafts kontrollieren

Fur alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den angefuhrten
Losungen nicht behoben werden kann, missen Sie sich mit dem néchstgelegenen
Kundendienst in Verbindung setzen.
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Manuel d'installation et d'utilisation
TABLES DES MATIERES
ILLUSTRATIONS ...ttt sttt ettt e s e e se e st et eneeene e st e nee s ae e 1
1.MESSAYES U8 SECUITLE .....c.eeeeieietieeie et eieeie ettt sttt e steese e st et e e saese et e steeneeneenre eaes 3
2 Etiquettes de sécurité présentes sur le comptoir frigorifique ..........ccoovcevveeeeeevevereeeeeens 3
3.Equipements de protection iNAIVIAUBIIE ............c.c.ovceeveececeeieeeeee et 3
4.InterdiCtionS €1 PreSCHPTIONS ....c..ii et sb e e sreeae s 3
4.1.Pour le comptoir fFrIgOMTIQUE ......cviieeiiiee e e 4
4.2.POUN 12 MArCRANGISE ......eiiiie ettt b e es 4
4. 3.POUN I"8NVIFONNEMENT: ...ttt sre et sneenrs 4
A A POUN I'ULIHSATION ...ttt bbb e 5
5.Dangers résiduels, équipements de protection (EPI) et situations d'urgence............c.c.c...... 5
6.0bjectif du manuel/ - Champ d'application - Destinataires.............cccoeevvevivieiiiesiee e 6
7.Présentation du comptoir frigorifique - Utilisation prévue (Fig. 1).....ccccoceovivieieeiiciieceee. 7
8.DONNEES TECNMIGUES. ......eeevieie ettt et et e st e e s te et e e steebeeeeeseensesnne ens 7
9.Normes et certifications, déclaration de confOrmite............ccooerviiiiiniininiene e 8
10.ldentification - Données de plaque d'identification .............cccccoviviiiiiiiiiiiie e 9
I -V 157 o PSR 9
ST 0 =] oT0 LT Vo[PS RPTRPSPPR 10
13.Installation, conditions ambiantes, premier Nettoyage..........ccccvveveeiiieciee e 10
14.Branchement EIECTIQUE ......cc.veiveeie ettt s e e e s e sneeareas 11
15.Démarrage, contréle et réglage de la température...........cccoceevveeieiie e cie e 12
16.Charger le comptoir frgorfIQUE ......cccvviiieeiiiece e s 13
17.Dégivrage et vidage de I'€AU ...........ccuiiiiiie e 13
17.1.ECOUIEMENT AE I'AU ...ttt 13
18.Unir les comptoirs frigOrifiQUES ........ueiieiieiic et 14
19.ENLretien €1 NETIOYAQTE ... .ccveivie ettt et e 14
19.1.Produits pour le Nettoyage (Fig. 14) ....cccveieeiee et 14
19.2.INdICatioNS GENEIAIES.........ccueiiiee ettt 15
19.3.Nettoyer les parties externes (Journaliere/Hebdomadaire) ...........ccccoeevvevveveesneenne. 15
19.4.Nettoyer les parties INternes (MENSUEI)........ccecveiiiiie i 15
19.5.Nettoyer les matériaux SPECITIQUES .......ccveiviiiieriee e 15
19.6.NELLOYEr 'ACIET INOX ....vviivieivie ettt re e sreeteareeereeneeas 16
19.7.CONTIOIEN 1ES PAMTIES ......ecvieiieiee ettt sreente e nre e 17
20.Charger 1e refrigerant Pag.5......cccue it 17
21.Démonter le comptoir frigorifiQUE.........ueiieiiecie e 17
22.GATANTIE ...viieeieee ettt b b e bbbttt b e ne s 18
22.1.Conditions de garantie (Itali€) ...........ccccuveieiieiieri e 18
22.2.Conditions de garantie (ELranQger) ..........ccceevoreerveieeeieseeees st ses e 18
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23.PIECES AE FECNANGE .....veevieie ettt ettt s et e et e et e e s beebeeeeesteereenne e 18
24.Résolution des problemes (aide au dEPanNage)...........ccevveieeiieieeieece e 19

Matériau annexé au comptoir frigorifique:
Fiche mobile
Conformité produit
Plaguette produit
Schéma positionnement sondes
Schémas électriques
Kit assemblage canal
Déclaration de conformité

Pour télécharger ce manuel:
Pﬁ 1 - s'enregistrer au site www.arneg.it
‘ 2 - demander les autorisations pour accéder a la zone réservee au bureau ou a la
personne avec laquelle on est en contact.
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1. Messages de sécurité
Ci-apres les signalisations de sécurité prévues dans ce manuel:

DANGER! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des
A blessures graves a la personne.

ﬂ AVERTISSEMENT! Indique une situation dangereuse a éviter, elle peut causer la mort

ou des blessures corporelles graves.

ATTENTION!Indique une situation légerement dangereuse a éviter,
A qui peut causer des blessures superficielles.

2. Etiquettes de sécurité présentes sur le comptoir frigorifique

Sur les comptoirs frigorifiques sont présentes les etiquettes pour attirer I'attention des
opérateurs et des techniciens sur les dangers et les précautions.

danger de tension électrique avec présence d'organe en mouvement
A risque d’électrocution (ventilateurs)

mmmmmmmmmmmmmmmmm

équipotentialité %@ | points exacts d'introduction des bride du
%7 wmme  Chariot élévateur voir(cap.11.)

3. Equipements de protection individuelle
Ci-apres les symboles des Equipements de protection individuelle gEPI) obligatoires pour les

techniciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir frigorifique:
@ lunettes de protection @ chaussures de protection
@ gants de protection 0 vétement, combinaison de protection

4. Interdictions et prescriptions

DANGER! Appareils électriques, parties sous tension. Electrocution.
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE
OPERATION!

AVERTISSEMENT! Fuite de gaz. Intoxication.

- débrancher le comptoir frigorifique avec l'interrupteur général en amont du
comptoir frigorifique.

- NE PAS rester dans la piece ou se trouve le comptoir frigorifique si elle n'a pas été
opportunément aéree

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Bralures. Asphyxie

- suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie

- débrancher le comptoir frigorifique avec I'interrupteur général en amont du
comptoir frigorifique.

P =

Lire attentivement le manuel pour savoir comment éviter les accidents et utiliser
correctement le comptoir frigorifique

%
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Responsabilité Le fabricant n'est pas responsable pour:
e |'usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir frigorifique

défauts d’alimentation électrique

non-respect des instructions

installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
usage de la part de personnel non qualifié/forme

négligences graves dans I'entretien et le nettoyage prévus
usage d'accessoires non prévus ou autorises par ARNEG S.p.A.
modifications et interventions non autorisees

usage de piéces de rechanges non originales

Tout autre utilisation ou modification non indiquées dans ce manuel ou non autorisées par
ARNEG S.p.A. sont dangereuses et font échouer la garantie et invalider la déclaration de
conformité prévue par la directive des machines 2006/42 CE.

4.1. Pour le comptoir frigorifique

Prescriptions

Interdictions

utiliser les comptoirs frigorifiques uniquement dans
des lieux clos.

le comptoir frigorifique maintient la
température de la marchandise sans la
réduire

les comptoirs frigorifiques sont réalises pour
conserver/exposer uniquement les aliments frais,
congelés, surgeles, cremes glacées, cuits et precuits
(cafétéria)

les opérations a I'intérieur du tableau électrique
sont réservées aux techniciens spécialisés

NE PAS enlever les protections ou

panneaux qui nécessitent I'utilisation

d'outils pour étre enlevés

NE PAS enlever le couvercle du tableau

électrique

QE_PAS obstruer les conduits d'admission
‘air

4.2. Pour la marchandise

Prescriptions

Interdictions

introduire uniqguement la marchandise déja
refroidie a la température qui respecte la
chaine du froid.

vérifier que le comptoir frigorifique et la
marchandise maintiennent cette température
au moins 2 par jour week-end compris
char%er le comptoir frigorifique de fagon que la.
marchandise exposée depuis plus longtemps soit
vendue avant la nouvelle en entrée (rotation de la
marchandise).

charger le comptoir frigorifique de maniere
ordonnée en respectant les limites de charge
utiliser les récipients prévus a cet effet pour la
conservation de la marchandise

vérifier réguliérement le fonctionnement du
degivrage automatique (fréquence, durée,
température de |'air, rétablissement du
fonctionnement normal, etc.)

DANGER!: propergol
& inflammable. Explosion.

NE PAS introduire de bombes
NE PAS introduire:

- marchandise chauffee
- produits pharmaceutiques
- appats pour la peche

NE PAS surcharger le comptoir frigorifique

4.3. Pour I'environnement:

Prescriptions

Interdictions
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e lesvaleurs de température et d’humidité ambiante ,
ne doivent pas depasser celles spécifiées. Hautes températures. Surchauffe

e maintenir au maximum I'efficacité des installations de la marchandise:
de climatisation, de ventilation et de chauffage du NE PAS utiliser de petites lampes
point de vente. avec %es ampoules at,

e lavitesse de I'air ambiante a proximité des Incandescence orientees
ouvertures des comptoirs frigorifiques ne doit pas 1g|_rect_$_ment sur le comptoir
dépasser 0,2 m/s _Irigorimnque. -

e protéger les marchandises des rayons solaires e Faire en sorte que les courants d'air et les

bouches de refoulement de l'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les
ouvertures des meubles.

e |imiter la température des surfaces
irradiantes presentes dans le point de
vente, par exemple en isolant les plafonds.

4.4. Pour |'utilisation

Prescriptions

Interdictions

travailler avec attention et prudence.

utiliser toujours les EPI (équipements de

protection individuelle) prévus (cap.3.).

effectuer régulierement les opérations d'entretien.

pour toute intervention sur le comptoir frigorifique

demander I'assistance d'un technicien frigoriste

spécialisé.

Controler le débit des eaux résultant de la

decongélation (libérer les orifice d'égouttage,

ng[at'goyer les filtres éventuels, contrdler les siphons,

etc.).

evacuer I'eau de dégivrage, ou utilisée pour le .

lavage, a travers le reseau d'égout ou I'installation

de depuration conformément aux lois en vigueur,

I'eau peut venir en contact avec des substances

polluantes dues a:

- la nature du produit

- aux résidus éventuels

- aux ruptures accidentelles d'enveloppes
contenant des liquides _

- a l'usage de détergents non permis.

DANGER!

appareils electriques.
Electrocution.

NE PAS utiliser/toucher le
comptoir frigorifique avec les
mains et les pieds mouillés ou
humides.

NE PAS monter sur le pare-chocs

L'utilisation du comptoir frigorifiqueN'EST
PAS permise :
e lesenfants
e au personnel:
- ayant des capacités physiques
sensorielles ou mentales réduites
- sans expérience ou connaissance sur
I'emploi du comptoir frigorifique
- qui ne peuvent pas utiliser le
comptoair frigorifique en toute
securité sans surveillance ou
instructions.
- pas sobre, sous l'influence de
drogues.
e ¢éviter que les enfants et les jeunes ne
jouent avec le comptoir frigorifique

AN

5. Dangers résiduels, équipements de protection (EPI) et situations d'urgence

A suivre les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec reconception, techniques
constructives et prévention des accidents:

Risques |

Réduction du risque |
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dus a: e porter des vétements de travail appropriés (ex. sans
- parties saillantes et en relief parties larges) o
- charges suspendues (phase de e Utiliser les équipements de protection individuelle (cap.3.):
chargement/déchargement) - chaussures de protection
- cables électriques d'alimentation, - gants anti-coupure
- accumulations de charges - vétements de protection anti-coupure pour le
électrostatiques corps (tablier avec bavette, protection des jambes,
- parties en mouvement etc.) ) o )
- chute de la charge de la structure, - lunettes pour se protéger des projections d'eclats
- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en - casque de protection _
montant avec les pieds sur le frontal) | @ contrdler le branchement équipotentiel
e exiger 'interdiction de comportements non appropriés
avec des avertissements, signaux etc. (a charge du client)

L'utilisation correcte du comptoir frigorifique selon les indications dans le manuel, préserve
I'opérateur et le comptoir frigorifique de situations de danger.

Toutefois il peut y avoir des situations de danger pour lesquelles on repose sur
I'expérience de I'operateur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa securite et
celle des autres avec des manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel/ - Champ d'application - Destinataires

Lire attentivement le manuel pour savoir comment éviter les accidents et utiliser
correctement le comptoir frigorifique

Ce manuel contient les informations genérales sur la ligne des comptoirs frigorifiques Leiden
réalisée par ARNEG S.p.A. et les instructions considérées necessaires pour son bon
fonctionnement.

Destinataires Le manuel est subdivisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une
profession specifique:

@ OPERATEUR QUALIFIE:

personne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le réglage et le
nettoyage et I'entretien du groupe frigorifique.

/ TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE:

technicien formé et autorisé par I'organisme indiqué dans le contrat
(fabricant/concessionnaire/distributeur) a effectuer: installation, entretien
extraordinaire, réparation, remplacement et révision, a connaissance des
risques auxquels il est exposé et capable d'adopter toutes les mesures pour
protéger soi-méme et les autres personnes en rendant moindre le dommage
par rapport aux risques que les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir frigorifiqgue en conditions de sécurité.

0 Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets decrits.

Rangement Le manuel doit étre gardé:
- par du personnel sélectionné pour son but
- dans un lieu approprié et connu a tous les préposés a I'entretien, pour
étre consulte en tout moment.

Si cédé a des tiers:
- remettre a chague nouveau usager ou propriétaire
- le communiquer au fabricant.

Si endommagé ou perdu, faire demande au fabricant.
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dernier.

- le manuel a été redige a I'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. ne s'assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres
langues non conformes a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente I'état de la technique et de la technologie, employées
lors de la réalisation du comptoir frigorifique valables lors_de la commercialisation, il ne péut
donc pas étre consideré comme obsolete pour les mises a jour successives liées a des nouvelles
réglementations ou connaissances.

0 - le manuel fait partie du comptoir frigorifique et il faut le conserver pendant toute la durée de ce

7. Présentation du comptoir frigorifique - Utilisation prévue (Fig. 1)

DANGER! Appareils électriques. Electrocution.

Respecter les réglementations et les lois applicables lors de I'installation et
I'utilisation.

- Lire attentivement le manuel avant de ['utiliser et d'instruire les employeés aux différentes
0 operations (transport, installation, entretien, etc.), chacun pour sa competence selon les
indications Iindiquées. _
- Ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui interagit avec I'équipement.

A qui est-il le comptoir frigorifique est destiné a étre utilise par du personnel qualifie,

desting? instruit et formeé par I'employeur aux usages et risques que cela peut
comporter.

Utilisation Leiden, est une ligne de vitrines et semi-verticales appropriée pour la

prévue conservation et la vente de charcuterie, produits laitiers, gastronomie et

viandes prévue pour I'alimentation avec unité de condensation a distance.

Responsabilite  Le client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'etat
mental ou physique des opérateurs professionnels charges de I'utilisation
et de I'entretien de la machine.

8. Données techniques

Le|d en Lunghezza‘senza spalle Temper.atura di esercizio Superfici.e di esp(-Jsizione orizzontale Capacita utile
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume
Lénge ohne Seiten Betriebstemperatur Gesamte Ausstellefliche Nutzleistung
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Comprimento sem laterais Temperatura de funcionamento Superficie di exposigao horizontal Capacidade atil
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil
OnuHa 6e3 60KOBUH Pabouan Temnepatypa [opu3oHTanbHasA nnowaab 3KCno3nuum MNonesHbii 06bEM
mm °C m? dmé
1875 1,38 125
70 2500 1,84 167
H105 3750 2,76 250
1875 1,34 180
100 2500 0°C/+2°C 2,67 240
3750 +2°C/ +4°C 4,01 360
1250 1,81 162
H115 | 100 1875 2,71 243
2500 3,62 312
3750 5,42 468

Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Verdanderbar ohne
Vorankiindigung, Contenu modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, Cogep:kaHune nsmeHsaetcs
6e3 npeaynpexaeHus

Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata - More technical details are available at:
www.arneg.it/area-riservata - Weitere technische Details finden Sie unter: http://www.arneg.it/area-riservata - Les
détails techniques supplémentaires sont disponibles sur: www.arneg.it/area riservata - Mas detalles técnicos estan
disponibles en: www.arneg.it/area-riservata - [lonosHUTENbHAA MHPOPMaLMA 4OCTYMNHA Ha caiTe: www.arneg.it/
area-riservata
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9. Normes et certifications, déclaration de conformité

Tous les modeles de comptoirs réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série:
Leiden répondent aux exigences essentielles de securite, santé et protection
exigés par les directives et lois européennes suivantes:

Directive Normes harmonisées appliquées:

Machines 200642 CE; EN ISO 14121; EN ISO 12100-1; EN ISO 12100-2; EN 378-2; EN 378-3;
EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilité
électromagnétique 2004/108/ | EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN 55014-2
CE;
Basse tension 2006/0%CE; EN 60335-1; EN 60335-2-89 :2002/A2

Directive RoHs 2011/6%YCE
(restriction de I'utilisation de
certaines substances

dangereuses dans les EN 50581
appareils électriques et
électroniques)

Reglement européen
EC-19352004

(sur les matériaux destinésa | EN 1672-2
entrer en contact avec la
marchandise)

L'article 3 paragraphe 3 de la directive CEE 97/23 (PED) ne s'applique pas a ces comptoirs
frigorifiques.

Les performances de ces comptoirs frigorifiques ont été déterminées par des tests effectués
conformément a la norme:
e ENISO 23953:2012 aux conditions environnementales correspondantes a la classe
climatique 3
(25 °C, 60% U.R.) voir tableau:

Classes climatiques environnementales selon EN ISO 23953

Masse de la
Classe climatique de| Temp. bulbe sec | Humidité relative | Point de rosée vapeurd'eauen
la chambre d'essai air sec
i % i g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 91

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2
La masse de la vapeur d'eau en air sec est un des points principaux qui influencent les
performances et la consommation d'énergie des comptoirs frigorifiques

Déclaration de La copie de la déclaration de conformité e annexée au comptoir frigorifique
conformité Si I'on perd la copie originale de la déclaration de conformité fournie avec le
comptoir frigorifique, telécharger une copie en remplissant le module
disponible aux adresses Internet:
- pour ['ltalie: http://www.arneg.it/conformita/it
- pour I'étranger: http://www.arneg.it/conformita/en
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10. Identification - Données de plaque d'identification
Sur le dos du comptoir frigorifique est présente la plaque signalétique (Fig. 2) avec toutes les
données caracteristiques:
N° Nom
1 | nom et adresse du fabricant
nom et longueur du comptoir frigorifique
code du comptoir frigorifique
numéro de série du groupe frigorifique
tension d’alimentation
fréquence d'alimentation
courant en régime absorbé

puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération (
ventilateurs+cables chauds+éclairage)

9 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage (résistances
cuirassees+cables chauds+ventilateurs+eclairage)

10 | puissance d'éclairage (ou prévue)
11 | surface d'exposition utile
12 | type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne I'installation

13 | masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation (uniqguement pour
les comptoirs frigorifiques avec moteur incorpore)

14 | classe climatique ambiante et température de référence

15 | classe de protection contre I'humidité

16 | numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit

17 | numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été mis en production
18 | année de production du comptoir frigorifique

19 | puissance chauffante

20 | QR code

6 Pour l'assistance, communiquer au fabricant:

- le nom du comptoir frigorifique (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16)
- NE PAS enlever en aucun cas la plaque d'immatriculation

0 [ NO OB~ WN

11. Transport/

AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les QPératlons de chargement-déchargement doivent étre effectuées par un personnel
qualitié en mesure de verifier les poids, les points précis pour le levage (sans tuyaux,
cables, tableaux électriques etc.) et le moyen le plus approprié autant pour la securité
que pour la charge.

Les comptoirs frigorifiques sont é%uipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour le
transport avec les chariots a fourche.

Caractéristique Utiliser un chariot élévateur:

s du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur.
élévateur - NON usé/endommagé
- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir frigorifique en question,
avec une capacité de charge nominale supérieure ou egale a 1000 kg
- avec cordes et cables reglementaires et NON usés
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Manutentionn e s'assurer que des étrangers ne soient pas présents dans la zone du

er en toute transport _ . o
sécurité (que @ Ppositionner toujours les etriers de chargement dans les points indiques

faire?) e introduire toujours complétement les étriers
e distribuer le poids du comptoir frigorifique afin de maintenir en équilibre le centre
de graviteé de la charge.(Fig. 2).

AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

e Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures
0 - NE PAS trainer/pousser le comptoir frigorifique
- NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
- Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 TOUTE procédure de transport autre que celles décrites est interdite.

12. entreposage

Que faire? e entreposer comptoirs frigorifiques dans des lieux clos, a une température
comprise entre -25°C et +55°C et une humidite de I'air comprise entre 30% et 90%.
e avant d'entreposer, controler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne pas
compromettre la conservation des comptoirs frigorifiques.

ue ne pas . ) : -
anire? P 0 Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en

plastique/endommagement des composants du comptoir frigorifique.
NE PAS entreposer les comptoir frigorifique dans des zones ouvertes
exposées aux agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

13. Installation, conditions ambiantes, premier nettoyage /

AVERTISSEMENT!

Avant toute opération utiliser toutes les précautions possibles afin d'éviter des
accidents a I'opérateur, porter les EqQuipements de protection individuelle
prévus(cap.3.).

L'installation est réservée aux techniciens formeés et autorises par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)

- Le client est tenu de préparer la zone d'installation _
0 - Les modifications a I'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG S.p.A.

Le comptoir peut étre livré ainsi emballé: _
e cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles (standard)(Fig. 5)

e emballage en carton (sur demande)(Fig. 6)
e cage en bois (sur demande) (Fig. 7)

La zone d' e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation

installation e respecter la classe climatique environnementale(cap.9.)

doit e avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir frigorifique
e avoir un interrupteur avec protection automatique contre les courts-circuits,

décharges dans la masse et dispersions entre la ligne électrique d'alimentation et le
comptoir frigorifique

e avoir I'espace nécessaire pour: .
la bonne circulation de I'air, I'utilisation et I'entretien

Conditions  Pour un bon fonctionnement du comptoir frigorifique la température et

environneme I'humidité relative ambiantes ne doivent Bas dépasser les limites relatives a la

ntales SI:?SS% cllzmathue 3 (+25°C; U.R. 60%) etablies par la réglementation EN-ISO
53-2.

05060159 00 05/03/2015 10



Leiden arnec

Francais

Réception du e contrbler que I'emballage soit intact et ne présente pas de dommages
comptoir e soigner I'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir frigorifique
frigorifique e verifier I'intégrité des composants du comptoir frigorifique

e sivous constatez des dommages contacter immédiatement le fabricant

Procédure ]
d'installation | Pas Action
1 examiper,soigneusement la zone d'installation, éliminer tout danger
pour I'opérateur
2 oOter I'emballage seulement si le comptoir frigorifique est placé
0 dans la zone d'utilisation
3 |enlever les vis de fixation sur le cadre en bois(Fig. 8)
4 enlever le cadre en bois
6 | monter et régler les pieds réglables a une hauteur maximale de 25 mm(Fig. 8)
7 régler la position horizontale du comptoir frigorifique avec une nivelle (Fig. 9)
9 [controler que tous les pieds posent sur le plancher

e avant de relier le comptoir frigorifique a la ligne électrique contrdler que les donnees de la plaque
sf)lgnalﬁt)que correspondent aux caracteristiques de I'installation électrique a laquelle il doit étre
ranché.
e sile comptoir est déplacer répéter le contrdle du nivellement, =~ =
un nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir frigorifique

e Niveler le comptoir frigorifique devant et derriere

NE PAS installer le comptoir frigorifique (Fig. 4):
0 - dans des piéces a risque d'explosion
- en plein air exposé aux agents atmosphérigues;
- pres de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de chauffage,
ampes a incandescence, etc.)
- pres des courants d'air_(ta cote des portes, fenétres, installations de climatisation
etc.) qui dépassent la vitesse de 0,2 m/sec

Premier e Oter delicatement les pellicules de protection, éliminer les résidus de colle avec des
nettoyage solvants adéquats

e effectuer le premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
@ chiffon doux

(plexiglas)

NIE NDAC iitilicAar AA Aaithatananns Alhvacivian Al ATAnAnAaAn mARalliciiAan

0 NE PAS utiliser de I'alcool pour nettoyer les piéces en méthacrylate

ATTENTION!Parties d'emballage abandonnées. Blessures et lésions.

NE PAS laisser les parties de I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés
pour I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.

Il faut enlever ces objets a I'aide de moyens opportuns et les remettre dans leurs lieux de collecte.

Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :
bois - polystyrene - polythéne - PVC - carton.

14. Branchement électrique /

DANGER! Parties sous tensjon Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

- controler que le carter n'entre pas en contact avec le tableau électrique

9 Installer un systeme de mise a la terre approprié!
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I'entretien prévus par les normes en vigueur de le pays d'installation.

Pour assurer un bon fonctionnement, la variation maximale de tension doit étre
comprise entre +/- 6% de la valeur nominale.

0 Réaliser selon les directives qui en réglent la construction, I'installation, l'usage et

Responsabilité « o . . — :
Client appréter la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point

de branchement du comptoir frigorifique.

Installateur fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en
entrée et sortie du comptoir frigorifique.

ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de
I'utilisateur et de tiers pour:

- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionnements
des installations prédisposées en amont du comptoir
frigorifique

- dommages causés au comptoir frigorifique imputables
directement au dysfonctionnement de l'installation électrique

Ligne d' e dimensionner les lignes d'alimentation de I'énergie €électrique selon la puissance
alimentation absorbée du comptoir frigorifique (cap.10.).
e controler que la ligne d'alimentation:
- ait les cables de section adéquate
- soit Horotégée contre les surintensités et les dispersions vers la masse
conformément aux normes en vigueur
e pour les lignes d'alimentation plus longues de 4-5 m augmenter de fagon
appropriée la section des cables

La substitution du cable d'alimentation endommagé est réservée au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

Interrupteurs e protéger les comptoirs frigorifiques avec des interrupteurs automatiques
automatiques magnetothermique omnipolaires ayant des caractéristiques adéquates qui auront
de sécurité aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne

e instruire 'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE

DANGER! Parties sous tension. Court-circuit. Electrocution

Les interrupteurs automatiques magnétotermiques doivent étre tels
qu'ils n'ouvrent pas le circuit sur le neutre sans I'ouvrir
simultanément sur les phases et dans tous les cas doivent permettre
la déconnexion totale dans les conditions de surtension de catégorie

Avant de e consulter les schémas electriques fournis avec le comptoir frigorifique avant le
brancher branchement

e controler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de la plaque

e retirer tous les objets métalliques portés: anneaux, montres, bracelets, boucles
d'oreilles etc.

e proceder avec le branchement

Si I'alimentation électrique s'interrompt et les appareils électriques du magasin ne se
remettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge,
modifier I'installation pour differencier le démarrage des dispositifs.

15. Démarrage, controle et réglage de la température /

Comptoirs le contrdle de la température de réfrigération s'effectue avec:
frigorifiques - le thermomeétre mécanique(Fig. 10)

avec groupe a - le controleur €lectronique (en option)(Fig. 14)

distance Le controleur est configuré en usine en phase d'essai.

Pour modifier la programmation, contacter le fabricant.
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Si le thermostat fonctionne a batteries:
0 - remplacer les batteries déchargees avec des batteries identiques
- ne pas abandonner les batteries dans I'environnement
- remettez les batteries déchargées dans les centres de collecte autorises prévu a cet effet

16. Charger le comptoir frigorifique O

0 chargement maxi admissible sur les bacs: 300 kg/m? (Fig. 14)
chargement maxi admissible sur les étagéres: 160 kg/m? (Fig. 14)

Que faire? e charger de fagon uniforme et ordonnée.(Fig. 14)

e respecter la ligne de chargement

e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation

appropriée

e laisser 4-5 mm d'espace entre la marchandise et les fermetures coulissantes

e ouvrir/fermer les fermetures coulissantes uniqguement avec la poignée

e charger le comptoir frigorifique de facon que la marchandise exposée depuis plus
longtemps soit vendue avant la nouvelle en entrée (rotation de la marchandise).
NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigeré(Fig. 14)
NE jamais depasser la ligne de chargement
NE PAS introduire de marchandise chauffée

NE PAS boucher en aucun cas I'entrée de I'air réfrigéré avec:
marchandises, etiquettes de prix, titulaire de prix, décorations etc.

0 - Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir frigorifique

Que ne pas

[ )
faire? Y
[ J
[ )

- L'entrée d'air chaud dans le comptoir frigorifique est inévitable, si a cause de I'humidité élevée
une fine couche de givre se forme alors garder les portes fermées pendant 2 heures.
- Le client est tenu de Vvérifier que toutes les opérations soient conformes aux normes en vigueur.

17. Degivrage et vidage de I'eau

Type de Arrét simple avec l'arrét du cycle de réfrigération.
dégivrage pendant le dégivrage:
- la température de la marchandise au?me_nte _
- la hausse de température reste dans les limites prévus par la loi.
a la fin du dégivrage:
- l'installation atteint rapidement la température de fonctionnement

17.1. Ecoulement de I'eau /

Comptoirs Installer un rejet sous plancher avec une légére pente permet d'éviter:
frigorifiques - mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir frigorifique
avec groupe a - dispersion d'air réfrigéré
distance - dysfonctionnement du comptoir frigorifique dd a I'humidité
Procédure
- inlstallr(]er un siphon approprié entre le tuyau d'échappement et le raccordement au
plancher

- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au plancher.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifie.
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18. Unir les comptoirs frigorifiques

Kitassemblage Joint au comptoir frigorifique vous trouvez le blister avec le kit union canal
canal ainsi composé:

——— | | N° Code Nom
——— | |1 | 04230600 | Ecrou M8
04230400 | Ecrou M6
04710037 | Vis TCEI M8x70
04710066 | Vis TCElI M6x70
04480103 | Rondelle 6x17 galvanisée

NE
o
gl w N

e |

Procédure Pas Action
1 | Démonter les latéraux
2 | Positionner les comptoirs frigorifiques cote a cote
3 | Soulever les plateaux pour accéder aux zones d'assemblage
3 | Unir les comptoirs frigorifiques en utilisant les vis fournies

19. Entretien et nettoyage ya)

DANGER! Parties sous tension Electrocution.

& COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE
OPERATION!
NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties
électriques du comptoir frigorifique (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)
NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou
humides

ATTENTION!Surfaces froides. Blessures, bralures. Rupture des vitres.
Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries.
Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du

@ Endosser des gants de travail.

consommateur
Les opérations de nettoyage doivent comprendre:
Pas Nom Description
1 | Lavage nettoyage, suppression d‘environ 97% de la saleté
Désinfection nettoyage+désinfection
2 - nettoyage: élimination de la saleté visible _
- désinfection: elimination des micro-organismes pathogenes qui restent
aprés le lavage

3 | Ringage

4 | Séchage
19.1. Produits pour le nettoyage (Fig. 14)
Utiliser e eau propre, temperature maximale 30°C

e chiffon doux
e détergents délicats et neutres
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Ne PAS utiliser e alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas)
de détergents en poudre

avec granules

acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)

concentres

de composition chimique inconnue

produits abrasifs, solvants chimiques/organiques

éponges abrasives, paillettes, outils pointus

agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

19.2. Indications genérales

e Lessurfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une
température maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux

ATTENTION!
Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres

- NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
- NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer
- NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
- NE PAS utiliser trop de force
- NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a
I'opérateur et contaminer des parties déja nettoyées et |'environnement.
- éviter que les detergents entre en contact avec la marchandise présente a
proximité.
ATTENTION!
Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.

- éviter le contact, inhalation.

Si I'on nettoie a l'intérieur avec un nettoyeur a jet d'eau haute pression (Fig. 14):
0 - utiliser des systéemes a BASSE PRESSION (maxi 30 bars) avec débit approprié pour éliminer tout

résidu présent
- maintenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer.
19.3. Nettoyer les parties externes (Journaliere/Hebdomadaire)
Nettoyer une fois par semaine toutes les parties externes du comptoir frigorifique.
Voir “Indications genérales” (cap.19.2.).
19.4. Nettoyer les parties internes (Mensuel)
Respecter les chapitres (cap.19.1.) e (cap.19.2.) et procéder comme décrit:

Pas Action

vider le comptoir de toute la marchandise qu'il contient

retirer toutes les pieces mobiles, tel que les plats d'exposition, grilles, etc.
laver a I'eau tiede (30°C maxi)

désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien

nettoyer soigneusement la cuve de fond, la gouttiere d'eau et la grille de protection du
5 | rejet de I'eau en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille
d'aspiration en soulevant, si nécessaire, la téle des ventilateurs

6 | sécher soigneusement avec un chiffon doux

AW N

0 Si sont presentes des formations de glace contacter un technicien frigoriste spécialisé.

19.5. Nettoyer les matériaux spécifiques
. Matériau | Que faire? Que ne pas faire?
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Vitres e utiliser un chiffon doux et un produit NE PAS utiliser d'eau chaude sur des
détergent neutre ou de I'eau tiede surfaces de verre froides, le verre peut se
(30°C maxi) et du savon neutre briser et blesser I'opérateur.
e ¢liminer immédiatement avec un NE PAS utiliser de matériaux rugueux,
chiffon sec toutes les traces d'eau oude|  abrasifs ou de racles en métal
detergent, de fagon a empécher la susceptibles de rayer les surfaces en
formation de tache et pour éviter que verre.
le liquide n'atteigne les joints, le chassis| @  NE PAS utiliser de chiffons sales
ou les charnieres (portes a vitre).
Plastique | @ utiliser un chiffon humide imbibé d'un NE PAS utiliser de cires, detergents
(profils détergent neutre concentres, contenant pétroles, eau de
joints e repasser avec un chiffon imbibé d'eau javel, spray pour vitres, detergents
pure abrasifs, fluides inflammables
portes)
Aluminium | e utiliser un chiffon doux et un produit NE PAS utiliser de produits détergents
détergent neutre ou de I'eau tiede acides et alcalins (ex.: eau de Javel)
(30°C maxi) et du savon susceptibles de corroder les surfaces
e éliminer immeédiatement avec un NE PAS utiliser de matériaux rugueusx,
chiffon sec toute trace d'eau ou de abrasifs ou de racles en metal
détergent, de facon a empécher la susceptibles de rayer les surfaces en
formation de taches aluminium
NE PAS utiliser d'appareils & jet de vapeur
NE PAS utiliser de chiffons sales
Bois e utiliser un chiffon doux et un produit NE PAS utiliser de spray, de détergents
détergent neutre ou de |'eau tiede acides et alcalins (ex. eau de JavelgJ soude
(30°C maxi) et du savon caustique et solvants qui corrodent les
e ¢liminer immédiatement avec un surfaces .
chiffon sec toute trace d'eau ou de NE PAS utiliser de matériaux rugueus,
détergent, de facon a empécher la abrasifs qui rayent les surfaces
formation de taches _ NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
e sinecessaire, avant de traiter toute la NE PAS utiliser des chiffons a surfaces
surLa,ce, g[ssay(fe_r sur unle zdo,nte Ilmlttee et rugueuses
cachee et VErTier qUe 1€ detergen modérer 'utilisation du liquide
A er|1dommage pas a finition ou la détergent: une Ltilisation excessive cause
couteur ges i iltrations et donc des gonflements
u bois

19.6. Nettoyer I'acier inox

Certaines situations peuvent provoquer la formation d oxyde sur les surfaces en acier:
- restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou
d'ammoniac non rincés correctement, incrustations ou résidu de nourriture, sel-solutions salines,
résidus secs de liquides évapores.

Que faire?

e taches et rouille récentes:

- nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant
une éponge ou un chiffon. A la fin eliminer tout residu de détergent, rincer
abondamment et essuyer tres bien les surfaces.

e vielles taches et rouille:

- utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui
contiennent 25% d'acide nitrique ou substances similaires.

e taches et rouille persistantes:

- poncer ou polir avec une brosse en acier inox. Apres cette opération laver
avec des detergents et essuyer soigneusement

- Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a
la méthode de nettoyage abrasif. _
- NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en acier

o

ATTENTION!Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout éléments tel que, éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.
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0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou désinfectant.

Effectuer attentivement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives.

19.7. Controler les parties
Terminées les opérations de, désinfection, rincage et séchage procéder ainsi:

Pas Action

vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et seches

vérifier qu'elles ne soient ni endommagées ni excessivement usées

remplacer les parties usées avec des neuves fournies seulement par le fabricant
remonter les éléments completement secs

5 | rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de recharger le comptoir
frigorifique avec la marchandise.

AW N

20. Charger le réfrigérant pag.5 /

DANGER! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque,
A bralures de gel, effets paralysants

AVANT TOUTE OPERATION VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION!
AVERTISSEMENT! INCENDIE. Brllures. Asphyxie
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques pres des gaz

Seul les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le
circuit du gaz selon le Reglement Européen 842/2006

Vérifier I'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant

Utiliser uniqguement des pieces de rechange homologuées

Gaz e pour le type et la masse du réfrigérant se référer a la plaque

frigorigénes d'immatriculation(cap.10.)

utilisés e pour la charge du refrigérant se référer au schéma pag.6-7
Type de gaz. Description

R134a; GWP(100) = 1300 | ces gaz, utilises dans les modéles a groupe

RA04A; GWP (19 = 3750 }gﬁ?ﬁ e(:)ré ARNEG S.p.A. appartiennent a la

- HFC = gaz fluorés ayant une valeur élevee d'effet de
%err{a GWP), reglementes par le protocole de
yoto.

Les composants du circuit sont inaccessibles.

Pour toute intervention sur le compresseur, faire parvenir le comptoir frigorifique a un
centre d'assistance autorisé ARNEG

21. Démonter le comptoir frigorifique /

0 Ce comptoir frigorifigue est constitué de 75% de matériaux recyclables.

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile lubrifiant

17 05060159 00 05/03/2015



arnec Leiden

Francais

Obligations e démonter le comptoir frigorifique conformément a la réglementation en vigueur

sur la gestion des déchets prévue dans chaque pays et en respectant
I'environnement ou nous vivons

e selon la législation en vigueur ce comptoir frigorifique est considéré un dechet
dangereux et reléve de "obligation de la collecte sélective et donc ne peut étre
traite comme un déchet domestique ni conféré a un site de décharge.

e remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres
spécialisés pour la récupération du réfrigérant

doivent étre effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés el

atitnriclce
Responsabilité I'utilisateur doit remettre le comptoir frigorifique a démonter, au centre de
collecte speécifié par l'autorité locale ou indiqué par le fabricant pour la
recuperation et le recyclage des matériaux.

0 toutes ces opérations comme le transport et le traitement des déchets

Le comptoir -

frigorifique est Materiau Composants

compose de | Tuyau en fer cadre inférieur
Cuivre, aluminium circuit frigorifique, installation électrique et cadre portes
Tole galvanisee carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux

peints, structure de base, étageres et plateaux
Polyuréthane expansé | isolation thermique
(CO2)
Verre trempe portes
Bois cadres latéraux, cuve d écumage
PVC pare-chocs
Polystyréne Joues thermoformeées
Polycarbonate protection lampes fluorescentes
22. Garantie

L'acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le fournisseur exclusivement s'il respecte

scrupuleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout s'il:

e opere toujours dans les limites d'emploi du comptoir frigorifique

e effectue toujours un entretien constant et diligent

e autorise a l'utilisation de la machine des opérateurs et techniciens formes pour ce travail et
dont la capacité et aptitude sont prouvées (voir chap.4-5-6)

22.1. Conditions de garantie (Italie)

A I'exception de conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusivement si elles
sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date d'expédition a I'exception des
parties électriques et celles connexes.

Dans ce delai les composants qui par avis incontestable de nos techniciens seront retenus
deéfectueux, seront remplacés ou réparés gratuitement. N
Pour tout autre détail sur les conditions de garantie voir les conditions de vente.

22.2. Conditions de garantie (Etranger)

Pour les garanties avec I'étranger voir les accords pris avec les respectifs concessionnaires ou
zone gérance.

0 Le non respect des prescriptions contenues dans ce manuel fera échouer la garantie.

23. Pieces de rechange /
0 Employer exclusivement des piéces de rechange originales
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e remplacer les composant avant qu'ils soient usés par I'utilisation pour éviter des dommages
aux personnes et choses
e effectuer les contréles périodiques d'entretien prévus dans le contrat

24. Reésolution des problemes (aide au dépannage)

Probleme

Causes possibles

Solutions possibles

Le comptoir
s'arréte ou ne
démarre pas

/

coupure électrique
interrupteur général éteint

intervention de protections
(fusibles, interrupteurs.
magnetothermiques/différentiels)

contréleur électronique en panne

e Vérifier la cause de la coupure électrique
e allumer l'interrupteur

e une fois rétablie I'alimentation électrique,
s'assurer que tous les appareils electriques
du magasin peuvent redemarrés sans
causer l'intervention des protections de
surcharge, dans le cas contraire modifier le
systeme pour différencier le démarrage des

Ivers dispositifs.

Si I'alimentation electrique ne se
0 rétablit pas au plus vite ranger la
marchandise dans une chambre
frigorifique afin de maintenir la
température de conservation.

Le comptoir
frigorifique ne
refroidit pas
suffisamment

le comptoir est en phase de
dégivrage

les prises d'air sont bouchées

la charge n'est pas distribuée
uniformément

le comptoir est pres de courant
d'air ou sources de chaleur

le comptoir n'est pas niveler

° at_ter)ldre la fin du dégivrage (environ 30
min.

e dégager les prises d'air

e recharger la marchandise de maniéere
ordonnée(Fig. 14)

e controler la position du comptoir
frigorifique dans le magasin(cap.l)

e niveler le comptoir frigorifique voir(cap.13.)

Le comptoir
frigorifique est
bruyant

vis et boulons ne sont pas fixés
correctement

le comptoir n'est pas niveler

e serrer les vis et les boulons

e niveler le comptoir frigorifique(cap.13.)

Condensation

/

19

conditions ambiantes inadéquates

la circulation de I'air n'est pas
adéquate

les résistances chauffantes des
vitres ne fonctionnent pas

e controler la position du comptoir
frigorifique dans le magasin(cap.13.)

e controler le fonctionnement des
ventilateurs et les branchements
électriques

e controler les branchements électriques

e Vérifier le fonctionnement des résistances
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La
température
du comptoir
frigorifique est
excessive ou
insuffisante

/

O

e conditions ambiantes inadequates

e latempérature de I'air de sortie ne
rentre pas dans le spécifications
prévues

e |e comptoir est en phase de
décongélation.

e le condensateur ou I'évaporateur
sont en train de geler.

e lacharge n'est pas distribuée
uniformément

e e condensateur ou I'évaporateur
sont bouchés ou sales.

contrdler la position du comptoir
frigorifique dans le magasin(cap.13.)

controler le fonctionnement du ventilateur
de I'évaporateur

controler les branchements électriques et
la tension d'entrée

les ventilateurs sont installés a I'inverse
80n_tr6ler et retablir la direction du flux

air
controler que le plénum du ventilateur soit
suffisant et sans obstructions
controler que la pression d'aspiration
respecte les specifications d'usine

controler les réglages de décongélation

controler que la section d'aspiration ne soit
pas obstruée

recharger la marchandise de maniéere
ordonnée(Fig. 14)

procéder au nettoyage (cap.19.4.)

Pertes pl'eau,
mauvaise
odeur

/

e les systemes d'évacuation du
comptoir frigorifique sont
bouchés ou endommagés

e le bac de récuperation de I'eau
n'est pas scelle correctement

e le bac de récuperation de I'eau
deborde

e il manque les raccords entre le
comptoir frigorifique linéaire ou
ils ne sont pas bien scellés

dégager le systéme d'évacuation,
reparer ou remplacer les systémes
d'evacuation

sceller correctement

vérifier le branchement électrique a la
résistance d'évaporation

vérifier le fonctionnement de la résistance
d'évaporation

installer et sceller les raccords

présence de
gel ou

de glace /

dans le comptoir frigorifique

e les ventilateurs ne fonctionnent
pas

dans I'évaporateur

e rupture des résistances

e descellage de la sonde Sdef

contrdler les branchements électriques

e courants d'air qui modifient la
circulation de I'air réfrigére

controler I'aération du magasin
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1. Mensajes de seguridad
A continuacion las sefializaciones de seguridad previstas en este manual:

iPELIGRO! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, es causa de muerte o
heridas graves a la persona.

iADVERTENCIA! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, puede causar la
A muerte o heridas graves a la persona.

iATENCION!Indica una situacion ligeramente arriesgada que si no se evita,
A puede causar heridas leves.

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble.

En los muebles hay etiquetas para llamar la atencion de los operadores y técnicos sobre los
peligros y las precauciones.

f peligro de tension eléctrica con

presencia de 6érganos en

riesgo de electrocucion movimiento(ventiladores)

equipotencialidad =% | puntos exactos de introduccion de los
\l;, mmanw | €Stribos del carro elevador, ver(cap.11.)

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacion los simbolos de los Dispositivos de Proteccion Individual (DPI) obligatorios para
los técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico:

@ gafas de proteccion @ calzado para la prevencion de accidentes

@ guantes de proteccion 0 vestimenta, mono de proteccion

4. Prohibiciones y prescripciones

iPELIGRO! Equipamientos eléctricos, partes bajo tension Electrocucion. )
A iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas.
A - desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.
- NO detenerse en la habitacién en la que se encuentra el mueble si no esta bien
ventilada.
jADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
- seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio
- desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.
- no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

@ L(Ieer atgPtamente el manual para saber como evitar los accidentes y usar correctamente
el mueble.
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Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
e USO impropio, erréneo e irracional del mueble

° jnatal%cién incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones
indicadas

uso por parte de personal no cualificado/instruido

defectos de alimentacion eléctrica

graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos

uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
modificaciones e intervenciones no autorizadas

uso de recambios no originales

e incumplimiento de las instrucciones

Cualquier otro uso o modificacion no indicado en este manual o no autorizado Por ARNEG
S.p.A.es pehPros, hace que se invalide Iagaran'ua y anula la declaracion de conformidad
prevista por [a directiva maquinas 2006/42 CE.

4.1. Para el mueble

Prescripciones Prohibiciones
e usar el mueble s6lo en ambientes cerrados NO quitar las protecciones o paneles que
e el mueble refrigerado conserva la _ requieren el uso de herramientas para ser
temperatura de los productos no la baja retirados
e Los muebles se han realizado para la NO quitar la tapa del cuadro eléctrico

conservacion y exposicion exclusivamente de | NO obstruir las vias de entrada y salida del
productos alimenticios frescos, congelados, y

ultracongelados, helados, cocinados y aire.
precocinados (cafeterias). _
e las operaciones dentro del cuadro eléctrico se
reservan a técnicos especializados
4.2. Para los productos
Prescripciones Prohibiciones
e Introducir solamente los productos ya . I-
refrigerados a la temperatura que =~ C} :Eﬁgﬁgge pErXoR(e)L?én;[]e
normalmente respeta la cadena del frio B e L Ffes Gl spra
e verificar que el mueble y los productos _ _ y
mantengan dicha temperatura al menos 2 NO introducir:
veces al dia, fines de semana incluidos - productos calentados
e cargar el mueble de una manera tal que los - productos farmaceéuticos

productos expuestos desde hace mas tiempos | - ceshos para la pesca
se vendan antes con respecto a los nuevos que | NO sobrecargar el mueble
entran (rotacion de los productos)

e cargar el mueble de manera ordenada
respetando los limites de carga

e usar contenedores adecuados para la
conservacion de los productos

e verificar regularmente el funcionamiento de la
descongelacion automatica (frecuencia,
duracion, temperatura del aire,
rg{stja\blemmlento del funcionamiento normal,
etc.).

4.3. Para el ambiente
| Prescripciones | Prohibiciones
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e Los valores de la temperatura y de la humedad

ambiental no deben ser superiores a los
especificados

mantener siempre al maximo la eficiencia de

los eolwpos de climatizacion, de ventilacion y

de calentamiento del punto de venta.

la velocidad del aire ambiente cerca de las

8p2ertl;ras de los muebles NO debe superar los
2 m/s

e proteger los productos de la radiacion solar

Altas temperaturas.
Sobrecalentamiento de los
productos:

NO utilizar focos con lamparas
incandescentes orientadas
directamente al mueble.

e Evitar que las corrientes de aire y las
bocas de salida de la instalacion de
climatizacion estén dirigidas hacia las
aperturas de los muebles.

e Limitar la temperatura de las
superficies irradiantes presentes en el
unto de venta, por ejemplo, aislando
0s techos.

@

4.4. Para el uso

Prescripciones

Prohibiciones

trabajar con atencion y diligencia.

usar siempre los DPI (dispositivos de
proteccion individual) previstos (cap.3.).
efectuar con regularidad las operaciones de
mantenimiento.

para cualquier intervencion en el mueble
solicitar la asistencia de un técnico de
refrigeracion especializado.

comprobar la salida del agua resultante de la

descongelacion (vaciar los escurridores, limpiar

los filtros que pueda haber, comprobar los

sifones, etc.).

eliminar el agua de descongelacion, o usada

para el lavado, mediante lared de

alcantarillado o Ilmg,lando la depuracion de

una manera que esté conforme con las leyes

vigentes, el agua puede contactar con

sustancias contaminantes debidas a:

- naturaleza del producto,

- eventuales residuos,

- roturas accidentales de envoltorios que
contengan liquidos _

- uso de detergentes no consentidos.

iPELIGRO!

equipamientos eléctricos.
Electrocucion.

NO usar/tocar el mueble con las
manos Y los pies mojados o
hdamedos.

NO subir al perfil
NO esta permitido el uso del mueble:
e por parte de nifios
e por personal:
- con capacidades fisico-sensoriales o
mentales reducidas
- sin experiencia 0 conocimientos
sobre el uso del mueble
- que no pueda usar el mueble de
forma segura sin supervision o
instrucciones.
- no sobrio o bajo el efecto de
sustancias estupefacientes.
e evitar que los ninos y muchachos
jueguen con el mueble

emergencia

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI) y situaciones de

A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracion, técnicas
constructivas y de prevencion de accidentes:

Riesgos |

Reduccion del riesgo
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debidos a:

- partes sobresalientes y en relieve

- cargas suspendidas (fase de
carga/descarga)

- cables eléctricos de alimentacion

- acumulaciones de cargas
electrostaticas

- partes en movimiento

- caida de la carga desde la
estructura

- acceso al interior del mueble (gj.
subiendo con los pies por la parte

llevar puesta vestimenta de trabajo idonea (egj. sin
partes sueltas)
usar los Dispositivos de Proteccion Individual

(cap.3.):

- calzado para la prevencion de accidentes

- guantes a prueba de cortes

- Indumentaria de proteccion a prueba de cortes
para el cuerpo (delantales con pechera, proteccion
de las piernas, etc.)

- gafas para la proteccion ante proyecciones de

ragmentos _
- casco de proteccion

frontal) e comprobar la conexion equipotencial -

e imponer la prohibicion de comportamientos no
aldecua)dos mediante avisos, senales, etc. (a cargo del
cliente

El uso correcto del mueble segun todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de
peligro para el operador y el mueble.

De todas formas, se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita la
experiencia del operador/técnico, que nunca debe poner en peligro su seguridad ni la de
los otros con maniobras peligrosas o veloces.

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacion - Destinatarios

@ Lleer atg?tamente el manual para saber como evitar los accidentes y usar correctamente
el mueble.

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Leiden
realizada por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen
funcionamiento.

Destinatarios El manual se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura
profesional especifica:

@ OPERADOR CUALIFICADO:
persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacion, limpiezay
mantenimiento del mueble.

/ TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO:

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante,
concesionario, distribuidor) para realizar: técnico instruido ty_aut_orlzado por el
ente indicado en el contrato (fabricante, concesionario, dis rl,bwdorg_ ara
realizar: instalacion, mantenimiento extraordinario, reparacion, sustitucion y
revision, consciente de los riesgos a los que esta expuesto y capaz de adoptar
todas las medidas para proteger a el mismoy a las otras personas minimizando
el dafio respecto a los riesgos que comportan las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en
condiciones de seguridad.

Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas
descritos.

El manual debe ser custodiado:

- por personal elegido para dicho fin
- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del
mantenimiento, para Ser consultado en cualquier momento.

Si se cede a terceras personas:
- entregar a cada usuario o propietario nuevo
- comunicarlo inmediatamente al fabricante.
Si se dafia 0 extravia, solicitar otro al fabricante.

Custodia
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- El manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida Gtil del mismo.
0 - El manual esta redactado en lengua italiana, y esta es la Gnica lengua oficial.
- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad alguna por traducciones en otras lenguas que
no estén conformes con el significado original
- El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, validas en el momento de su'comercializacion,
por lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores
relacionadas con nuevas normativas y conocimientos.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig. 1)

iPELIGRO! Equipamientos eléctricos. Electrocucion.
Respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacién y el uso.

operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su
competencia'y segun las indicaciones.

- Este manual NO puede bajo ninglin concepto cubrir las carencias culturales o
intelectuales del personal que interactua con el mueble.

0 - Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las diferentes

A quién se El mueble esta destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido

dirige y formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede
comportar.

Uso previsto Leiden, es una linea de vitrines y semiverticales para la conservacion y

venta de fiambres, lacteos, gastronomia y carnes preparada para la
alimentacion con una unidad condensadora remota.

Responsabilidad El cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el
mantenimiento del mueble.

8. Datos técnicos

Le|d en Lunghezza.senza spalle Temper.atura di esercizio Superfici.e di espgsizione orizzontale Capacita utile
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume
Lénge ohne Seiten Betriebstemperatur Gesamte Ausstellefliche Nutzleistung
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile
Comprimento sem laterais Temperatura de funcionamento Superficie di exposigao horizontal Capacidade atil
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil
OnvHa 6e3 60KOBUH Pabouana Temnepatypa [opr3oHTanbHaA niowanb 3KCnNo3numm MonesHbii 06BEM
mm °C m? dmé
1875 1,38 125
70 2500 1,84 167
H105 3750 2,76 250
1875 1,34 180
100 2500 0°C/+2°C 2,67 240
3750 +2°C / +4°C 4,01 360
1250 1,81 162
H115 | 100 1875 2,11 243
2500 3,62 312
3750 5,42 468

Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Veranderbar ohne
Vorankiindigung, Contenu modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, Coaep:kaHue nsmeHsercs
6e3 npeaynpexaeHuns

Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata - More technical details are available at:
www.arneg.it/area-riservata - Weitere technische Details finden Sie unter: http://www.arneg.it/area-riservata - Les
détails techniques supplémentaires sont disponibles sur: www.arneg.it/area riservata - Mas detalles técnicos estan
disponibles en: www.arneg.it/area-riservata - JononHutensHaa nHdopmaumsa 4OCTyNHa Ha calTe: www.arneg.it/
area-riservata
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9. Normasy certificaciones, declaracion de conformidad

Todos los modelos de muebles refrigeradores descritos en este manual de uso de la serie:
Leiden cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion
requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas
Méquinas 200642 CE EN I1SO 14121; EN ISO 12100-1; EN ISO 12100-2; EN 378-2; EN 378-3;
EN 378-4; EN 60079-10-1
Compatibilidad : . :
electromagnética 2004/108/CE EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN 55014-2
Baja Tensién 2006/95/CE EN 60335-1; EN 60335-2-89 :2002/A2

Directiva RoHs 2011/6%CE
(restriccion del uso de

determinadas sustancias EN 50581
peligrosas en los equipos
eléctricos y electrénicos)

Reglamento Europeo
EC-19352004

(sobre los materiales EN 1672-2
destinados a entrar en
contacto con los productos)

0 El Articulo 3, apartado 3 de la directiva CEE 97/23 (PED) no se aplica a estos muebles.

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado con test llevado a cabo en

conformidad con la norma

e ENISO 23953:2012 para las condiciones ambientales correspondentes a la clase climatica 3
(25°C, 60% H.R.) vease tabla:

Clases climaticas ambientales segun EN ISO 23953

Masa del vapor
Clase Climéaticade la| Temp. bulbo seco | Humedad relativa | Punto de rocio | de agua en aire
camara de prueba seca
°C % i g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los
rendimientos y el consumo de energia de los muebles

Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracion de conformidad
conformidad  Si se pierde la copia original de la Declaracion de Conformidad que se
roporciona en dotacion con el mueble, descargar una copia rellenando el
ormulario presente en las direcciones de Internet:
- para Italia: http://www.arneg.it/conformita/it
- para el extranjero: http://www.arneg.it/conformita/en

10. Identificacion - Datos de la placa
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En el techo del mueble hay una placa (Fig. 2) con todos los datos caracteristicos:

Denominacion

=
o

nombre y direccion del fabricante
nombre y longitud del mueble

cddigo del mueble

namero de matricula del mueble
tension de alimentacion

frecuencia de alimentacion

corriente en funcionamiento absorbida

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias blindadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)

10 | potencia de iluminacion (donde esté prevista)
11 ' superficie de exposicion util
12 | tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacion

13  Masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion (sélo para muebles con
motor incorporado)

14 | clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15 | clase de proteccion contra la humedad

16 | numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17 | numero del pedido con el que se ha puesto en produccién el mueble
18 | afio de fabricacion del mueble

19 | potencia de calentamiento

20 | Codigo QR

0 Para asistencia, comunicar al fabricante:

00 [ NO OB~ WNF

©

- el nombre del mueble ( 2); el nimero de serie ( 4); el nimero de pedido (16).
- NO quitar bajo ningun concepto la placa

11. Transporte /

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
A La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

capaz de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion (sin lubricaciones, cables,
cuadros eléctricos etc.) y el medio mas adecuado para la seguridad y la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazon-tarima de madera fijado a la base para su
desplazamiento con carretillas elevadoras.

Caracteristicas Usar una carretilla elevadora:

de lacarretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
elevadora - NO desgastada/dafiada
- de mano o eléctrica adecuada para la elevacion del mueble, con una
capacidad nominal superior o igual a 1.000 kg.
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados

o Las operaciones de carga-descarga deben ser llevadas a cabo por personal cualificado
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Desplazar con e asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
seguridad (qué e posicionar siempre las placas de carga en los puntos indicados
hacer) e colocar siempre completamente las placas
e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de
la carga (Fig. 2).
iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

e Arrastre Hundimientos/deformaciones/rasgaduras
0 - NO arrastrar/empujar el mueble

- NO usar los vidrios como conexién/apoyo/enchufe

- Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

6 NO se permiten procedimientos de transporte diferentes de los indicados.

12. Almacenamiento

Qué hacer e almacenar los muebles en ambientes cerrados, con una temperatura de
entre -25°C y +55°C y una humedad del aire de entre el 30% Yy el 90%.

e antes de almacenar, comprobar que el embalaje esté inte?ro y que no
presente defectos que pueden afectar la conservacion de los muebles.

Que no se 0 Rayos ultravioletas Deformacion permanente de los materiales

debe hacer plasticos/dafio en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los
agentes atmosféricos y a la luz directa del sol.

13. Instalacion, condiciones ambientales, primera limpieza /

iADVERTENCIA!

Antes de cualquier operacion adoptar todas las precauciones posibles para evitar
accidentes al operador, llevar puestos los Dispositivos de proteccion individual
previstos (cap.3.).

0 La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado

en el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

- Las modificaciones a la instalacion descrita en este manual deben ser autorizadas por
la empresa ARNEG Spa.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:

e con armazon de madera fijado en la base y con envoltorio de nailon fijado con flejes
(estandar)(Fig. 5)

e con envoltorio de carton (previo pedido)(Fig. 6)

e con jaula de madera (bajo pedido)(Fig. 7)

0 - Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion

Lazonade e respetar las normas vigentes en el pais de instalacién
instalacion e respetar la clase climatica ambiental(cap.9.)
debe e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble
e tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos,

descar%as en tierra'y dispersiones entre la linea eléctrica de alimentacion y
el mueble
e tener el espacio necesario para: o

la correcta circulacion del aire, el uso y el mantenimiento

Condiciones  Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad
ambientales relativa del ambiente no deben superar los limites relativos a la clase climatica
3 (+25°C; U.R. 60%) establecidos por la normativa EN-1SO 23953 - 2.
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Recepciondel e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios
mueble ° efectbular con mucho cuidado la operacion de desembalaje para no dafiar el
mueble
e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado
e si se encontraran dafios llamar inmediatamente al fabricante

Procedimient
ode
instalacion 1

Paso Accion

examinar con atencion el area de la instalacion, eliminar todos los
peligros para el operador

quitar el embalaje solo si el mueble esta colocado en la zona de

N

uso
3 | quitar los tornillos de fijacion del bastidor de madera(Fig. 8)
4 |quitar el bastidor de madera
6 | montary ajustar los pies regulables a una altura maxima de 25 mm (Fig. 8)
7 |regular el eje horizontal del mueble ayudandose de una regla (Fig. 9)

9 |comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento

e antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, verificar qu_e los datos de la placa se
correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que debe conectarse.

e siel mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion,
una nivelacién incorrecta compromete el funcionamiento del mueble

e nivelar el mueble tanto por delante como por detras
0 NO instalar el mueble (Fig. 4):

- en locales con riesgo de explosion

- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.)

- cerca de corrientes de aire (cerca de puertas, ventanas, sistemas de
climatizacion, etc.) que superen una velocidad de 0,2 m/s

Primera e (quitar directamente las peliculas de proteccion, eliminar los residuos de
limpieza cola con disolventes adecuados

e efectuar una primera limpieza utilizando productos neutros, secar con un
@ pafio suave

NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).
NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas

iATENCION!Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, grapas, etc.) ni utensilios usados para la
inspeccion (pinzas, tijeras, etc.), en la zona de trabajo.

Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a sus lugares de
recogida.

Para una correcta eliminacion el embalaje estd compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

14. Conexion eléctrica /

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion, . .
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

- verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico
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9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

instalacion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de

0 Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que regulan su fabricacion,

instalacion.

Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima de
tension esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

Responsabilidad

Cliente preparar la linea eléctrica de alimentacion hasta el punto
de conexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los
cables en entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el

usuario y terceros por:

- dafios causados por averias o funcionamientos _
anomalos de las instalaciones preparadas aguas arriba
del mueble _ _

- dafios causados al mueble debidos a causas imputables
directamente al funcionamiento anémalo de la
instalacion eléctrica

Linea de _
alimentacion

e dimensionar las lineas de alimentacion de la energia eléctrica segun la
potencia absorbida del mueble (cap.10.).

e verificar que la linea de alimentacion:
- tenga los cables con la seccion adecuada
- este protegida contra las corrientes excesivas y las dispersiones hacia

masa de conformidad con las normas vigentes

e para lineas de alimentacion superiores a 4-5 m, aumentar de manera

adecuada la seccion de los cables.

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado esta reservada al
fabricante o a un ente indicado por el mismo.

Interruptores
automaticos
de seguridad

e proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos
magnetotérmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que
;cjenldria}n también la funcion de interruptores generales de seccionamiento

e lalinea.

e instruir al operador sobre la posicion de los interruptores para que se

pueda llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA

iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocucion

& Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben permitir
que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al mismo
tiempo en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la
desconexion completa en las condiciones de sobretension de
categoria 11

Antes de
conectar

e consultar los esquemas electricos adjuntos al mueble antes de efectuar la
conexion.

° c?mprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de la
placa.

e (uitarse todos los objetos metéalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e proceder con la conexion

En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica y de los aparatos electricos del local

o no se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de
sobrecarga, modificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos
dispositivos.
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15. Puesta en marcha, control y regulacion de la temperatura /

Muebles con el control de la temperatura de refrigeracion se realiza mediante:

grupo remoto - el termometro mecanico (Fig. 10) _
- el controlador electronico (optional) (Fig. 14)

El controlador se configura en fabrica durante la fase de prueba.
Para modificar la programacion, llamar al fabricante.

o Si el controlador funciona con baterias:

- sustituir las baterias descargadas por baterias idénticas
- no dispersar las baterias en el ambiente _ _
- consignar las baterias descargadas en los diferentes centros de recogida autorizadas

16. Cargar el mueble ya)

0 carga maxima admisible en la cuba; 300 kg/m? (Fig. 14)
carga maxima admisible en los estantes: 160 kg/m? (Fig. 14)

Qué hacer e cargar de manera uniforme y ordenada (Fig. 14)
e respetar la linea de carga

e introducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion
respectiva

e mantener aproximadamente 4-5mm de espacio entre los productos y los
cierres deslizables

e abrir/cerrar las puertas correderas solo con la manija

e cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde
hace mas tiempos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran
(rotacion de los productos)
Qué nose e NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado (Fig. 14)
debe hacer e NO superar nunca la linea de carga
e NO introducir productos calentados
e NO obstruir de ninguna manera la entrada del aire refrigerado con:

productos, etiquetas de precio, portaprecios, decoraciones etc.

- Colocar los productos sin zonas vacias mejora el rendimiento del mueble
- La entrada de aire caliente en el mueble es inevitable, si en caso de humedad elevada
se forma una ligera capa de escarcha, mantener las puertas cerradas durante 2 horas.

- Corresponde al Cliente comprobar que todas las operaciones respeten las normas
vigentes

17. Descongelacion y descarga del agua

Tipo de Parada simple con la parada del ciclo de refrigeracion.
descongelacio  durante la descongelacion:
n - la temperatura de la mercancia aumenta

- el aumento de la temperatura quede en los limites establecidos por la Ley.
al final de la descongelacion:

- la intalacion alcanza inmediatamente la temperatura de ejercicio
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17.1. Descarga del agua /

Muebles con instalar un desagie en el suelo con una pendiente ligera para evitar:

gruporemoto - malos olores dentro del mueble
- dispersion del aire refrigerado
- funcionamiento andmalo del mueble debido a la humedad
Procedimiento
1—i|nsta||ar un sifén adecuado entre el conducto de descargay la conexion en
el suelo
2-sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periddicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

18. Unir los muebles

Kit unién canal Junto al mueble se encuentra el blister con el kit union canal composto de la

" siguiente:
' IN° | Codigo Denominacion
1 | 04230600 | Tuerca M8
2 | 04230400 | Tuerca M6
3 | 04710037 | Tornillo TCEI M8x70
4 | 04710066 | Tornillo TCEI M6x70
5 | 04480103 | Arandela 6x17 galvanizada

Procedimiento -~
Paso Accion

1 Desmonte los laterales

Colocar los muebles uno al lado del otro

Levantar las bandejas para acceder a las zonas de unién

Wl wWN

Unir los muebles utilizando los tornillos en dotacion

19. Mantenimiento y limpieza O

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ) )

& iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO bafar, pulverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del
mueble (ventiladores, plafones adosados, cabes eléctricos, etc.)

NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o himedos

iATENCION!Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.
Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

El producto se deteriora por microbios y bacterias. _ _
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor.

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo.
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Las operaciones de limpieza deben comprender:

Paso| Denominacion Descripcion
1 | Lavado desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad
Desinfeccion detergente+desinfeccion:
2 - detergente: eliminacion de la suciedad visible )
- desinfeccion: eliminacion de los microorganismos patogenos que
han quedado después del lavado
3 | Enjuague
4 | Secado

19.1. Productos para la limpieza (Fig. 14)

Usar e agua limpia, temperatura maxima 30°C

e pafio suave

e detergentes delicados y neutros
NO usar e alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato
detergentes (plexiglas).

en polvo

con granulos

acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)

concentrados

de composicién quimica desconocida

productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

19.2. Indicaciones generales.

e Las superficies a limpiar, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben tener
una temperatura maxima de 30°C.
e Secar las superficies con un pafio suave

iATENCION!
Superficies delicadas, cristales Magulladuras, rayados, corrosion, heridas, rotura de los
cristales
- NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas.
- NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar
- NO usar aparatos con rociado de vapor.
- NO usar demasiada fuerza
- NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede provocar
darios al operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente.
- evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las
cercanias.
iATENCION!
Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.

- evitar el contacto, inhalacioén.

Si se procede a la limpieza interna con interna con hidrolimpiadoras (Fig. 14):

o - utilizar sistemas con BAJA PRESION (méx. 30 bar) con una capacidad adecuada para

quitar cualquier residuo presente o o

- mantener una distancia minima de 30 cm de las superficies que se desean limpiar.

19.3. Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)
Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble.
Véanse las “Indicaciones generales” (cap.19.2.).
19.4. Limpiar las partes internas (Mensual)
Respetar los capitulos (cap.19.1.) y (cap.19.2.) y proceder de la manera que se describe:
'Paso Accion
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vaciar el mueble completamente de los productos que contiene

retirar todas las partes moviles, como platos de exposicion, rejillas, etc.

1
2
3 | lavar con agua tibia (max. 30°C)
4 | desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos

limpiar con atencion el fondo del mueble, el desagle y la rejilla de proteccion de la
5 | descarga del agua eliminando todos los cuerpos extrarios a través de la rejilla de
aspiracion y levantando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores

6 | secar minuciosamente con un pafo suave

o Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.

19.5. Limpiar materiales especificos

Material Qué hacer Qué no se debe hacer

Cristales e Usar un pafio suave con detergente NO utilizar agua caliente en las
neutro o agua tibia (max. 30°C) y superficies de cristal frias, el cristal
jabon neutro. podria romperse y herir al operador.

e (uitar inmediatamente con un NO usar materiales asperos,
)afo seco todo residuo de agua o abrasivos o raspadores metalicos que
impiador para impedir la puedan raspar las superficies de
formacion de manchas y para cristal.
evitar que el liquido llegue a las NO usar pafios sucios.
juntas, el armazon o las bisagras
(puertas de cristal)

Plastico e usar un pafio humedo mojado en NO usar ceras, detergentes

(perfiles un detergente neutro concentrados, que contenga

Ut e D i g Uave R etorgenton abraswoe aidos
m n r ,

puertas) 0jaco en agua pura inflamables

Aluminio e usar un pafo suave con detergente NO usar limpiadores acidos
neutro o agua tibia (méax. 30°C) y alcalinos (ej. Iej|a‘)_, que pueden
jabon. corroer las superficies.

e (uitar inmediatamente con un NO usar materiales asperos, .
pafio seco todos los residuos de abrasivos o raspadores metalicos que
agua o limpiador para impedir la puedan raspar las superficies de
formacion de manchas aluminio.
NO usar aparatos con rociado de
vapor.
NO usar pafios sucios.

Madera e usar un pafo suave con detergente NO usar pulverizadaores, detergentes
neutro o agua tibia (max. 30°C) y acidos y alcalinos (ej. lejia), soday
jabon. disolventes que hacen corroer las

e (quitar inmediatamente con un superficies )
pano seco todos los residuos de NO usar materiales asperos o
agua o limpiador para impedir la abrasivos que rayar las superficies
formacion de manchas NO usar aparatos con rociado de
® siesnecesario, antes de tratar toda|  vapor.
la superficie, probar en una zona NO usar pafios con superficies
limitada y escondida y comprobar asperas
que el detergente no dafie el moderar el uso del liquido
acabado o el color detergente: un uso excesivo causa
infiltraciones 3/ por lo tanto,
hinchazones de la madera

19.6. Limpiar el acero inox

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de 6xido en las superficies de acero:
- restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloroo
amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones
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salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Qué hacer | e manchasy Oxido recientes:
- limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.
Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar
abundantemente y secar muy bien las superficies.
e manchasy Oxido recientes:
- utilizar productos quimicos para acero inox. que contengan el 25% de acido
nitrico o sustancias similares.
e manchasy Oxido persistentes:
- lijar o abrillantar con un cepillo de acero inox. Después de esta operacion,
lavar con detergentes y secar con cuidado

- Esta intervencion puede provocar arafiazos en la superficie debidos
al tipo de limpieza abrasiva. - o
- NO usar acido muriatico en las superficies en acero inoxidable

iATENCION!Pavimento resbaladizo. Caidas.

Quitar del pavimento todo elemento, como, esponjas, trapos, residuos de agua o de
detergente.

0 Quitar con cuidado cualquier residuos de detergente o desinfectante.

Realizar con atencion las operaciones de desinfeccion, enjuague y secado para evitar la
proliferacion de bacterias nocivas.

19.7. Inspeccionar las partes

gna vez terminadas las operaciones de, desinfeccion, enjuagado y secado proceder como se ha
escrito:

Paso Accion
1 | verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas
2 | verificar que no estén dafiadas o excesivamente desgastadas
3 | sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante
4 | volver a montar los elementos completamente secos
5 | restablecer la alimentacion eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento se puede volver a carga el
mueble con los productos que se desean exponer.

20. Cargar el refrigerante pag.5 /

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras
A por el hielo, efectos anestesiantes.

jANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA

INSTALACION!

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
A NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca del gas

Sélo los técnicos especializados pueden efectuar la recarga del refrigerante e intervenir
0 en el circuito del gas segun el Reglamento Europeo 842/2006

Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante

Usar sélo recambios originales homologados
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Gases e parael tipoy la masa del refrigerante remitirse a la placa(cap.10.)
frigorificos e para la carga del refrigerante remitirse al esquema pag.6-7
utilizados : —
Tipo de Gas Descripcion

R134a; GWP(19) = 1300 | estos gases, utilizados en los modelos con grupo

RA04A; GWP ;) = 3750 }gtr:é)ﬁ%(:)rado ARNEG S.p.A., pertenecen a la

- HFC= gases fluorados de alto valor de efecto
invernadero (GWP), reglamentados por el
protocolo de Kioto.

Los componentes del circuito son inaccesibles.

Para cualquier operacion en el compresor, enviar el mueble a un centro de asistencia
autorizado ARNEG

21. Desmontar el mueble /

0 Este mueble esta fabricado en un 75% con materiales reciclables.

Preparacion e recuperar el refrigerador
e (quitar el aceite lubricante
Obligaciones e desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos
prevista en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos.

e segln la Legislacion vigente este mueble es considerado como desecho
eligroso, entra en la obligacion de recogida separada y no puede ser
ratado como un desecho domestico ni ser depositado en vertidos ilegales

e entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los

centros especializados para la recuperacion del refrigerante

e todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los

residuos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos
especializados v autorizados.
Responsabilid el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida
ad especificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la
recuperacion y reciclaje de los materiales.

El mueble esta

Material Componentes
;cc))rrr:]puesto Tubo de hierro bastidor inferior
Cobre, aluminio circuito frigorifico, instalacion eléctrica y bastidor puertas
Chapa galvanizada base motor, paneles inferiores, paneles pintados,
estructura base, estantes, bandejas
Poliuretano Aislamiento térmico
expandido (COz2)
Cristal templado puertas
Madera bastidores laterales depdsito de espuma
PVC parachoques
Poliestireno bastidores termoformados
Policarbonato proteccion lamparas fluorescentes
22. Garantia

El comprador puede %Provechar_la arantia entregada por el proveedor solo si cumple
escrupulosamente todo aquello indicado en este manual, en especial si:
e operasiempre en los limites de uso del mueble

e efectlia siempre un mantenimiento constante y diligente
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e autoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen
una capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6)
22.1. Condiciones de la garantia (Italia)

Salvo convenciones personalizadas, las maquinas estan garantizadas, solo si son nuevas de
fabrica, durante un afo desde la fecha de envio con exclusion de las partes eléctricas y de
aquellas analogas. o .

Dentro de ese_gerlodo se sustituiran o repararan gratuitamente los componentes que, segun el
juicio indiscutible de nuestros técnicos, seran considerados defectuosos.

Para cualquier otro detalle sobre las condiciones de garantia, se han de ver las condiciones de venta.

22.2. Condiciones de la garantia (Extranjero)

Para las garantias con el extranjero se han de ver los acuerdos realizados con los respectivos
proveedores o directores de zona.

6 El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hara que se elimine la
garantia.

23. Piezas de recambio /

0 Emplear sélo piezas de recambio originales

e sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafios a personas y cosas
e realizar los controles periodicos de mantenimiento previstos por el contrato

24. Resolucién de los problemas (Resolucion de problemas)

Problema Causas posibles Soluciones posibles

El mueblese | e apagon eléctrico e verificar la causa de la averia

para o no e interruptor general apagado | e encender el interruptor

arranca e intervencion de proteccion e Una vez restablecida la alimentacion
(fusibles, interruptores electrica, comprobar que todos los

/ magnetotérmicos/ aparatos eléectricos de la tienda puedan
diferenciales) reiniciarse sin provocar la intervencion

e controlar la averia eléctrica de las protecciones de sobrecarga, de

lo contrario, modificar la instalacion
para diferenciar el encendido de los
diferentes dispositivos.

Si no se restablece la alimentacion
0 eléctrica en un tiempo breve,
volver a poner los productos en
una célula frigorifica para
mantener |la temperatura de

latalalalalaViaVallala)

El muebleno |e Elmueble esté en fase de e esperar al final de la descongelacion
refrigera descongelacion (unos 30 min)
suficientement
e
e las tomas de aire estan e liberar las tomas de aire
obstruidas
e lacargano se hadistribuido | e volver a cargar los productos de
uniformemente manera ordenada (Fig. 14)
e el mueble esta cerca de corrientes| @ controlar la posicién del mueble en el
de aire o fuentes de calor local (cap.l)

e el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble, véase (cap.13.)

el mueble hace| @ los tornillosy bulonesnose | e apretar los tornillosy bulones
ruido han cerrado correctamente

e el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble (cap.13.)
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Condensacion | e condiciones ambientales controlar la posicion del mueble en el
/ inadecuadas local (cap.13.)
e lacirculacion del aire no es controlar el funcionamiento de los
adecuada ventiladores y las conexiones eléctricas
e lasresistencias calentadorasde| @ controlar las conexiones eléctricas
los cristales no funcionan verificar el funcionamiento de las
resistencias
La e condiciones ambientales controlar la posicion del mueble en el
temperatura inadecuadas local (cap.13.)
del mueble es | @ la temperatura de salida no controlar el funcionamiento del
excesiva 0 entradentrodelas ventilador del evaporador _
insuficiente especificaciones previstas controlar las conexiones eléctricas y la
tension de entrada
/ los ventiladores estan instalados al
revés, controlar y restablecer la
direccion del flujo del aire _
controlar que el plenum del ventilador
sea suficiente y no tenga
impedimentos
controlar que la presion de aspiracion
respete las especificaciones de fabrica
e el mueble esta en fase de controlar las configuraciones de
descongelacion. descongelacion
e ¢l condensador o el controlar que la seccion de aspiracion
evaporador estan helando no esté obstruida
@ e lacarga no se ha distribuido volver a cargar los productos de
uniformemente manera ordenada (Fig. 14)
e ¢l condensador o el _ proceder a la limpieza(cap.19.4.)
evaporador estan obstruidos o
sucios
Pérdidasde | e lasdescargas del mueble estan| e liberar la descarga,
agua, obstruidas o dafiadas reparar o sustituir las descargas
mal olor e el deposito de recogida de sellar de manera correcta
/ agua no estéa sellado
correctamente
e el depdsito de recogida de verificar la conexion eléctrica en la
agua rebosa resistencia de evaporizacion
verificar el funcionamiento de la
resistencia de evaporizacion
e faltan las juntas entre los instalar o sellar las juntas
muebles en canal 0 no estan
selladas correctamente
Presenciade | enel mueble controlar las conexiones eléctricas
helada o e |os ventiladores no funcionan

corrientes de aire que
modifican la circulacion del
aire refrigerada

controlar la aireacion del negocio

en todos los casos no descritos o en los que no haya sido posible resolver el problema
con estas indicaciones, llamara al centro de asistencia mas cercano
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MacnopT BUTPUHbI
CooTBeTCcTBME U3genus
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OneKTpuYecKme Cxembil
Habop netanen onsa cOopku B NIMHUIO
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[ns ckavvBaHWs HacToSLWEro pykoBOACTBA:!
PPF 1 - 3aperncTpmpoBaTbCs Ha canTe www.arneg.it

‘ 2 - 3anpocuTb aBTOpU3auuio Ans AocTyna B pasgen ans 3aperncTpupoBaHHbIX
nonb3oBaTenen B ouce Unu y nuua, K KOTopomy obpatLanmceb.
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1. CoobweHuns no 6ezonacHocTn
Hanee npuBogatcsa coobLieHnsi no 6e30nacHOCTU, MPUHSATLIE B HACTOSILLEM
pyKoBoOACTBE.:

OMNACHO! Yka3biBaeT Ha onacHyr CUTyauulo, KoTopas npm
& WrHOPMPOBaHUM Bbi3bliBaeT CMeEPb UMK TAXerble TPaBMbl.

NMPEOYNPEXOEHUE! Yka3biBaeT Ha onacHyr CUTyauuko, KOTopasa npu
A UrHOPUPOBaHUN MOXET BbI3BaTb CMeEpPb UM TAXeSble TPaBMbl.

OCTOPOXHO! YkasblBaeT Ha cuTyauuto nerkon CTeneHn pucka, kotopas npu
A MFHOPUPOBAHMM MOXET CTaTb MPUYNHON NErKUX TPaBM.

2. Haknenkun 6e3onacHoOCTU Ha BUTPUHE

Ha BUTPUHaX NMEKTCA HaKnenkn ans npunenevYyeHnA BHMMaHNA onepaTtopoB U
TEXHMKOB Ha OMacCHOCTU N Mepbl NPegoCTOPOXHOCTU.

OMNacHOCTb ANEKTPUYECKOTrO Hannyne OBWXYLLUXCS OpraHoB
A Harnps>KeHns ¢ pUCKOM 1.2:; (BEHTUNATOPSI)
3neKTpuyeckoro paspsga
SKBUMOTEHLManbHOCTb mewas CM. TOYKM MogBoja BUOYHOroO 3axsaTta
%7 wmms | MIOTPY34KKa. (cap.11.)
il

3. CpeacrTBa uHAMBMAOYaNbLHOMN 3aLUTLI

[anee npuBoaATCA CMMBOIbI CPEACTB nHansuayansHon 3awmtbl (CA3),
obsA3aTernbHbIX A5 TEXHUKOB XONOoAUNbHOro 0bopyAoBaHMA BO BpeMs paboT Ha
XONoANSIbHOW BUTPUHE:

@ 3alUTHbIE OYKM @ 3almTHas obyBb

@ 3allUTHbIE Nep4aTKn 0 3almnTHas ogexaa, KoMmoMHe30H

4. 3anpeTtbl U TpeboBaHUA

OMNACHO! 9nekTpu4yeckoe o6opyaoBaHue, YacTU Noa HanpsXKeHUeM.
ArneKTprnyecKoe nopaxeHue. 5

NEPEQ BbINOJNIHEHUEM NOBbLIX ONEPALIUA OTKINIOYUTDb
ANEKTPUYECKOE NMUTAHMUE!

NPEOAYNPEXOEHUE! YTeuka raza. UHTOKCcuMKauus.
A - OTKNHOYMUTb BUTPUHY OT INTIEKTPUYECKOro NMUTaHUA C MOMOLLbLIO FfTaBHOro

BbIKJIHOYaTENA Ha NMHUK nepen obopyaoBaHMEM.

- HE ocTtaBaTbCsl B NOMeLEeHNn, rae HaxoauTcs BUTPUHA, €CIIM OHO He
BEHTUITUPYETCA AOIMKHbIM O6pa3om.

NMPEAYNPEXOEHUE! BO3INOPAHUE. Oxoru. YayweHue.

- CnepgoBaTb MHCTPYKLMAM NO 3BaKyaLUU Ha criyyaum noxapa.

- OTKNHOYNUTb BUTPUHY OT INTIEKTPUYECKOro NMUTaHUA C MOMOLLbLIO FfTaBHOro
BbIKJIHOYATENA Ha NMHUK Nepen obopyaoBaHMUEM.

BHumaTenbHo npoynTaTb PyKOBOACTBO, 4yTOObI 3HaTb, Kak n3dexartb TpaBM U
npaBuUJiIbHO MOJ1b30OBATbCA BUTPUHOW.

%
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OTBeTCTBEH
HOCTb °

BUTPUHBbI,

I'IpowsBo.quenb He HeCeT OTBETCTBEHHOCTMU 3a.
HeHaanexatlee, oLnMboYHoE U HepauunoHalsibHoe NpuMeHeHne

® HenpaBuJibHYH YCTaHOBKY, BbIMOJIHEHHYIO B HApyLUIEeHNE YKa3aHHbIX

TpeboBaHUW;

® |CMNOoJIb30BaHMe HeKBaJ'IVICbI/ILl,VIpOBaHHbIM/HeI'IOLI,FOTOBJ'IeHHbIM

nepcoHarnow;
e nedeKTbl 3NeKTPonUTaHus;

® XPOHUYECKOE HEBbINOJIHEHMNE NPeayCMOTPEHHOIo TEXHNYECKOIo

Oo0Cny>XmnBaHNA N OYNUCTKU;

® 1ICMoJSIb30BaHWe HenpeayCMOTPEHHbIX UMK HEe pa3peLLeHHbIX
ARNEG S.p.A. KOMMNEKTYIOLLNX;

® HEeCaHKUMOHUPOBAHHbLIE MO,D,I/ICbVIKaLI,I/II/I NN PEMOHT,
® |CMNOoJ1Ib30BaHNE HEOPUTNHATIbHbIX 3alaCHbIX yacrewn,

® HecobOnaeHNe MHCTPYKLNIA.

JToboe gpyroe npuMeHeHWe NnNn n3MeHeHue, He yKasaHHble B HacTosILWeM
pykoBoacTBe Unn He paspelleHHble ARNEG S.p.A., aBNA0TCA onacHbIMMU,
npekpaLiarT AeCTBUE rapaHTUUHOIO CpoKa M HapyLLaKT 3adBieHne O COOTBETCTBUM,
npegycMoTpeHHoe cornacHo upektnee o mawmHHoM obopyanosaHumn 2006/42 EC.

4.1. [lns eumpuHbI

MpeanucaHus

3anpeTbl

lNonb3oBaTtbcA BUTPUHaAMKN TOJ1bKO B
3aKpbITbIX MOMELLEHNAX.

XonoaunbHas BUTPUHaA COXpPaHAeT
TemMnepatypy ToBapa, HO He NOHUXaeT
ee.

BUTpUHBI N3roToBNEHbI ANS XpaHeHUs U
9KCMOHMPOBAHUSA TOJTbKO CBEXMUX,
CBEXEMOPOXEHbIX, 3aMOPOXKEHHbIX
NPOAYKTOB U MOPOXEHOr0, a Takke
FOTOBbIX 611104 U NonydabpukaToB
(NMpynaBKn-MapMuThbl).

PaboTbl BHYTpUY 3NIEKTPUYECKOTO LWMTa
MOTrYT OCYLECTBNATb TOSTbKO
KBaNnUUUNPOBaHHbIE TEXHUKM.

HE cHumaTb orpaxxgeHusa unum
naHenu, ang cbema KoTopbIX
TpebyloTCA MHCTPYMEHTbI.

HE cHuUMaTb KpbILLKY 9N1EKTPUYECKOro
wmTa.

HE 3akpbiBaTb KaHanbl NOCTYMNIEHNSA
N OTTOKa BO3AyXxa.

4.2. lns moeapa

HOpMaJribHOU TeMnepaTtypbl XpaHeHUA B
MOPO3UJIbHOM O60py.q0BaHVlM.

He pexe 2 pa3 B AeHb, BKIOYasA U
BbIXOAHbIE, NPOBEPATH COXPaHEHUE
TemMnepaTypbl BATPUHOMN U TOBapOM.
3ar8y>KaTb BMTPUHY Takum obpasom,
YTOObI AONbLUE NPONEXaBLUUI B HEV TOBap
npogasarsncs paHblue, YemM BHOBb
BbIFIOXXEHHbIN (TOBAapoobOopOT).

3arpyxaTtb BUTPMHY YNOPSL0YEHHbBIM
o6pa3om 1 He npeBbiaTh Npegernbl
3arpysku.

[ins XpaHeHusa ToBapa UCMonb30BaTh
noaxoasLmMe eMKoCTH.

PerynsipHo npoBepsATb NCNPaBHOCTb
aBTOMaTMYEeCKOW OTTanku (4acToTa,
NPOAOIMKUTENBHOCTbL, TeMnepatypa
BO3yxa, BOCCTAHOBMEHMNE HOpMarnbHOWN
paboTbl 1 NPOM.).

MpeanucaHus 3anpeTbl
e B BuUTpMHY cneayeT KNacTb TOSMbKO OMNACHO!:
ToBapbl, OXJ1aXAeHHbIe A0 BocnnameHs HoLLMIACS

n%onennel-rr. B3pbiB.
HE pa3meluaTb asapo3ornbHble
GanNoOHYMKM.

HE pasmewatb:
- nogorpeTbin ToBap
- (hapmaueBTUYECKME NMPOOYKThI
- HAXKMBKY Ansi pblbanku

HE neperpyxatb BUTPUHY
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4.3. Oins okpyxarouwieli cpedbl

MpeanucaHus

3anpeThbl

3HayeHus TemnepaTtypbl U BIIaXXHOCTU
OoKpyXatoLlen cpeabl He OOSMKHbI 5
npeBbIlWaTh YCTAHOBMEHHbIX 3HAYEHWUM.
B ToproBbix Toukax LenecoobpasHo
BCceraa noaaepXunsaTtb MakcumarbHO
3PP EKTUBHBIN pexXnm paboTbl cUcTeM
KnumaTusaumm, BEHTUASLUN U OTOMNSEHMS.
CkopocTb BO3yxa B NOMeLLeHnUm
nobnmns3ocTn oT oTBEPCTUN BUTPUHBI HE
AormkHa npesbiwath 0,2 M/c.
3awumwate ToBap OT BO3AENCTBUSA
COJNTHEYHbIX Nyyeun.

0 Bbicokas Temnepatypa.

e He HanpaBndaTb BO34YLUHbIE NMOTOKHU

MeperpeB ToBapa:

HE vcnonb3oBaTb NOACBETKY C
namnamm HakanmBaHus,
HanpaBfieHHbIMW NPSIMO Ha
BUTPUHY.

N MPUTOYHbIE PELLETKM
KOHOVLMOHEPOB Ha OTBEPCTUS U
NpoOemMbl BUTPVH.

OrpaHnunTb TemnepaTtypy _
N3MyYaroLLMX NOBEPXHOCTEN,
KOTOpbIE MPUCYTCTBYIOT B TOProBbIX
TOYKax, HanpumMep, NyTem
N30MNSLUMN NOTOSIKOB.

4.4. AQnsa akcnnyamayuu

MpeanucaHus

3anpeTbl

BbinonHATbL paboTy TwaTtenbHO U
Hagnexawum obpasom.

Bcerpa nonb3oBatbcs
npeaycMoTpeHHbiMu CU3 Sc eAcTBaMu
MHAUBMAYanbHOM 3awmThl) (cap.3.).

OMNACHO!

AneKkTpuyeckmne npmuobopsbl.
AneKTpnyYecKoe nopaxeHue.
HE npukacaTtbca K BUTPUHE
MOKPbIMU UIU BNaXHbIMU

e PerynsapHo cobniogatb NepnUognyHOCTb
Texo0bCcny>XmBaHus. pykamu U Horamu.

e [Ins BbiNOAHEHUA NMOOLIX paboT Ha HE nogHnmaTtbca Ha OTOOMHUK.
BUTPUHE TNPUBJIEKATH 3AMNPELWEHO uncnonb3oBatb
cneumnanm3mpoBaHHOIo TEXHMKA 060pya0BaHME:

XOSTOANITbHBIX YCTPONCTB. o [ETAM:

e Heobxooumo NpoBepATb CNUB BOAbI, o mu aM"
obpasoBaBLLENCS B pe3ynbTaTe OTTanku Lam.

(ocBO6OaOUTBL CTOKKU, OYUCTUTL (PUNBLTPLI B - C OrPaHNYEHHBIMU PUSNYECKMMMU,
Cnyyae ux Hanumuusi, NpoBEPUTb CUGOHbI U CEHCOPHbIMWU N YMCTBEHHbIMU
T.0.). BO3MOXXHOCTSIMU;
yTUIn3nMpoBaTh Yepe3 KaHanm3auoHHY0 SKcryaTtaunt BUTPUHBI,
CeTb UM OYUCTHYH YCTaHOBKY, - KOTOPbI€ HE MOTYT MOJ1b30BaThCA
COQTBETCTBYIOLLNE NMpeannucaHnsam eto bes NMOCTOPOHHEN NOMOLLM
AencTBYyloLLero 3akoHogarernscrea. Boga NIV yKa3aHWw,
MOXET BOUTU B KOHTAKT C 3arpA3HAOLWNMU - HETPE3BOMY UNKN HaxodsLlemMycs
BeLLecTBaMu Mo npuYmHe: noa BO34ENCTBMEM
- XapakTepa npoaykTa; HapKOTNYECKNX BELLECTB
- BOSMONHBIX OCTATKOB, y Buigﬁagaﬁeyﬁsnﬂemﬂ UrPYLLKOVA
) )ﬁ:(ﬂ)ﬁ:(ggﬁﬂo“r/&npopbma emkocTen c ANs Aeten n noapocTKOB.
- ICNOJSb30BAHNA HEAOMNYCTUMbIX
YNCTALLNX CPEacTB.
5. OcTaTo4Hble pUCKN, cpeacTBa uHAnBMAyanbHon 3awmTtbl (CU3) n

t-I[.')e3BbI'~-IaI7IHI:>Ie cutyauummn

[lanee NpMBOASTCA OCTaTOMHbIE PUCKM, KOTOPbIE HEBO3MOXXHO YCTPaHUTbL MpU
NPOEKTMPOBaHUN, U3rOTOBIEHUM U NPU COBNMOAEHNM Mep MO TEXHMKE 6e30MacHOCTMU.

Pucku ‘

YMeHbLleHne PUCKa
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MO NpUYMHE:

- OCTPbIX U BbICTYNaoLLMX
yacTen

- NogBeLleHHoro rpysa (Ha
aTane/norpysku/pasrpysku)

- ANEeKTPUYECKMX NPoBOLOB
nUTaHUS

- HAaKONMeHus
3NeKTpocTaTUyeckux paspsaos

- ABWXYLLMXCS YacTen

- NafeHnsd rpysa Cc KOHCTPYKLUUK

- 4OCTyNa BOBHYTPb BUTPUHBI
(Hanpumep, Npu onope Horamu

MmeTb nogxoasuwyto paboyyto ogexay

(Hanpumep, 6e3 pasBeBaloLMXCA YacTeN).

[Nonb3oBaTbCcAa cpeacTBaMm MHANBUAYATBHOMN

3awunThl (cap.3.):

- 3alNTHOM 0BYBbLIO

- NepyaTkamu, NpegoxpaHsoLWwmumMmn oT Nopesos

- NSIOTHOM O4EXO0W C 3aLMTON OT NOpPe30B
(chbapTyk c HarpygHUKOM, 3almTa ans HOr U
npou.)

- OYKamMu Ans 3aWmTbl OT OCKOMNKOB

- 3aLlLUTHOW KaCcKoMn.

[MpoBepuTb 3KBMNOTEHUMNANBHOE COeANUHEHNE.

YcTaHoBUTL NpeaynpexaeHns n curHarbl o

Ha nepeaHo naHerb) 3anpeTte HeCOOTBETCTBYHOLMX OEUCTBUN

(065a3aHHOCTb KNUeHTa).

I'IpaanbHaﬂ aKCnnyaTtauua corfiacHo npegycMoTpeHHOMY B PyKOBOACTBE 3allLiaeT
oneparopa " BUTPUHY OT ONacCHbIX CUTYyaUUNn.

cumyauyud, 8 Komopsbix criedyem rioriaeameCs Ha Oriblm oriepamopalmexHuka,
KOmopbIle HU 8 KOEM Clly4dae He QO/MKHbI Hapywamb cO6CMEeHHY0
6e3oriacHocmb U 6e30riaCHOCMb OKpyXaroUwux u3-3a puUCKO8aHHbIX Unu
riocrnewHnix deticmaud.

6 B nrobom Criydae umeemcs 803MOXHOCMb 803HUKHOBEHUA LIpe36bILI<':N:IHbIX

6. Llenb pykoBoacTtBa — Cchepa npumeHeHnss — Komy
npeaHasHa4vYeHo

BHumaTenbHO npountaTtbh PyKOBOACTBO, YTOObI 3HaTh, Kak n3bexaTtb TpaBM U
NpaBWibHO NONb30BaTLCS BUTPUHON.

B HacTosiLwem pykoBoACTBE coaepXaTCs OCHOBHbIE CBEAEHUS O NMIUHUN XONOAUITbHbIX
BUTPWH Leiden npoun3BoacTtea komnaHmn ARNEG S.p.A., a Takke Heobxoanmble
WHCTPYKUMK AN1s UX ucnpasHon paboThl.

Komy PyKkoBOACTBO NoapasaenseTcsa Ha rMaBbl, Kaxaas rnasa obpalleHa K
npeaHasHay OTAeNnbHOMY KBanU@ULMPOBaAHHOMY CreLmanmcTy:

eHo

pykoBoACTB @KBAHMCDVILWIPOBAHHbIVI OMEPATOP:

o KBanMuLMPOBaHHbIN CNeLnanucT, 3HakoMbli ¢ NpuHUunamm paboThl,
pErynmpoBaHns, O4MUCTKU U TEXHUYECKOTro 0BCnyXnBaHus
obopygoBaHus.

/ KBAITM®OUNLUMNPOBAHHbLIU TEXHUK XONnoguinbHOIo
OBOPYOOBAHUA:

MOArOTOBMNEHHbIN M YNONHOMOYEHHbIV yKa3aHHOW B KOHTPaKTe
opraHusauuen (npomssoanTenem/gunepom/gucTpnbbLTOPOM)
cneumanuct no BbINOMHEHMIO YCTAHOBKN, BHEMMAHOBOIO
obCrnyXnBaHus, peMoHTa, 3aMeHbl U KanuTanbHOro peMoHTa,
3HaKOMbIN C pUCKaMun, KOTOPbIM MOABEPXKEH, U B COCTOAHUN NPUHATD
BCE Mepbl No 3awmTe cebsa n Apyrux Nuy ¢ MMHMMarbHbIM yLlepbom no
CPaBHEHWIO C ONACHOCTbLIO, KOTOPasi UICXOAUT OT Taknux AEeNCTBUN.

[na kaxaoro npodeccrnoHanbHOro nuua onpeaeneHbl cepbl ero
KoMneTeHunn ansa paboTtbl Ha BUTPUHE B YCroBUAX 6e30MacHOCTH.

Ecnu He yka3aHOo Opyzoe, enasa ripedHa3HadyeHa 05151 06oux
onucaHHbIX eblwe nuy,.
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XpaHeHue PyKoBOACTBO crieayeT XpaHUTb:
- YNONHOMOY€EHHbIM Afsi 3TOro NepcoHanom
- B NOAXOASLEM MeCTe, U3BECTHOM BCEM AOMYLLUEHHbIM K
TexobCcnyXMBaHuo ANs ganbHenWmnx odbpaLLeHnii.
Ecnu BuTpmHa nepenaeTcs TPeTbUM NMLAM:
- nepefaBaTb KakaoMy HOBOMY Mosib3oBaTento Unv BnagenbLy
- CBOEBPEMEHHO 13BeLlaTb NPON3BOAUTENS.
Ecnu pykoBoaCTBO YyTEPSIHO UMM NOBPEXAEHO, CreAyeT 3anpocuTb ero
KOMWIO y Npou3soaunTens.

- Pykosodcmeo serissiemcs HeombemieMou Yacmbto 06opy0osaHus U OOMKHO
0 XPpaHUMbCS Ha MPOMSsIHKeHUU 8ceao cpoka criy»bbl X0nodusibHOU 8UMPUHBI.

- OpueuHan pykogodcmea cocmassieH Ha UmarsbsHCKOM si3biKe, Komopbil
s8r155emcsi e20 eOUHCMBEHHbIM oghuyuanbHbIM 513bIKOM.

- KomnaHusi Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 3a rnepesoo Ha
Opyaue A3bIKU, KomOopbIl He coomeemcmeayem 3Ha4eHUto opuauHarna.

- CodepxxaHuUe Hacmosuweao pykogeodcmea omobpaxkaem cocmosiHue
MEeXHUKU U MexHOs10auu, akmyarnbHoe 8 MOMeHm ripou3sodcmea
obopydosaHus u delicmaumeribHoe 8 MOMeHmM e20 cbbima, ro3momy
PYKOBOOCMBO Heflb3sl cHUmame ycmapeswum 8 criydae 8blrycka
rocredyroujux obHosneHul, ces3aHHbIX C HO8bIMU CmaHOapmamu unu
HOBbIMU 3HaHUSIMU.

7. OnucaHue BUTpUHbI — lNMpeaycmoTpeHHoe npumeHeHue (Fig. 1)

OMACHO! 9nekTpuyeckune npnoopbl. ANeKTpuyeckoe nopaxeHue.

Bo Bpems ycTaHOBKM U 3KCnyaTaumm o6opyaoBaHusa Heo6xoammo
cob6niopgaTtb Tpe6boBaHMA AENCTBYOLWMUX HOPM MU 3aKOHOB.

pyKog8oOcmeo u coomeemcmeeHHbIM 06pa3oM MPOUHCMPYKMuposamsb
riepcoHars, omeemcmeeHHbIU 3a 8bINOSIHeHUe pasiuyHbix pabom
(mpaHcrnopmuposKy, ycmaHo8Ky, mexHudeckoe obcryxusaHue u m.d.), 8
3asucumocmu om crieyuguku ripedycmompeHHbIx deticmeaud.

- Hacmosuwee pykosodcmeo HE Moxem_ rnosiHocmeo KOMIeHcuposama
Hedocmamok obpa3oeaHusi unu 3HaHul rnepcoHarsa, Komopbit 6ydem
pabomame ¢ obopydosaHueM.

0 - leped akcrnnyamayuet Heobxo0UMO 8HUMamesibHO rpo4Yyecms 0aHHOe

Onsa koro [aHHoe obopyaoBaHMe npegHasHa4yeHo Anst UCNonb30BaHNSA
npeaHasHauyeH KBanvduUMpPOBaHHbLIM MEepPCOHAarNomMm, creunanbHo 0By4eHHbIM U
o 0OCBEeAOMINEHHbLIM paboTogaTenemM O pUckax, C KOTOpbIMUK CBA3aHa

paboTa ¢ AaHHbIM 06opyaoBaHMNEM.

MpeaycmoTpe K nuHum Leiden OTHOCATCA BUTPUHBLI U MONyBepTUKANbHbIE

HHoOe NpunaBky ANs XpaHeHMs 1 NpoAan KonbacHbIX U3aenuii, MonoYHow

npuMeHeHne NPOAYKLMM, FACTPOHOMMWM N MSACHBIX NPOAYKTOB C NOArOTOBKOM ANA
NOAKITHOYEHUS K BBIHOCHOW CUCTEME XONOA0CHABKeHUS.

OTtBeTcTBeHHO OTBETCTBEHHOCTb 3a KBanuduKauuio, a Takxke 3a Ncuxn4eckoe un

CTb dunanyeckoe cocTosiHMe cneunanmcToB, NpuBrieKaeMbiX K
aKcnnyaraumm n TexobcnyxmnsaHuio JaHHon mebenu, HeceT
3aKas4vKk unm pabotogarens.
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8. TexHn4yeckue paHHble
Leiden

Lunghezza senza spalle
Length without ends
Lénge ohne Seiten
Longeur sans joues
Comprimento sem laterais
Longitud sin laterales
OnuHa 6e3 60KoBUH

Temperatura di esercizio
Working temperature
Betriehstemperatur
Temp. de fonctionnement
Temperatura de funcionamento
Temperatura de trabajo
Pabouana TemnepaTypa

Superficie di esposizione orizzontale
Horizontal display surface
Gesamte Ausstelleflache
Surface d "exposition horizontale
Superficie di exposigao horizontal
Superficie de exposicion de apoyo
[opu3oHTanbHaA nioLanb 3KCNo3nuun

Pycckui

Capacita utile
Net volume
Nutzleistung

Capacité utile

Capacidade atil

Capacidad util

MonesHbit 06bEM

mm °C m? dm?

1875 1,38 125

70 2500 1,84 167

3750 2,76 250

H105 1875 1,34 180
100 2500 0°C/+2°C 2,67 240

3750 +2°C / +4°C 4,01 360

1250 1,81 162

1875 2,11 243

H115 | 100 2500 3,62 312
3750 5,42 468

Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Veranderbar ohne
Vorankiindigung, Contenu modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, Coaep:kaHue nsmeHsercs

6e3 npeaynpexaeHuns

Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata - More technical details are available at:
www.arneg.it/area-riservata - Weitere technische Details finden Sie unter: http://www.arneg.it/area-riservata - Les
détails techniques supplémentaires sont disponibles sur: www.arneg.it/area riservata - Mas detalles técnicos estan
disponibles en: www.arneg.it/area-riservata - JjononHutenbHaa nHGopmaumnsa 4OCTyNHa Ha calTe: www.arneg.it/

area-riservata

9. Hopmbl  cepTudmkaTbl, 3asBrieHMe 0 COOTBETCTBUM

Bce moaenu xonoamnbHbIX BUTPYH, OMMCaHHbIE B HACTOSALLEM PYKOBOCTBE MO
aKcnyaTauum 1 OTHOCSALLMECS K cepum
Leiden, oTBe4YaloT OCHOBHbIM TPebOBaHUAM Mo 6e30MacHOCTU, OXpaHe 3[0POBbSA U

3awure.

npeanncaHHbIM CorfiacHoO crnegyrwmnm eBpOHeVICKMM ONPEKTNBaM N 3aKOHaM:

OvpekTuBa

anMeHﬂeMble HOPMbI

O MaWwMHHOM
ob6opynoBaHumn 2006/42
EC

EN ISO 14121; EN ISO 12100-1; EN ISO 12100-2; EN 378-2,;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

OO0 aneKTpOMarHUTHOM
coBmecTtumocTtun 2004/
108/EC

EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN 55014-2

O HU3KOM HanpsXXeHuu
2006/95/EC

EN 60335-1; EN 60335-2-89 :2002/A2

OupekTnBa RoHs 2011/
65/EC

(O6 orpaHu4yeHum
MCNOJNb30BaHUs
onpepaeneHHbIX
onacHbIX BelecTB B
3NEeKTPUYECKUX n
3NEKTPOHHbIX
npubopax)

EN 50581
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EBponeuckumn
pernameHT
EC-1935/2004

(o maTepuanax,
BCTyNaroLWMUX B KOHTAKT
C TOBapom)

EN 1672-2

[Napazpagp 3 cmambu 3 dupekmuebl EQC 97/23 (PED) He npumeHsiemcs K
OaHHbIM 8UMPUHaM.

JKcnryaTauMoHHble noKasaTenu AaHHbIX XOroAuIbHbIX BUTPUH Obinu onpeaeneHsl B
pesyrnbraTe UCnbITaHU, NPoBeLeHHbIX B COOTBETCTBUWN CO CTaHAAPTOM
e EN ISO 23953:2012 B ycrnoBuax oKpyxatoLen cpefbl, COOTBETCTBYHOLLNX
KriMmMaTu4eckomy Knaccy 3
(25 °C , oTHOCUTENbHAsA BNaXxHOCTb Bo3ayxa 60%), cMm. Tabnuuy:

KnumaTtunyeckue Kknaccbl okpyxarowen cpeabl no ctaHaapty EN ISO 23953

Macca
Knumatnyeckmn 1epmn. no cyxomy OTHocuTenbHas Hisanlie i)
Knacc Touka pocbl napaB
ucnbiTaTenbHon | CPMOMETPY BRAXHOCTb P cyl)o(om
Kamepbl BO3ayxe
°C % °C r/kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
Macca BoasiHOro napa B CyxoM BO3[yXe SIBNSIETCA OOHUM U3 OCHOBHbIX (DaKTOPOB,
KOTOpble BNMSAIOT Ha 3KCMyaTauMoHHbIE KayecTBa U NoTpebneHne aHeprum n3genuin.

3asiBneHune o JK3eMnnsp Aeknapauun o COOTBETCTBMM ? npunaraeTcs K BUTPUHE.
COOTBETCTBU B cnyyae notepu opurmHana 3asiBfieHns o COOTBETCTBUN,
7] npuriaraemMoro K n3gennio, MOXXHO ckadaTb ero Konuio, 3arnosiH1B
6naHk no cnegyowmm agpecam B VIHTepHeTe:
- ana Utanuu: http://www.arneg.it/conformita/it
- AN 3apybexHbix knueHToB: http://www.arneg.it/conformita/en

10. UpeHTdUKauma — [laHHbIe NacCnOopPTHOMN TaGNNUYKK

Ha 3agHen yactu BUTPUHbI pacnonoXxeHa 3aBofckas Tabnuyka (Fig. 2) co Bcemu
NOEHTNOMKALNOHHBIMWN OAaHHBIMU:

Ne HanmeHoBaHue
HasBaHue n agpec nponssoantens

HasBaHue u anvHa BUTPUHDI

Koa BUTPUHBI

3aBoaCKOM HOMEP BUTPUHDI

HanpsikeHne nutaHmnsa

YacTtoTa nutaHus

[Nornowaembin TOK

~N| O O B W N -~
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8 I'Iornomaemaﬂ ANEeKTpn4ecCkada MOLLHOCTb Ha 3Tane oxnaxaeHum4 (BeHTVIJ'IFlTOpr
+ [N3HbI + ocBelleHne)

9 [Mornowaemas anekTpmyeckas MOLLHOCTL B dpa3e OTTanku (HarpeBaTernbHbIe
anemeHTbl + N3HbI + BEHTUNATOPbLI + OCBELLIEHNE)

10 | MowHoCTb ocBeLleHns (rae npeayCMOTPEHO)
11 | NMone3Has nnowagb 3KCno3numm
12 | Tvn xnagareHTa, Ha KoTopoM paboTaeT cuctema

13 | Macca xnapareHTa B cucteme (Tonbko Ansi 060pyAoBaHNst CO BCTPOEHHbIM
6riokom)

14 | KnnumaTtnyecknin Knacc okpyxaroLlen cpeabl U ucxogHaa Temnepartypa
15 Knacc 3awmTbl OT BNaXHOCTU

16 | Homep 3akasa, No KOTOpOMY Oblifia N3rotToBrieHa BUTpPUHa

17  MNopsakoBbIA HOMEpP NPOU3BOACTBA BUTPUHDI

18 | o M3roToBIEHUS BUTPUHDI

19 | OTtonuTernbHast MOLWHOCTb

20 QR kog

B 3anpoce Ha cepsucHoe obcnyxusaHue criedyem coobuwums
rpou3eooumero:.
- HazeaHue 8UMPUHbI g); 3aso00ckol Homep u3denus (4); Homep 3aka3a (16)
- HW B KOEM CJ1IYHAE HE cHumamb nacriopmHyto mabrnuyky.

11. TpaHcnopTupoBKa /

NMPEAYNPEXOEHUE! MNMepemelieHne Tskenoro npegmera.
A MpuaaBnuBaHne 30Ha TPAHCNOPTUPOBKU AOMKHA ObITb CBOOOAHA OT
nogen n npeagveTos.

Bce norpy3oyHo-pasrpy3oyHble paboTbl 4OMMKHBI OCYLLLECTBNSATLCA

0 KBannduumMpoBaHHbIM TEPCOHANOM, KOTOPbIN CNOCOBEH NPOBEPUTL BEC, TOYKM
nogbema (6e3 TpybonpoBoaoOB, NPOBOAOB, ANIEKTPUYECKUX LLIMTOB 1 NPOY.) K
Hanbonee noaxosiLiee ¢ TOYKN 3peHna 6e30nacHOCTM N MOLLHOCTM CPpeacTBO
pasrpysku.

BVITpVIHbI O60pyﬂ,OBaHbl creunaribHbiM gepeBAaHHbIM NMOAOO0HOM, NMPUKpPEneHHbIM K
OCHOBaHWMO 1 NnpegHa3HavYyeHHbIM A5na nepemMelleHnd ooopyaosaHna npu nomMmoLlm
BUJTOYHbIX MOrpy34MNKOB.

Xapaktepuct lVcnonb3oBaTb BUINOYHbIW MOrPY34UK:

MKKn - C MOAXOAALLMMY XapaKTepucTukamum npu cobnogeHnm
BUJTIOYHOIO AEVCTBYIOLNX HOPM; §
norpysumka - HE W3HOLIEHHLI/NOBPEXAEHHBbIN;

- MeXaHU4yeCcKUn Unmn aNeKTpU4eCcknin ¢ HOMMHarbHON MOLLIHOCTbIO
6onblen nnu pasHon 1000 Kr;

- ¢ Tpocamn 1 kabenamm cornacHo Hopmam U HE nM3HOLIEeHHbIMMN.
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Be3onacHoe e Y0eanTbCHa B OTCYTCTBMM MOCTOPOHHUX B 30HE TPAHCNOPTUPOBKMN.

nepemelleHn e Bcerga pasmewiatb NOrpy3oyHble CKOObl B yKa3aHHbIX TOYKaX.

e (yto e Bceraga 3aBoanTb CKOObI 40 KOHUA.

aenartb) e Bec obopynoBaHus HeobxoauMo pacnpenennTb Takmm obpasom,

4TOBbI COXPaHUTbL paBHOBeCKE LeHTpa TsxecTu. (Fig. 2).

NPEAYNPEXOEHUE! MNepemelwieHne Tsxkenoro npegmera.
MpuaaBnuBaHue
Cobniogatb ykazaHus no 6e3onacHoOMy nepemMeLLeHuio.

e 3atdarmeanue. lNpocegaHue/gedopmaunmn/obpbiBbI
0 - HE TaHyTb/TONKaTh BUTPUHY.
- HE ncnonb3oBaTth cTekna B kayecTBe KpensieHus/onopol/
3axBaTa

- CoANINNAaTL vwa29auid NN An2Nnnacuniiy nanaMallladiaN

o [pouedypbl mpaHcriopmupo8KU, OMUYHbIe OM yKa3aHHbIX, 3arpeuleHsi.

12. XpaHeHue

Yto penatb e BuUTpMHbI HEOHBXOOMMO XPaHUTL B 3aKPbITbIX MOMELLEHUAX MPU
TemnepaTtype ot -25°C go +55°C 1 0THOCUTENbHOM BNaXXHOCTU OT
30% go 90%.
e [lepepn npuvHATMEM Ha XpaHeHWe Heobxoanmo yoeaunTbCs B
LeNOCTHOCTU YNakoBkM 060pyaoBaHMs N OTCYTCTBMM OedEKTOB,
KOTOpble MOryT OTpuUaTeNbHO MNOBNUATEL Ha NPOLIECC XPaHEHUS Ha

cknage.
Y7o He YnbTpaduroneTtoBble ny4yn. NepmaHeHTHas gedopmaums
Aenartb nracTMaccoBbiX MaTtepuanos/noBpexaeHne KOMMNOHEHTOB
BUTPUHbI

3AMNPELLEHO xpaHnTb o6opygoBaH/e Ha OTKPLITOM BO3yXe B
MecTax, NoABEePKEHHbIX BO3AENCTBMIO aTMOCdEPHbLIX OCaKOB
N NPSAMbIX CONMHEYHbIX Ny4Yen.

13. YcTaHOBKa, OKpyXaloLme ycrnoBus, nepBas o4UCTKa /

NMPEAYMNPEXOEHUE!
Mepepn BbINONHEHMEM NOGLIX 4eCTBUM NPUHATL BCe Mepbl
NPeaoCTOPOXHOCTU BO U3bexaHue TpaBM onepaTopa, Nofib3oBaThCA

npeaycMoOTpPeHHbIMU cpeaAcTBaMu UHAUBUAYANbLHOMW 3aWmnThl (cap.3.).

YcTaHOBKY BUTPUHbI JOMMKHbI BbIMOMHATHL YNOSITHOMOYEHHbIE U
NOAroToBrIEHHbIE TEXHUKU NPeaAnpPUATUA, YKa3aHHOTo B KOHTpPaKTe
(nponsBoauTens/gunep/ANCTpUOLIOTOP).

- KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 3a nod20moeKy Mecma yCmaHO8KU.
- Jlnboe usmeHeHue ornucaHHoU 8 0aHHOM %Koeodcmee rnpouyedypsbl
ycmaHo8Ku 0os/mkHO bbimb pa3peweHo ARNEG S.p.A.

BuTtpuHa MoXeT noctaBnATLCA B CriefyoLlen ynakoBke:

e B [JlepeBAHHOM Kapkace, NpuUKpenseHHOM K OCHOBaHUIO, 1 B HEWITOHOBOW MIEHKeE,
3aKpenreHHONn MeTannnmyeckon neHTon (ctangapTHaa ynakoska);(Fig. 5)

e B KapToHHOW ynakoske (no 3anpocy);(Fig. 6)
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e B JepeBsiHHOM KreTu (no 3anpocy). (Fig. 7)

30Ha e oTBevaTb TpeboBaHMAM OENCTBYIOLNX B CTPAHE YCTAHOBKU HOPM;
YCTaHOBKU e COOTBETCTBOBATb KIIMMaTUYECKOMY KIlacCy OKpyXatoLleun cpeabl,
[OMKHA (cap.9.)
® VMETb HanosfibHOE NOKPbITUE, YTO B COCTOSIHUM BblAEpPXaTb BEC
BUTPWHbI;
® VMETb BblKMNoYaTesb C aBTOMaTUYECKOWN 3aLMTON OT KOPOTKOro
3aMblKkaHWUA, OT pa3psgoB Ha 3EMIII0 U OT yTEYEK Mexay
3NEeKTPUYECKOU JIMHUEN NMUTaHNA U BUTPUHOW,
® VMeTb MPOCTPaHCTBO, Heobxoanumoe Ans:
XopoLleun UMpKynsauum Bo3ayxa, akcnnyataumm n tTexobcnyxmsaHus.

Okpyxarow, [0ns npaBuribHON paboTbl BUTPUHBI TEMNepaTypa U OTHOCUTENbHAA

Me yCcrnoBusi BITaXHOCTb BO3[yXa He JOJDKHbI NpeBbIlaTh Npeaernos,
YCTaHOBIEHHbIX KnnmMmaTtndecknm knaccom 3 (+25 °C; oTHoCUTENbHas
BNaXkHOCTb Bo3ayxa 60%) cornacHo ctaHaapTy EN-ISO 23953 - 2.

aneMKa e Ybeautbcs B_LEJTOCTHOCTU YyNaKOBKE U OTCYTCTBUN BUONMbBIX

BUTPUHbLI noBpeXxaeHunn.
e OCTOpPOXHO NPOBECTM pacnakoBKy, YTOObLI He NOBpeaAnTb
obopygoBaHue.
e Y0eantbca B OTCYTCTBMM NOBPEXAEHUA KOMMNOHEHTOB
obopyanoBaHus.
e [lpu oBHapyXeHUn NoBpeXAEHNI HEMEOTEHHO U3BECTUTb
nponssoanTens.
Mopspok
ﬁg“CTB““ War OencTtBue

BHumaTtensHoO OCMOTpPETb MeCTO YCTaHOBKU N YCTPAHUTb BCE
MCTOYHUKM ONaCHOCTU OJ14 onepaTtopa.

CHsaTb YMNaKOBKY TOJIbKO B TOM CJ1y4dae, €Crin BUTPUHA
pa3MelLleHa no Mecty UCnoJyib30BaHUA.

yCcTaHOBKe 1

N

CHATb KpenexHble BUHTbI AepeBsaHHOro kapkaca.(Fig. 8)
CHATb OepeBsHHbIV Kapkac.

YCTaHOBUTb U OTPErynnpoBaTh perynmpyemMble OnopHble HOXKM
Ha MakcumarsbHyto BbicoTy 25 MM.(Fig. 8)

OTperynunpoBaTtb ropM3oHTarnbHOEe MoroXeHne BUTPUHbI C
nomoubto ypoBHs.(Fig. 9)

7 |YbenouTbcs, YTO BCE OMOPHbIE HOXKM CTOSIT HA 3eMne.

o | bW

(o))

e [lepen NoaknNtoYeHMEM BUTPUHBI K ANEKTPUYECKOMY NUTaHUIO yoeamTbes, 4To
[aHHble Ha NacropTHOW TabnM4Ke COOTBETCTBYIOT XapaKTepuCTnKam
3NEKTPUYECKON CETU, B KOTOPYHO NOAKMYaeTcs obopyaoBaHume.

e Ecnu BuTpuHa nepemeltaeTcs, elle pa3s BbINOMHUTL NPOBEPKY BblpaBHMBAHMS.
HenpaBunbHoe BbipaBHMBaHWE HapyLLaeT UCnpaBHY paboTy BUTPUHDI.

e BbIipoBHATL BUTPUHY Kak criepeau, Tak U c3aaw.

HE yctaHaBnuBaTtb BUTpUHY (Fig. 4):

- B MOMELLEHUSX CO B3PbIBOONACHOW aTMOCepou;

- Ha OTKPbLITOM BO3yXe Mo 4EeNCTBMEM aTMOCHEPHbIX ABIEHUN;

- BOMM3M MCTOYHMKOB Tenna (nog nNpsiMbiM CONMHEYHbIM U3ITyYeHNeMm, B
HeI'IO(;peJJ,CTBeHHOVI 6rIM30CT OT CMCTEM OTOMNSIEHUS, NaMn HaKannBaHUS
nT.n.));

- Ha NyTU NOTOKOB Bo3ayxa (B6NM3un gBepen, OKOH, CUCTEM
KOHOMLUMOHNUPOBAHUSA U T.4.) CO CKOPOCTbIO 6onbLue 0,2 m/c.

MNepBasn e AKKypaTHO CHATb 3aLLMTHYH MMEHKY, yaanuTb OCTaTKKN Kres ¢
OuYMnCTKa MOMOLLIbIO NOAXOASALLEro pacTBopuTens.

e BbINOMHUTL NEPBYIO OYMCTKY C MOMOLLbIO HEWTPATbHbIX YACTALLMNX
@ CpeacTB, BbICYLUVTb MSTKOW TKaHbHO.
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HE vcnonb3oBath BeLecTBa, coaepxaliune cnmpT, Ans O4UCTKN
aetanen n3 metakpunara (nnekcurnaca).

HE ncnonb3oBatb abpasnBHble BeLLecTBa UM MeTannn4eckue

OCTOPOXHO! OctaBrieHHble YacTu ynakoBku. PaHbl n TpaBmbl.

HE octaBnate Yactu ynakosku (rBo3an, AepeBSHHbIE YacTW, CKPENKU U NpoY.), a
Takke paboyme MHCTPYMEHTbI (KMeLLn, HOXHULbI U NPOoY.) B paboyen 30He.
Takune npegmMeTbl AOMKHbI ObITh yAaneHb! NPy NOMOLLM NOAXOOALLNX CPeacTB U
MOMeLLEeHbI B COOTBETCTBYOLLNE MecTa cbopa.

Lns npasunbHoU ymunusayuu yrnakoeku credyem 3Hamb, Ymo OHa cocmoum u3:
depesa - neHornnacma - nonuamureHa - lNBX - kapmoHa.

14. dneKkTpu4yeckoe noakrovyeHne /

AN

OMACHO! Yactn nog HanpsikeHUeM. dNEeKTPUYECKoe NnopaxeHue.
NEPEQ BbINOJIHEHUEM NKOBbLIX ONEPALIA OTKITIOYUTDb
ANEKTPUYECKOE NMMUTAHMUE!

- Y6eauTbCA, YTO KapTep He KacaeTcsl INeKTPUYECKOro WwuTa.

YCTaHOBUTbL COOTBETCTBYHOLLYI CUCTEMY 3a3eMSieHUsA!

Anekmpuyeckue cucmembl O0IMKHbI 6biMb 8bINONIHEHbI 8 COOM8emcmaeuu co
cmaHOapmamu, pe2ynupyrowumu Ux u320mossieHue, ycmaHogKy,
3Kcnlyamauuro U mexHudeckoe obcryxugaHue ro 0eticmsyouum Hopmam
cmpaHbl ycmaHO8KU 8UMPUHbI.

Lns 6ecnepeboliHol pabombsl 06opydosaHusi HE06Xo00UMO, YmMobbi
MakcumarsibHOEe HarpsiXeHue Korebarnock 8 npedenax +/- 6 % om
HOMUHaslbHO20 3Ha4YeHUSs.

OTBeTCTBEH [KhyenT [MOAroTOBUTL SNEKTPUYECKYHO NIMHMIO MUTaHNS 40
HOCTb TOYKM MOOKTHOYEHNS BUTPUHBI.
Cneumanuct | [JofmKeH YyCTaHOBUTb YCTPONCTBA KPEeNnneHns Ans
no BCEX NPOBOJOB Ha BXOAE W BbIXOAE BUTPUHDI.
yCTaHOBKe
ARNEG KomnaHua ARNEG S.p.A. He HeceT HUKaKou
OTBETCTBEHHOCTM B OTHOLLEHWUM NOMb30BaTeNs u
TpeTbux nuL 3a:
- ywiep6, NpUYMHEHHbI BCREACTBE aBapuil Unu
HeMCnpaBHOCTM CUCTEM Ha JIMHUN [0 BUTPUHBI;
NMuHus e [loAroTOBUTL SIMHAM BNIEKTPOMNUTAHNS B 3aBUCUMOCTM OT
nuTaHus NOrnoLweHHON MOLLHOCTM BUTPUHBI (cap.10.).

13

e Y06eauTbCcs, YTO NUHUA NUTAHUS:
- UMeeT NpoBoAa COOTBETCTBYIOLLENO CEYEHUS;
- 3alMLLLeHa OT Neperpy3oK 1 yTeyek Ha Maccy B COOTBETCTBUM C
AENCTBYIOLWMMU HOPpMaMW.
e [Ins nuHWM nuTaHmna gnnHon donee 4—5 M COOTBETCTBYHOLLMM
obpasom yBennunMTb ceveHne kabenen.

3ameHy noepex0eHHo20 WHypa numaHusi OOIKEeH 8bINMOoTHIMb
MOsIbKO Mpou3eodumerb Ul yKkazaHHasi UM opaaHu3ayus.
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NMpepoxpaHu e BuTpuHa gosmkHa ObiTh 3alimiLLeHa Npy NOMOLLX MHOTOMOMKOCHOMO

TenbHble aBTOMaTMYECKOro MarHUTOTEPMNYECKOTO BbIKIOYaTENS C

aBTOMaTnue COOTBETCTBYIOLLMMM XapaKTepnucTukamu, KOTopbln obragaet Takxe

cKkue dyHKUMen obLiero pybunbH1UKa fIMHUMN.

BLIKtoyaTen ® [MokasaTb onepaTtopy NosIoXKeHNe TakNX BblKrodaTenemn, Kotopble
AO0IMKHbI 6bIcTpo gocTturatbcs B YPE3BBIYAUHDBIX cutyaumsx.

]
OMNACHO! Yactu nog HanpsixxeHneM. KopoTkoe 3amMbliKaHue.
AneKTpnyeckoe nopaxeHue.
ABTOMaTU4YECKME MarHUTOTEePMMUYECKUE BbIKITHOYaTeN N He
OOJIKHbI pa3MblKaTb Lenb Ha HeUuTpanu 6e3
OAHOBPEMEeHHOro ee pa3mblkaHus Ha c¢dazax. B nro6om

I'Iepep. (] O6paTI/ITbCF| K 3J1IEKTPUHECKNM CXeMaM B NPUINOXEHUN K BUTPUHE
noAaKno4veHun nepen BbINMONIHEHNEM NOOKITHOYEHNUA.
emM e YOeautbcs, 4To Hanpsa>XeHne nMTaHnAa COoTBETCTBYET AaHHbLIM,

yKa3aHHbIM Ha NacrnopTHOW Tabnunyke.

e Heobxoagumo cHATb ¢ cebs Bce MmeTannmnyeckme npeamMmeTbl:
KOnbLa, Yacbl, bpacneTbl, Cepexkn n T.4.
e BbIinonHuTL Nnogknto4YeHue.

Ecnu npepbisaemcs anekmpuyeckoe numaHue, a 37iekmpu4yeckue ycmpoticmea

0 Mae2a3uHa He riepe3sarlyckaromcs U 8bi3biearom cpabambligaHue 3aliumbl om
rnepezpy3oK, 8Hecmu U3MeHeHuUs 8 cucmemy, 4mobbl OuggepeHyuposamse
3anycK pasnu4yHbIx ycmpoucma.

15. TlycK, KOHTPONb N HAaCTpoOMKa TemnepaTypbl /

ButpuHbl ¢ KoHTponb TemnepaTypbl OXNaXXaeHUs OCyLLeCTBNAETCS NOCPEACTBOM:

BbIHOCHbIM - MexaHu4eckoro TepmomeTpa (Fig. 10)
G6rokom - ANEKTPOHHOro KoHTponnepa (onuus) (Fig. 14)

e KOHmponnep Hacmpauesaemcs Ha I'I,OGOI'I,DUFIITIUU

npou3eodumersi Ha amarie fMPUeMOYHbIX UCMbIMaHUuU.

Lns eHeceHus usmeHeHuU 8 rnpozpamMmuposaHue obpau,ambscsi
K rnpou3sooumerlio.

Ecnu mepmocmam pabomaem om 6amapeexk:
0 - 3aMeHUMb pa3spsiXeHHble bamapeliKu Ha aHarlo2uyHble
- HE sbibpackieamsb ucnosib3o08aHHbIe bamapeliku 8 OKpyXXarouyto cpedy
- c0agamb UCrONMb308aHHble bamapelKu 8 YrnoSIHOMOYeHHbIe UeHMpPbI 1o

cbopy

16. 3arpy3ka BUTPUHbI ya)

Makc. donycmumasi Haepy3ska Ha eaHHy. 300 ke/m2 (Fig. 14)
Makc. donycmumas Haepy3ska Ha nosiku: 160 ka/m2 (Fig. 14)

Yto penatb e Pasmewartb ToBap paBHOMEpPHO U yrnopsgoyeHHo.(Fig. 14)
e He npeBbIWaTh MMHUIO MaKCUMarbHOW 3arpysKu.
e 3aknagblBaTb YXXe OXNaXKAEHHbIN 40 HY)XXHOW TemnepaTypbl
XpaHeHus ToBap.
e OcTaBnATb 0KOSO 4-5 MM NpoCTpaHCTBa Mexay TOBapoOM U
pasaBWXHbIMU ABepLaMu.
e OTKpblBaTb/3aKpblBaTh pasgBUXHbIE OBEPLIbl TONLKO 3a PYYKY.

e 3arpyxaTb BUTPUHY Takum 06pa3om, 4TOObI AOfbLUE NPONEXaBLUMN
B HEM TOBap NpoaaBarncs paHblUe, YeM BHOBb BbINTOXXEHHbI
(ToBapooboporT).
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Yto He e HE nepekpbiBaTb/HapyLwaTb NOTOK oxnaxaeHHoro Bodayxa (Fig. 14)
AenaTb e HE npesBbiwaTb HX B KOEM Crlydae JIMHWUIO 3arpy3ku
e HE 3aknagbiBaTb Tennbin ToBap
e HE nepekpbiBaTb OCTYN OXNaX4eHHOro Bo3ayxa:
TOBapOM, LIeHHUKaMun, gepXaTensamMm LEHHUKOB, YKpaLLeHNAMU U
npou.
- Pacrionazame moeap 6e3 rycmabix rnpocmpaHcme Mexxoy HUM, 3mo yray4uum
Kl eumpuHsil.

- [lonadaHue 8 sumpuHy merno2o 8o30yxa sisrgemcs Heu3bexHbim. Ecru
obpa3syemcs moHKuU ¢riol uHes, credyem depxxamb 08epUbI 3aKPbIMbIMU 8
meyeHue 2 4yacos.

- O6s13aHHOCMbLIO 3aKa3yuKa s1811semcsi rposepKa coomeaemcemausi cex
ornepayut 0eticmsyuum HoOpMam.

17. OTTanka u cnuB BoAbl

Tvn MNMpocTas ocTaHOBKa C NpeKpaLleHMeM LKna oXnaxaeHus.
OTTauKu B npouecce otTanku:

- TemnepaTtypa ToBapa NogHUMaeTcs;
- yBENM4YeHne TemMnepaTypbl OCTaeTcs B npeaenax, yCTaHOBIIEHHbIX
MO 3aKOHOOATENbLCTRY.
[Mocne 3aBepLleHNA OTTaNKu:

- cMCTeMa HeMeaneHHo AocTuraeT paboyeit TemnepaTypbl.

17.1. Cnue e00bI /

ButpuHbl ¢ [lpegycmMoOTpeTb CnvB B Nony nog HeOonNbLWNM YKITOHOM BO
BbIHOCHbIM M30eXaHue:
Onokom - NNIOXOro 3anaxa BHYTPU BUTPUHBI,

- pacceunBaHnsa oxXnaxaeHHOro Bo3ayxa,

- HeMcrnpaBHOCTEN MO NPUYMHE BIIAXXHOCTM.

Mopspok aencTeumn
1-YCcTaHOoBUTb NOAXOOALWMA CUGIOH MEXAY CIMBHON TPYOON BUTPUHDI
n CNMBOM B Mony.
2-'epmeTn4HO 3agenaTb 30HY COEANHEHMUS CiMBa C NOJSIOM.

KeanuguuyuposaHHbIl MOHMaXHUK obopydosaHusi OOIKeH rnepuoduyecku
rpoeepsimpb UcrpasHOCMeb 2udpasnu4yeckux coeOuHeHuUl.

18. CoeanHeHue BUTPUH

HaGop B npunoxeHunn K BUTpUHE nocTaBnseTcs 3anasiHHbIA NakeT ¢ Habopom
aetanen ana 4S9 COeAVUHEHUS, B KOTOPbIM BXOAUT:

cOopku B o

AYHUIO Ne Kop HanmeHoBaHue

04230600 | Nanka M8

04230400 | lanka M6

04710037 | BuHt TCEI M8x70
04710066 | BuHt TCEI M6X70
04480103 | LWanba 6x17 oumHKkOBaHHasA
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Mopspok

NEeNCTBUIA War Oencreue
1 | CHATb OOKOBUHBI
2 | pacnonoXxmtb BUTPUHbI BOK O BOK;
3 | MoaHATb NOTKM, YTOObLI OTKPLITL AOCTYN K 30HaM COeaUHEHNS
3 | CoeanHMTb BUTPUHBI C MOMOLLIbIO BUHTOB 13 KOMMIEKTa
NOCTaBKM!.

19. TexHu4yeckoe obcnyXxmBaHmMe N oOYUCTKA O

ONACHO! YacTtu noa HanpsixeHneM. AneKTpUYecKoe nopaxeHue.

& NEPEQ BbINOJIHEHUEM JIKOBbIX OMEPALIA OTKITHOUUTD
ANEKTPUYECKOE NMMUTAHUE!
HE mMmounTb 1 He GpbI3raTb BOAOW NN YNCTALLUM CPEeACTBOM
HenocpeAcTBEHHO Ha 3NIeKTPUYeCKMe 4YacTu BUTPUHbI (BEHTUNATOPDI,
nnacoHbl, INeKTpnyeckue NpoBoaa 1 Npou.).
HE npukacaTtbcs K 060pya0BaHUIO MOKPbIMWU UNN BIAXXHbIMU PyKaMu U
HOramm.

OCTOPOXHO! XonoaHble noBepxHOCTU. PaHbl, oxorn. NonomMmka cTekon.
HoxaaTtbcs, noka CTEKNSHHbIE AeTann AOCTUrHYT KOMHATHOW TemnepaTypbl.
HE ncnonb3oBath ropsiyyo BOAY Ha XONOAHbIX CTEKNSAHHbLIX MOBEPXHOCTAX.

3awmwatb pykm pabo4ymmMmmu nepyaTkamm.

Tosap nopmumcsi om so30elicmausi Mukpoboeg u bakmepud.

Llns oxpaHbl 300p0o8bsi mompebumerns 8aXHo cobrirodame caHUMapHo-
a2uaueHuU4YecKue HopMbl U cucmemy OXJiaxXOeHUs.

Orlepau,mm MO OYNCTKE OO0JIKHbI BKIMKO4YaTh:

e >

LWWar HanmeHoBaHue OnucaHune
1 | Mowka obe3xupusaHue, yganeHme okosio 97 % 3arpAa3HeHun
Obe33apaxunBa | o4ncTka + ges3vHpeKkums:
5 | Hue - OYMCTKa: yaarneHne BUaMMbIX 3arpa3HeHnn
- Ae3nHdeKkumsa: yaaneHne natoreHHbIX MUMKPOOpraHnM3mMos,
OCTaBLLUMXCA NOCIie MOWKMN

3 | OnonacknBaHue
4 | Cywka

19.1. Cpedcmea Ons oqyucmku (Fig. 14)
MUcnonb3oBa e 4uCTylo BOOYy MakcumarnbHou Temnepatypbl 30°C
Tb ® YMCTYIO TKaHb
® HearpeccuBHble N HENTparnbHble YNCTALME CpeacTBa
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HE ® C coaepXxaHvem cnupTa u MM NogoOHbIMM ANst OYMCTKN aeTanen mua
nonb3oBaTb MeTakpunarta (nnekcurnaca)

cA B NOPOLLIKE

YUCTALMUMMU B rpaHynax

cpeacTBamm KMCMOTHBIMU U LWESNOYHbIMK (0OTBenmnBaTenu, ammmnak)

KOHUEHTPUpoOBaHHbIMIA
HEN3BECTHOIoO XMMNYECKOIro coctaBa

abpasnBHLIMK NPOAYKTAMU, XMMUYECKUMU/OpraHN4eCKUMM
pacTBOpUTENSMU

abpasnBHbIMK rybkamu, nonaTtkamu, OCTPbIMU UHCTPYMEHTaMM

® arpeccuBHbIMW CpegcTBamu, pactTBopuUTensamMu (YKCyCHOW,
FIMMOHHOWN KMCAOTOW 1 NPOM.)

19.2. O6bwue ykasaHus

e TemnepaTypa o4ynLaEMbIX MOBEPXHOCTEN, UCMOSIb3YEMON BOAbI U MOKOLLNX
cpencTB He gofmkHa npesbiwaTh 30°C.
e AKKypaTHO NpoTepeTb NOBEPXHOCTM HACYXO MATKOW TPANKOW.

OCTOPOXHO!
Xpynkue noBepXHOCTU, CTEKNO. BMATUHbLI, LapannHbl, KOPPO3UA, paHbl,
nofioMKa cTekna.

- HE HanpaBnatb CTpyto HENOCPeLCTBEHHO Ha OKpaLLEHHbIe UIn
NyacTMaccoBble MOBEPXHOCTH.

- HE HaHOCUTb YncTAWmMe cpeacTBa HENOCPEACTBEHHO HA OYULLAEMbIE
NOBEPXHOCTM.

- HE npumeHAaTb napoctpyrHoe obopynoBaHue.

- HE npuknagbiBaTb CAULLKOM MHOMO CUSIbI.

- HE Hanpaenatb CTpyto CAULWIKOM 65IM3KO K 3arpsi3HEHNIO — 3TO MOXET
TpaBMUPOBAaTbL OrnepaTtopa 1 3arpa3HNTb YXKe OYULLIEHHbIE AeTanu U
nomMeLLeHune.

- 3beraTb CONPUKOCHOBEHNSA YNCTALLMX CPEACTB C HAaXOOALWMMCS
no61M30CTV TOBApPOM.

OCTOPOXHO!
Cpenctea gna nona. Napbl. Koppoaus. 3aTpygHeHne gbixaHus.

- 3beratb KOHTaKTa, BObIXaHUA.

mawuHsb! (Fig. 14):
- ucrnonb3osams cucmembsl Ha HU3KOM JABJIEHUU (makc. 30 6ap) ¢
pacxo0om, Nooxodsuwum Orisi yoasieHUs 8CeX UMEUWUXCS 3a2psa3HeHUU.
- Noddepxusampb paccmosiHue He meHee 30 cm om riogepxHocmel, KOmopble
rnodrnexam o4ucmkKe.

0 Ecnu dns gHympeHHel 04uCmKU UCMob3yomcs 2u0pooyucmumersibHble

19.3. Oyucmka HapyxHbIx Yacmeu (exxeOHeeHasi | exxeHedesIbHasi)
ExxeHegenbHO ounLaTh BCE HAPYXXHble€ YacTy BUTPUHbI.

Cwm. "Obwme ykaszaHuna" (cap.19.2.).

19.4. Oyucmka eHympeHHux Yacmel (exxemMecsI4YHO)

CobntogaTtb ykaszaHus n3 rmas (cap.19.1.) u (cap.19.2.) n BbINOMHUTL creaytoulee:
War HenctBune

MonHoCTbIO 0CcBOGOAUTE BUTPUHY OT TOBapa.

YaoanuTb BC€ CbEMHbIE KOMMNOHEHTbI, TAKNEe Kak OEeMOHCTpPaUMOHHbIE NOAHOCHI,
peweTkn n 1.4.

BbiMbITb Tennon sogon (makc. 30°C).

Mpoae3anHdULMPOBaThL MOKLLMM CPeaACcTBOM, CoAepXXallum bakTepuumaHoe
BeLLEeCTBO.
TwaTtenbHO OYUCTUTL NOAAOH, CTOYHBIN XXeNoOOK U 3aLLUMTHYIO peLleTKy crivBa

5 BOAbl, yoannme BCe NHOPOAHbIE TeJ1a, NPOHUKHYBLLUNE Yepe3 PELLETKY BbITAXKN U
nogaHnmMma4da npu Heob6XxoAUMOCTHM NNCT BEHTUJTIATOPOB.

AW NP
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| 6 | TwaTenbHO NpOTEpPeTb HAaCyXO MATKON TPAMKOW.

19.5. Oyucmka omoesibHbIX Mamepuasios

Ecnu umeromces obpasoeaHusi Haneou, ebl3game crieyuasnu3upoeaHHO20
mexHuKa xornodusibHo20 06opydoeaHUs.

MaTtepunan Yrto penatb YTo He genaTb
Crekna e licnonb3oBaTtb TPAMKY, HE vcnonb3oBaTb ropsidyto Boay
CMOYEHHYIO HENTPASIbHbIMU OS5 MbITbS XONOOHbIX 5
MOILLMM CPeaCTBOM UK 5 CTEKINAHHbIX MOBEPXHOCTEN,
Tennon (makc. 30°C) MbiNbHOM MOCKOJSIbKY CTEKNO MOXeT
BOJOM. TPECHYTb 1 NOpaHUTbL oneparopa.
e HemepnrneHHo yaanuTb Cyxom HE ncnonb3oBatb LWepoxoBaTble,
TPSANKOM BCe OCTaTKN BOObl UM abpasuBHble MaTepuarnbsl Unu
MOIOLLIEro CpeacTBa, YTobbI mMeTannnyeckne ckpebku,
NpenoTBpaTUTb NOsIBEHNE KOTOPbIMM MOXHO nouapanaTtb
NATEH U NonagaHne XNOKocTu CTEKNAHHbIE NOBEPXHOCTMW.
Ha npoknagkun, pamy nnu B HE ncnonb3oBaTb rps3Hble
neTnn (CTEKNSHHbIE ABEpLbI). TPAMKN.
MNnactmac | e [lonb3oBaTbeca BNa)Hou HE nonb3oBaTbcsi BOCKOM,
ca TKaHblO, CMOYEHHOW B KOHUEHTPUPOBAHHbLIMU
(npodomnm HENTPanbHOM YUCTSLLEM YUCTALLMMM cpeacTBamMu C
npoknaao cpencrse. cogepxxaHnem HedTw,
M e Euwe pa3 O4YUCTUTb C MOMOLLIbIO oToenmBaTtensamMm, aspo3oniaMn
K ABepeHn) MSITKOW TKaHW, CMOYEHHOW B ANsA cTekna, abpasvBHbIMU
YMCTOW BOZE. YUCTALLMMM CpeacTBaMu,
BOCMNIIaMeHsaLWnmMmcsa
XNOKOCTAMMN.
AntomuHu e Vicnonb3oBaTtb TPAMKY, HE npuMeHATb KNCNOTHBIX U
" CMOYEHHYI0 HenTparbHbIMU LLIESTOYHbIX MOKLLINX CPEeaCTB
MOILLIUM CPEeEaCTBOM UIN (Hanpumep, oTbenusaTens),
Tennon (makc. 30°C) MbINbHOM CMNOCOBOHbLIX BbI3BaTb KOPPO3UIO
BOJOM. noBepxHOCTeN
e HemeaneHHo yaanuTb Cyxon HE vcnonb3oBaThb WepoxoBaTble,
TPSINKOM BCe OCTaTKN BOAbl NN abpasunBHble MaTepuarbl Unn
MOIOLLIErO CpeacTBa, YTobbI MeTannmyeckne ckpebku,
npenoTBpaTUTb NOsIBNEeHne KOTOPbIMU MOXHO rnouapanartb
NATEH. antoM1HNEBbIE NOBEPXHOCTM.
HE npumeHATbL napocTpyinHoe
obopyaoBaHue.
HE vcnonb3oBaTb rpsasHble
TPAMKK.
OdepeBo e lcnonb3oBartb TpAnKy, HE npumeHATL asposonu,

CMOYEHHYIO HENTPasSibHbIMU
MOOLLIMIM CPeaCTBOM UK 5
Tennon (makc. 30°C) MbiNbHOM
BOJOMN.

e HemeaneHHo yaanuTb Cyxom
TPSINKOW BCe OCTaTKN BOAbl Uin
MOOLLEro cpeacTsa, YTobbl
NpenoTBpaTUTb NOsIBEHNE
NATEH.

° I'Ié)m HeobxoaMmMocCTn nepea
o}

paboTKOM BCEN NOBEPXHOCTU
BbINOMHUTL TECT Ha
OrpaHMYeHHOM U HEBMAMMOM
yyacTke, 4Tobbl y6eanTbes, 4To
Yuctawlee cpeacCTBo He
HapyLlaeT oTaenky nunm
nakOKpaco4yHoe NOKpbITHE.

KUCIOTHbIE U LLESNTOYHbIE MOKOLLME
cpencrtea (Hanpumep,
oTbenuBaTenb), coay u
pacTBOpUTENM, CNOCOGHbIE
BbI3BaTb KOPPO3NIO
NOBEPXHOCTEN.

HE nonb3oBaTbCs XXeCTKMMHU,
abpasnBHbIMM MaTepmanamu,
KOTOpble LapanaroT NOBEPXHOCTMU.
HE npumeHATb napocTpynHoe
obopyaoBaHue.

HE ncnonb3oBaTh BETOLb C
LLEPOXOBaTON NOBEPXHOCTLIO.

OrpaHnynTb NpUMEHeHue
MOHOLLIEV XKMOKOCTU, MOCKOJbKY e
N3nuvuiHee NpuMeHeHne
BbI3bIBAET NPOTEYKUN U
pa3byxaHue aepesa.
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19.6. O4Yucmka Hepxxaseroweu cmasnu

B HEKOTOPbIX CUTyauunax ctalibHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCIATbCA:

- MeTarnnnyeckme rnpegmeTbl, OCTaBlieHHblE€ Ha BIaXHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKUIMb,
OCTaTKM MOKLLKX CpeaCTB Ha OCHOBE XJ10pa U1 aMmmMnaka, N3BeCTKOBbIE
OTIIOXEHUNA U OCTaTKN NULLEBLIX NMPOAYKTOB, COJib CONMAHbLIX paCTBOPOB, CyXmne
OCTaTKN UCnapumBLUNXCA KNOKOCTEMN.

YTo e CBexue nNaTtHa U pXxaB4yuHa:

aenartb - O4nCTUTL NPU NOMOLLM LLIAMIYHSA U HENTParbHbIX MOKOLLNX
CpencTB rybkon nunun TkaHbko. 3aTem yaarnuTb BCe OCTaTKU MOKOLLLEro
CpeacTBa, TWaTenbHO OMNOSIOCHYTh BOAOW N HACyXo BbITEPETb
NOBEPXHOCTb.
e 3acTapesble NATHA U PXKaBYMHA:
- Ncnonb3oBaTb XxuMnyeckne cpeactsa A O4UCTKN NMOBEPXHOCTEN
N3 HepXxaBetwLen ctanu, cogepxawine 25 % pactsop a3oTHOM
KMCNOTbI, NN aHanorn4yHble BeLLecTBa.
e CTONKME NATHA N PXXaBYMHA:
- 3a4NCTUTb UM OTNONMPOBATL LLLETKON U3 HEepXKaBeloLLLen cTanu.
Mocne 3Toro NPOMbITE MOKLLIMM CPEACTBOM U TWATENBbHO

BbICYLUNTb.
- B pe3ynbTtaTe gaHHoOW onepaumm Ha NOBEPXHOCTM MOTYT
NOSIBUTLCA LlapanuHbl U3-3a NPUMEHEHUs abpa3nBHOro

MeTOoda OYNCTKMN.

- HE ucnonb3oBaTb CONAHYIO KACNOTY Ha NMOBEPXHOCTAX U3
HepXXaBeloLLen cTanu.

OCTOPOXHO! Ckonb3kuin non. NMNageHus.
Y6patb ¢ nona Bce ryobku, TPANKW, OCTaTK1 BOAbI UMW YACTSALLEro CpeacTea.

TwartenbHo yopaTb BCe OCTATKN YNCTALLENO UMK AE3UHPULMPYIOLLETO
cpencTea.

TwameribHO 8binonHUMe deticmeus o obessapaxusaHuto, orosackueaHuro u
cywke 80 usbexaHue pacripocmpaHeHuUsi 8peOHbIX bakmepud.

19.7. OcMomp yacmel

Mocne 3aBepLUueHns OencTBmin No 0b6e33apakMBaHMIO, ONONACKMBAHUIO U CYLLIKE
BbIMNOMHUTL CreytoLlee:

War Dencreue

Y6eamTbcs, YTO BCE YACTU XOPOLLIO OYULLIEHbI U BbICYLLEHDI.

Y6eauTbca B OTCYTCTBUM MOBPEXAEHHbBIX UMN CUNBbHO U3HOLLEHHbIX YacTewn.
3aMeHUTb U3HOLLEHHbIE YaCcTU Ha HOBbIE, NPeaoCTaBfIEHHbIE TOMNbKO
YCTaHOBUTb HA MECTO MOJSTHOCTbIO BbICYLLEHHbIE 3NIEMEHTBHI.

5 | BoccTaHOBUTBL anekTponuTaHme.

Mocne gocTuXKeHust BHyTpeHHel paboyelt TemnepaTypbl MOXHO CHOBA 3arpy3nTb
NpoayKTbl B BUTPUHY.

A WNPF

20. 3anuTb xnagareHT pag.5 /
OMNACHO! Yaywbe, HapyLwieHUe cepae4yHoro putmMma, oXorm ot xonopaa,
A aHecTe3upyowmn 3¢ deKT.

NEPEQ BbINMONMHEHUEM JTIOBbIX PABOT NOJIHOCTbIO ONMOPOXHUTb
CUCTEMY!

ﬂ NMPEAYNPEXOEHUE! BO3INOPAHUE. Oxoru. YayuweHue.

HE nonb3oBaTbCA UCTOYHUKAMUN OTKPbLITOrO NNamMeHu U 3fIeKTPUYeCKMMHU
npuﬁopaMM Nnoo6nM30CTU OT ra3oBbIX UCTOYHMKOB.
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Tonbko KBanM@UUMPOBaHHbIE TEXHMKM MOTYT OCYLLECTBIIATL 3aNMBKY
xnagareHTta v NpoBoguTb paboTbl HA KOHTYpe cornacHo EBponenckomy
perrnameHTy 842/2006.

npOBepI/ITb OTJIMYHYK TrEPMETUYHOCTb KOHTYpPa XrladareHTa.
Mcnonb3oBaTtb TONLKO OMOJ10rmpoBaHHbIE OpUTMHalribHbl€ 3aracHbl€ YacTu.

MpumeHsem e Tun mn macca xnagareHTa ykasaHbl Ha NacrnopTHOM

ble Tabnuuke.(cap.10.)
xonoaunbH © 3anvBKy XrnagareHTta cM. Ha cxeme pag.6-7
bl€ rasel Twun rasa OnucaHue
R134a; GWP(100) = OTu XxnagareHTbl NPUMEHSIOTCA B MOAENAX
1300 ARNEG S.p.A. co BCTPOEHHbIM BGJ5TIOKOM U
R404A; GWP(100) = | OTHOCATCH K CEMENCTBY:
3750 - HFC = dbTopuAaHble rasbl ¢ NOBbILLEHHbBIM
riokasartenem napHUKoBOro agpgexra
(GWP), nognagatowine nog gencrane
npoTokona KuoTo.

JlocTyn K KOMNOHEHTaM KOHTypa 3aKpbiT.
[ns npoBeaeHus Nobbix paboT Ha KOMNPeccope OTNPaBNSATbL BUTPUHY B

YNOJSTHOMOYEHHbIN cepBucHbIn LeHTp ARNEG.
21. YTnnusaumsa BUTPUHDbI /

[aHHas sumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 Mamepuarnos, Komopbie MOXHO
UCronbL308ame MO8MOPHO.

MoarotoBka e CnuTb xnagareHT
e Cnutb cMasoyHoe macrno

ObGasaTtenbc e YTuUnuanposaTtb BUTPUHY HEOHBXOOUMO B COOTBETCTBUN C

TBa OENCTBYIOLLMM B KaXXOoW OTAENbHOM CTpaHe 3akoHOAAaTeNbCTBOM
MO ynpasreHno 0TXo0AamMu1 1 Npu CoBIIOAEHNN HOPM OXpPaHbl
OKpYyXatoLen cpefbl.

e [laHHbIN NPOAYKT MO AENCTBYIOLLIEMY 3aKOHOL4ATESTbCTBY OTHOCUTCA

K onacHbIM O0TX04aM, a 3HauyuT OH He BXOAUT B KaTeroputo
AOMaLLHNX OTXOA0B N HEe MOXET ObITb BbIBE3EH Ha CBasiky, a
noanexuTt obasatenbHOMy pasgenbHoMy cbopy OTXOO0B.

e HenoBpexaeHHble KOMMNOHEHTbI XONOAMMBLHOIO KOHTYypa cnenyeT
cAaaTb B cneumanvanpoBaHHble LEHTPbI Mo cOopy xnagareHTa.

Bce onepauuu no mpaHcrnopmuposke u obpabomke omxo0o8
OOIMKHbI 8bIMOMHSIMbCS MOJIbKO Crieyuanu3upo8aHHbIM U
YIOTHOMOYEHHbIM [1epCOHArIOM.

OTBeTcTBeH [lonb3oBaTtenb A0MKEH NepeaaTbh BUTPUHY B YKa3aHHbIN MECTHbIMM
HOCTb BMacTSIMM N NPOV3BOANTENEM LIEHTP No cOopy OTXO0B W
BTOPMYHOW NepepaboTke MaTepurarnos.
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Butpuna Matepuan KomnoHeHTbI
COCTOMT U3
XKenesHas Tpyba HWXHAA pama
Meab, antoMnHUm XONOOUIMbHbIA KOHTYP, aN1IeKTpuyeckas

cuctema u pama ABepen

OUuUUWHKOBAHHbLIN NUCT OCHOBaHUeE aABurartend, HWXHMe naHernu,
OKpaLlleHHblEe NaHesin, KOHCTPYKUNA
OCHOBaHuA, NOJiKK1, NogAO0HbI

[MeHononnypeTaH TennoBas n3onsaums

(CO2)

3akaneHHoe CTekno asepu

HepeBo HGoKoBble pambl 3anNeHeHHOro Moayns
NMBXx OTOOMHMK

22. MapaHTuA

MNokynaTtens MOXeT BOCMOMb30BaThCA NPeAoCTaBeHHOW NPOM3BOAUTENEM rapaHTen

TONbKO B TOM Cllydae, ecnv TwartenbHO NpuaepXMBaeTca NHCTPYKUMIA N3 HACTOSILLIETO

PpyKOBOACTBA:

e He npeBbllaTh AKCMyaTauNoHHbIX OrPaHUYeHn 451 BUTPUHBI;

e BcCerga BbIMOMHATb NMOCTOSIHHOE U TWaTenbHOEe TeXobcnyXneaHue,

e JonyckaTb K aKkcnnyatauum obopyaoBaHus NOAroTOBIEHHbBIX ONEPaTOpPOB U
TEXHUKOB C MPOBEPEHHBLIM OMbITOM U HaBblkamu (CM. rn. 4-5—6).

22.1. FapanmutiHbie ycnoeus (0nss Umanuu)

3a ncknpueHrem 0cobo OroBOPEHHbIX YCNOBUIA, HOBOE o6opyIL_(OBaHV|e nveet
rapaHTUNHBINA CPOK B pasMepe 0AHOro roda ¢ AaThl NOCTaBKX. [apaHTUs He
BaCI'IDOCTpaHﬂeTCFI Ha ANeKTPUYECKNE U CBA3AHHbIE C HAMU YacTu.

TeyeHve AaHHoro nepuoaga byaer BbinonHeHa 6ecnnartHas 3ameHa U PeMOHT
KOMMOHEHTOB, KOTOPbIE NPU3HaHbl Ae(PEKTHLIMU COrMacHO HEOCMNOPUMON OLIEHKE
TEXHUKOB NPOn3BoAUTENS.

JtoGble apyrue NoapoOHOCTM O rapaHTUIAHBIX YCNOBUSIX CM. B YCIOBUSIX NMPOAAXMN.

22.2. MapaHmuliHbie ycnoeusi (05151 3apy6eXXHbIX cmpaH)

[apaHTUIiHbIE YCNOBMSA NS 3apyO0eXHbIX CTPaH yKasaHbl B COrfalleHusX ¢
COOTBETCTBYOLUMMU aunepamv Unm pernoHanbHbIMU MEHeIKepaMu..

HecobnwodeHue npednucaHul u3 Hacmosuwe2o pykogoocmea rnpekpawaem
delicmeue 2apaHmuu.

23. 3anacHble YyacTu /

0 Mcnonb3oBaTtb TOSbKO opurnHaribHbl€ 3anacHble 4YacTu.

e BbINONHATL 3aMeHY KOMMOHEHTOB A0 MX MOJSIHOrO M3HaLLMBaHWUS BO n3bexaHne
yuwiepba noasm n MyLLLECTBY.

e BbINonHATL NNaHOBbIE NPOBEPKU NO TEXOOCNYXNBAHNIO, NPeayCMOTPEHHbIE MO
KOHTpPaKTY.

24. YcTpaHeHue HeucnpaBHocTen (YcTpaHeHne HencnpaBHOCTEN)

' HeucnpagHoctb | B0O3MOXHbI€ NPUYUHBI | BeposiTHbIe pelueHus
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BuTtpuHa
ocTaHaBnuBa
€TCA UMK He
3anyckKaeTtcs

/

OTKkntoYeHne nogaydn
9NEKTPO3HEPTUU
OTKNOYEH rnaBHbIN
BbIKITHOYaTENb

CpabaTbiBaHue 3awuThl
(NpegoxpanuTenu,
MarHuTotepMmudeckmne/
anpdepeHymanbHble
BbIKIlOHaTenn)
HeuncnpaBHoOCTb
9NEKTPOHHOIo
KOHTpOsinepa

Hantn npuynHy oTCcyTCTBUSA
3NEKTPO3HEPrn

BkniounTb BbIkNOYaTenb

nocne BOCCTAHOBIIEHMUSA
anekTponutaHusa yéegmtbes, 4YTo
BCe aneKTpuyeckmne npmbopsbl B
mMarasmHe cnocobHbl CHoBa
BKNIOUYMTLCA 6e3 cpabaTtbiBaHUA
npenoxpaHuTenen YpeamepHoro
Han%mKeva. B npoTuBHOM cny4ae
HEeobXoaANMO BHECTU U3MEHEHUSA B
cucTemy, 4tobbl
andhdepeHUnpoBaTh BKITOYEHME
pasnnyHbIX NPUbopoB..

0 Ecnu anekmpuyeckoe numaHue

He 80CCMaHOB/1eHO 8
6nuxatiwee spemMs, CrIOXUMb
moeap 8 Xos100UsIbHyt0 KaMepy,
umobbl He Hapywumab

MARAANANAMMUINV YNATLINLILIA

/

05060159 00 05/03/2015

OKpyXakuine ycrnosud

HepocTtaTo4Has
LUMPKYNaumMs Bo3ayxa

HarpeBaTtenbHble
3IEMEHTbI CTEKOS HE
paboTtatoT

BuTtpuHa ButprHa HaxoauTcs Ha e [loxaaTbCs 3aBepLUeHNs OTTanku
HeagocTaToOyHO  3Tarne oTTanku (okono 30 MuH)
oxnaxpaet
Boaayxo3abopHuku e OcBob60anNTb BO34YyX03a00OPHUKN
3aKyrnopeHsbl
ToBap pacnpegerneH e PaamecTuTb TOBap paBHOMEPHO U
HepaBHOMEPHO ynopsagoyeHHo (Fig. 14)
ButpuHa HaxoguTcs e [IpoBepuTb pacnonoxeHue
B6SIM3M OT BO34YLLHbIX BUTPUHLI B MarasuHe (cap.l)
MOTOKOB UITM UCTOYHMKOB
Tenna
BuTpuHa He BblpOBHEHA | @ BbIpOBHATEL BUTPUHY, CM. (cap.13.)
BuTtpuHa BuHTOBLIE M BONTOBLIE e 3aTdAHyTb BMHTOBbIE N BONTOBbLIE
nspaeT KpenneHust He o KoHua KpenneHus
CIULLKOM 3aTsHyThI
MHOIO Lyma BuTpuHa He BbIpoBHEHa BbIpoBHATL BUTPUHY (cap.13.)
KoHgeHcar Henogxogsawme [MpoBepUTbL pacnosioxXeHne

BUTPUHbI B MarasunHe (cap.13.)

MpoBepuTb paboTy BEHTUNATOPOB
N 3NEeKTPUYECKUX COeANHEHWI

[MpoBepUTL anekTpuyeckne
NOAKITOYEHNS

MpoBepUTb NCNPaBHOCTb
HarpeBaTesbHbIX 311IEMEHTOB

22
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Temnepatypa e Henoaxogsawue [MpoBepnTb pacnonoxeHne
BUTPUHbI OKpy)atoLme ycroBus BUTPUHbI B Mara3uHe (cap.13.)
MU3NULWHAA e TemnepaTypa Bo3gyxa Ha [MpoBepuTb paboTy BEHTUNATOPA
unu BbIXO4e HE OTBeYaeT ncnapuTens

HepocTtaTtoyHa  MPE€LyCMOTPEHHbIM [MpoBepUTb anekTpuyeckne

a TpeboBaHUAM MOAKIMIOYEHNS U HanpshXXeHne Ha

/

O

ButpuHa HaxoauTca Ha
aTarie oTTanku

KoHaeHcaTop unu
ncnaputesnb 3amep3saroT

ToBap pacnpefneneH
HepaBHOMEPHO

KoHpaeHcaTop unu
ncnapuTernb 3aCopeHbl Unn
3arpa3HeHbl

BXOAe

BeHTUNATOpLI yCTaHOBNEHDI
HenpaBuIbHO, MPOBEPUTL U

BOCCTaHOBMWTb HanpaBneHne
BO34YLUHOro NoToka

Y6eauTtbca, YTO NNEHYM
BEHTUIIATOPA AOCTATOYEH U He
nMeeT NpensaTCcTBUN

YbeamTtbcs, YTO AaBneHue
BCacCbIBaHWA OTBEYaET 3aBOACKUM
HacTponKam

[MpoBepPUTL HACTPOMKN OTTaNKN

Ybeguntbesa, 4TO BcacbiBaroLas
CEeKLMs He 3aKynopeHa

PasamecTuTb TOBap paBHOMEPHO U
ynopsigoyeHHo (Fig. 14)

BbInonHUTL oumncTky (cap.19.4.)

YTeuyku BOAbI,
naoxom 3anax

/

CnunBbl BUTPUHBI 3aCOPEHbI
NN NOBPEXAEHbI

JloTok cbopa Boabl He
3arepmMeTM3npoBaH

Mepenus 13 notka cbopa
BOAbI

Mexay BuTpuHamm B psg,
OTCYTCTBYIOT UK He

MpouncTnTb Cnus,
OTPEMOHTMPOBATb UM 3aMEHUTb
CIBbI

3arepmeTnanpoBaTb

[MpoBeEpPUTL ANEKTPUYECKOE
NOAKITOYEHNE K HarpeBaTebHOMY
3NIEMEHTY UcnapeHuns

[MpoBepuTb paboTy
HarpeBaTesfbHOro afieMeHTa
ncnapeHuns

YcTaHoBUTL U 3aKpbITb COeJNHEHNA

3arepmeTm3npoBaHbl
coenHeHns

Hanunuwue B BUTPUHE [MpoBepuTb anekTpnyeckme

U3MOPO3MUIIN e BeHTUNATOPLI He NOAKNIYEHNSA

nbaa /

paboTatoT

B ncnapurterne

MonomMka HarpeBaTernbHbIX
9N1eMEHTOB
OTcoegnHeHne gatymka
Sdef

BosagyLiHble NOToKw,
KOTOPbIE U3MEHSIOT
LMPKYNALMIO
OXNaXgeHHoro Bosayxa

MNpoBepnTb BEHTUNSALMIO B
marasuHe
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[Npu Hanuyuu He

cepeucHbIU ueHmp.

g/Ka\?aHHbIX 8bliWe criydaee usnu ripu Heeo3MoXXHoCmu
}écmpal;lumlg npoonemy rpu riomowiu npueedeHHblx UHCMpyKuyuu o6pauamb0ﬂ 8
Siuxkauwuu
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Hexknapauua o coorBectBuu POCTECT

Hwxenognucaslwasca dgpupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog cBOK OTBETCTBEHHOOCTbL 3asiBMSIET YTO 0OOpyaoOBaHMe,
onucaHne KOTOPOro MpPMBOAMUTCHA B HACTOSALLUMX WMHCTPYKUMSX cepTuduumposaHo OpraHom
Ceptndukauun POCTECT, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non pud essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed e stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’ s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielféaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlieRlich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre part.
Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans autorisation préalable.
Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las especificaciones
y a los datos contenidos en esta publicacio sin ninguna obligacion de aiso anticipado.La presente
publicacién no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la previa autorizacion y ha sido
aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBnsgem 3a cobon npaBO BHOCUTb B Nobon MOMeHT M 6e3 npegynpexneHus
N3MeHeHUs B cneumdukaumm n gaHHble NpuBeaeHHbIe B HAacTosILLEeM Nocooumu.

3anpewjaetca BOCNPOU3BOAUTbL WU/MNM nepedaBaTb TPETbMM Nvuam 0e3 Halwero cornacus
HacCTOsILLYI0 NyGNMKaumio KoTopas NOAroTOBMNEHa UCKITYUTENBHO AN HALWNX KITMEHTOB.



